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1.  Premessa: il momento storico e gli obiettivi dello studio 

  

I Comuni di Colorno e Torri le,  reput andola una opport unit à per le proprie 
Comunit à,  hanno volut o verif icare,  at t raverso uno studio di fattibilità,  la 
possibil i t à di una fusione,  int esa (come previst o dal l ’ art icolo 133 del la 
Cost it uzione) come “ processo di accorpament o di più Comuni preesist ent i  
f inal izzat o ad ist it uire un nuovo Comune unico” . 

Il  t ema del la fusione e in più in generale del l ’ aggregazione interistituzionale 
f inal izzat a a garant ire una durat ura r iduzione dei cost i del la pubbl ica 
amminist razione,  ol t re che una minore f ramment azione e una maggiore ef f icacia 
del l ’ azione amminist rat iva,  non è al l ’ ordine del  giorno solo in It al ia ma anche in 
al t ri paesi europei,  che hanno in at t o processi anche molt o signif icat ivi  in t al  senso;  
in Belgio,  ad esempio,  i Comuni sono passat i negl i ul t imi 30 anni  da 2500 a 600 
circa,  in Svizzera negl i ul t imi 20 anni  da 3000 a 2500,  in Francia è in discussione un 
processo di riduzione dei Comuni molt o consist ent e.  

In It al ia,  le normat ive che –in modo sempre più st ringent e anche al  f ine del  
cont rol lo del l 'indebit ament o degl i ent i t errit orial i- hanno impost o negl i ul t imi anni  
ai Comuni t agl i  al le spese,  minori  t rasferiment i di r isorse dal lo St at o,  
focal izzazione sul le funzioni fondament al i dei Comuni,  l imit azioni al  t urn-over dei  
dipendent i,  gest ioni associat e dei servizi,  ecc.  e più in generale i l  t ema del la 
riduzione del la spesa pubbl ica (anche at t raverso la sua revisione,  la c.d.  spending 
review) pongono al l ’ at t enzione degl i Amminist rat ori e del l ’ opinione pubbl ica 
sempre più i l  t ema –ormai ineludibile- del la qualità della spesa,  anche in chiave di  
sostenibilità dei servizi offerti.  

In presenza di previsioni che non lasciano –almeno nel  medio periodo- int ravedere 
modif iche a t al i t rend,  con una sit uazione di cost i social i e assist enzial i  che 
incidono sempre più a causa del la persist ent e crisi economica e con nuovi  
adempiment i che in vari ambit i (nuovi sist emi di cont abil it à,  cont rol l i  int erni ,  
t rasparenza,  prevenzione corruzione,  cont rol lo analogo,  ecc. ) incombono sul le 
st rut t ure e con i  pensionament i  che faranno gioco forza decrescere gl i  organici,  è 
facile ipot izzare che i  bilanci degl i  Ent i Local i nei prossimi anni lasceranno sempre 

meno margini a investimenti e progettualità da part e degl i Amminist rat ori .  

In quest o moment o st orico,  la fusione appare pert ant o un’ opportunità che il  
legislat ore ha previst o per garantire il mantenimento nel contempo della qualità 

e della sostenibilità (efficienza) dei servizi resi,  agendo su leve organizzative,  

economie di scala e riduzione di costi e che – sia a l ivel lo st at ale che regionale - 
prevede agevolazioni e incentivazioni t ut t ’ al t ro che t rascurabil i e non 

necessariament e durat ure nel  t empo.     C
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L’ anal isi ef fet t uat a per i due Comuni di Colorno e Torri le,  avviat a nel  mese di 
luglio 2017,  ha previst o -come prima at t ivit à- una fase di ricost ruzione ed 
elaborazione del la sit uazione at t uale in t ermini di cont est o est erno ed int erno.  Più 
specif icament e,  l ’ anal isi  del  contesto esterno ha previst o una ri levazione e anal isi  
dei dat i e del le informazioni  ut i l i  al l ’ inquadrament o del  t err it orio in ogget t o,  dal  
punt o di vist a socio-demograf ico,  t errit oriale,  economico e del l ’ of fert a di servizi.     

L’ anal isi del  contesto interno agli Enti ha previst o invece la ri levazione de:  

• l ’ asset t o pol it ico-ist it uzionale;  

• la dimensione f inanziaria e le pol it iche f iscal i  degl i Ent i coinvol t i;  

• i l  model lo organizzat ivo,  le funzioni gest it e e i servizi erogat i dai  Comuni; 

• la dimensione micro-organizzat iva degl i Ent i ,  in t ermini di  art icolazione degl i  
uf f ici,  dot azione organica,  regolament i,  sedi.  

Successivament e è st at o real izzat o un approfondimento -con la part ecipazione dei  
Responsabil i  di ent rambi i  Comuni in specif ici t avol i di  lavoro at t ivat i- per la 
comprensione dell’organizzazione delle diverse funzioni degli Enti,  al f ine di  
comprendere i punt i di forza e di crit icit à del l ’ at t uale organizzazione del  lavoro e 
del  servizio reso a Cit t adini e Imprese del  t errit orio.  
 

Il  present e st udio cont iene quindi,  part endo dal l ’ anal isi del  cont est o e del lo st at o 
di fat t o dei servizi of fert i  dai due Comuni,  gl i element i ut i l i  a valut are la fattibilità 

e l’opportunità della fusione e un’ ipotesi di organizzazione,  di gestione delle 

funzioni e di dimensionamento dell’eventuale Comune Unico,  met t endo in 
evidenza le opport unit à e i punt i di at t enzione relat ivi al  processo. 
 

2.  Il contesto esterno 

I Comuni di Colorno e Torri le sono sit uat i in provincia di Parma,  nel l ’ area orient ale 
pianeggiant e del la c.d.  “ bassa parmense” ;  ent rambi fanno part e,  con i  Comuni di  
Sorbolo e Mezzani,  del l ’ Unione Bassa Est Parmense,  sebbene i due ent i vi siano 
ent rat i in moment i diversi .  

 C
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La collocazione territoriale dei Comuni di Colorno e Torrile 

 

 
I due Ent i  sono molt o prossimi,  in quant o la dist anza t ra i  due cent r i (Colorno e San 
Polo di Torri le,  sede del  Municipio del  Comune di Torri le) è di sol i circa 4 km. 

Ent rambi i comuni sono carat t erizzat i dal la presenza di numerose f razioni (Torr i le 
in part icolare è un “ comune sparso” ):  

 Colorno in:  Copermio,  Mezzano Rondani,  Sacca,  Sacchet t a,  Trai,  Vedole 

 Torrile in:  San Polo (dove vi è la sede comunale),  Torri le,  Gainago,  San Siro,  
Sant 'Andrea,  Bezze,  Vicomero,  Rivarolo.  

 

Caratteristiche geologiche,  morfologiche e idrografiche  

L’ asset t o geologico del la bassa parmense,  ent ro cui r icadono i t errit or i dei comuni 
di Colorno e Torr i le,  è i l  risul t at o di un lungo processo geologico,  iniziat o mil ioni  di  
anni fa,  che ha comport at o i l  progressivo colmament o del l ’ ant ica Fossa Padana.   

In est rema sint esi,  l ’ areale è carat t erizzat o da un subst rat o pre-quat ernario 
marino,  sul  quale si  sono sovrappost i i deposit i cont inent al i quat ernari ,  t rasport at i  
dai corsi d’ acqua (F.  Po e T.  Parma).  È suf f icient e esaminare la t oponomast ica del  
t errit or io comunale e del l ’ immediat o int orno, per comprendere quant o sia st ret t a 
la relazione t ra i l  colornese e i corsi d’ acqua.  
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La morfologia è sub-pianeggiant e e nel la porzione set t ent rionale del  t err it orio di  
Colorno spiccano le forme di ant ichi t racciat i del  Fiume Po (paleoalvei),  in seguit o 
“ fossil izzat i”  a causa degl i int ervent i di regimazione idraul ica.  Lo st esso corso 
at t uale del  Po risul t a fort ement e ant ropizzat o,  a causa degl i int ervent i eseguit i  
negl i scorsi decenni  per garant i re la sicurezza idraul ica e per consent i re la 
navigazione f luviale.  

Si riport ano di seguit o,  in forma t abel lare e descrit t iva,  i dat i inerent i i l  cont est o 
demograf ico,  t errit or iale,  scolast ico ed economico dei due t errit or i.  

 

Contesto territoriale e socio-demografico  

Popolazione,  superficie,  densità abitativa degli Enti  

Comune 
Abitanti al 

1/ 1/ 2017 
Superficie KmQ Densità Ab/Kmq 

Colorno 8.986 48,41 185,62 

Torri le 7.772 37,15 209,21 

Totale 16.758 85,56 
195,86 (densità relativa alla 

somma dei due territori) 

 

Il  comune di Colorno è l ’ XI comune del la provincia per popolazione,  ment re Torri le 
è i l  XIV.  La popolazione complessiva,  che sarebbe di  quasi 17.000 abit ant i ,  
porrebbe l ’ ent e f rut t o di fusione al  IV posto per numero di abitanti tra i Comuni 

della provincia di Parma,  dopo il  capoluogo, Fidenza e Salsomaggiore Terme.   

 
L’ ent e f rut t o di fusione avrebbe anche dimensioni ottimali dal punto di vista 

dell’efficienza.  Ciò secondo l ’ anal isi  dei dat i di spesa riclassif icat i per t ut t i i  
Comuni d’ It al ia,  che ha evidenziat o margini di recupero di ef f icienza per i Comuni 
che,  una vol t a fusi,  t endono a non superare una dimensione f inale di 20.000 
abit ant i (margini che t endono invece ad esaurirsi con sogl ie dimensional i più 
ampie).  
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Composizione della popolazione degli Enti  

Comune Abitanti N° Famiglie 
Componenti per 

famiglia 

Colorno 8.986 3.850 2,33 

Torri le 7.772 3.336 2,33 

Totale 16.758 7.186 
 

Dat i riport at i al l ’ 01/ 01/ 2017 

 

Secondo i dat i st at ist ici,  la popolazione del  comune di Torri le è annualment e in 
crescit a t endenziale;  fat t a eccezione per i l  calo del l ’ anno 2011,  che non ha però 
sost anzialment e compromesso l ’ evoluzione demograf ica del  comune. 

Lo st esso dicasi  per i l  comune di Colorno,  i l  quale però ha vist o una leggerissima 
f lessione anche negl i ul t imi due anni.  

Trend demografici degli Enti,  Provincia,  Regione e Nazione 

Comune 
Età 

media 

Indice di natalità 

(x1.000 ab.) 

(31.12.2016) 

Indice di 

vecchiaia 

(1.1.2017) 

Indice di dipendenza 

strutturale 

(1.1.2017) 

Colorno 42,6 8 127 52,5 

Torri le 41,1 10,6 100,5 45,2 

Provincia di 
Parma 

44,9 8,4 173,2 57,6 

Regione Emil ia-
Romagna 

45,2 11,6 175,6 58,8 

It al ia 44,2 10,7 161,4 55,5 

 

Indice di natalità 

Rappresent a i l  numero medio di nascit e in un anno ogni mil le abit ant i.  

Indice di vecchiaia 

Rappresent a i l  grado di invecchiament o di una popolazione. È i l  rapport o percent uale t ra il  
numero degl i ul t rasessant acinquenni ed i l  numero dei giovani f ino ai 14 anni.  C
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Indice di dipendenza strutturale 

Rappresent a i l  carico sociale ed economico della popolazione non at t iva (0-14 anni e 65 
anni ed ol t re) su quella at t iva (15-64 anni).   

 

La popolazione di ent rambi i comuni è mediament e più giovane di quel la 
provinciale,  regionale e persino nazionale.   

Quest o è chiarament e evidenziat o anche dal l ’ indice di vecchiaia visibilment e più 
basso;  in part icolare nel  comune di Torri le,  dove vi è quasi un pareggio f ra over 65 
e under 14.   

Trend di crescita e presenza di popolazione straniera 

Comune 

Variazione % 

popolazione dal 

2007 al 2016 

Popolazione 

straniera residente 

al 1.1.2016 

% pop.  Straniera su 

tot.  Popolaz.  al 

1.1.2016 

Colorno 2,25% 1.615 18,00% 

Torrile 3,12% 887 11,50% 

Totale --- 2.502 --- 

 

Classi demografiche degli Enti all’01/ 01/ 2016 

Comune 0 -14 anni 15 -39 40-64 Oltre 65 TOTALE 

Colorno 1.364 2.562 3.333 1.732 8.991 

Torri le 1.195 2.246 3.056 1.201 7.698 

Totale 2.559 4.808 6.389 2.933 
 

 

N.B. :  La leggera discrepanza dei dat i t ot al i dipende dal l 'anno di ri levazione 
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Viabilità a trasporti 

Nel comune di Torri le sono present i 20 km di st rade provincial i,  69 km di st rade 
comunal i e 10 km di st rade vicinal i;  nel  comune di Colorno present i 26 km di st rade 
provincial i ,  59 km di st rade comunal i e 26,5 km di st rade vicinal i .  

La viabilità stradale t ra i due comuni è st rut t urat a principalment e int orno al la 
St rada Provinciale 343,  che col lega Parma a Mant ova (divenendo St rada Provinciale 
420 una vol t a ol t repassat o i l  Po);  la quale si dirama in due t ronconi ,  uno che passa 
est ernament e ad ovest  i l  comune di Colorno e uno che vi punt a decisament e verso 
i l  cent ro,  divenendo di fat t o i l  col legament o più diret t o f ra i due t errit ori .  

Per ciò che concerne il  trasporto pubblico,  sia Colorno che Torri le/ S.  Polo hanno la 
st azione ferroviaria sul la l inea Parma-Brescia,  gest it a da Trenord e servit a da t reni  
regional i  a cadenza orar ia sul l 'int era l inea.  

Esist ono inol t re aut obus ext raurbani (gest it i at t ualment e dal la societ à Tep spa) che 
col legano  Colorno e alcune f razioni di Torr i le.  Più specif icament e i due t errit ori  
sono servit i dal le seguent i l inee di autobus urbano e extraurbano:  

 164-165 Mezzano Inf  –Parma (che passa a Colorno e San Polo di Torri le) 

 168-169 Sabbionet a –Parma (che passa a Colorno e San Polo di Torri le) 

 170-172 Colorno- Parma (che passa anche a San Polo di Torri le) 

 174 Mezzano-San Secondo (che passa a Colorno,  San Polo di Torr i le e Torri le) 

 175 Sant ’ Andrea di Torri le – Parma (che passa anche a San Polo di Torri le) 

 176-178 Colt aro-Parma (che passa a Colorno e Torri le).  

 C
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Contesto dell’offerta scolastica 

Istituti scolastici presenti nei Comuni  

Comune 

Scuole 

dell’ Infanzia 

(pubbliche e 

private) 

Scuole primarie 

statali 

Scuole secondarie 

di I grado statali 

Colorno 
2 (1 pubbl ica* e 1 

privat a) 
1* 1* 

Torri le 1** 2** 1** 

Totale 3 3 2 

 

*:  Ist it ut o Comprensivo "Bel loni" 

**:  Ist it ut o Comprensivo Torri le 

 

Sui t errit ori non sono present i Ist it ut i secondari di II grado.  
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Contesto dell’offerta di Servizi culturali e ricreativi 

In ragione del la presenza del la st orica Reggia,  i l  comune di Colorno prest a anche 
part icolare at t enzione ai  servizi  diret t i e col lat eral i che si legano al  t urismo che la 
Reggia medesima at t rae nel  comune.  Inol t re i l  comune di Colorno ospit a i l MUPAC 
(Museo dei  paesaggi  di t erra e di f iume),  al l ’ int erno del l ’ edif icio st orico det t o 
del l ’ Aranciaia,  un’ imponent e cost ruzione fat t a erigere dai Farnese,  
originariament e dest inat a al  ricovero invernale del le piant e di agrumi che un 
t empo ornavano il  parco del la Reggia.  

A Colorno sono inol t re present i una Bibl iot eca e gl i orat ori di Vedole e Copermio,  a 
Torri le la “ Riserva Nat urale Torr i le e Trecasal i” .  Sono inol t re present i st rut t ure 
privat e qual i ad esempio i l  circolo Maria Luigia a Colorno e i l  circolo i l Port ico a 
Torri le,  che organizzano event i cul t ural i.   A Torri le sono present i anche due orat or i  
(uno a Torri le,  uno a San Polo).  

 

Contesto dell’offerta di Servizi Religiosi 

Chiesa Comune Frazione 

S.  Margherit a V.  M.  Colorno 
 

S.  Liborio Colorno 
 

Annunciazione di Maria Vergine Colorno Mezzano Rondani 

S.  Giorgio Colorno Sacca 

S.  Piet ro Colorno Copermio 

S.  Rocco Colorno Vedole 

S.  Salvat ore Colorno Sanguigna 

 

Chiesa Comune Frazione 

Conversione di S.  Paolo Torri le San Polo 

S.  Andrea e S.  Siro Torri le Sant ' Andrea 

S.  Biagio Torri le 
 

S.  Giovanni Bat t ist a Torri le Gainago 
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Contesto dell’offerta di Servizi Socio – Sanitari 

Il  principale servizio di quest a t ipologia present e sui t err it ori è la “ Casa della 

Salute di Colorno-Torrile” ,  sit a a Colorno,  in via Suor Maria,  2.  Vi sono present i   
due aree:  una cl inica e una pubbl ica,  con accogl ienza accet t azione,  sala d’ at t esa e 
sport el lo unico-CUP, in cui risul t a at t ivo anche un servizio di  informazione e 
accogl ienza garant it o dai volont ari del l ’ Auser,  in convenzione con l ’ Azienda Usl 
Area Cl inica.    La Sala riunioni  del la st rut t ura è a disposizione del la comunit à locale 
per seminari e riunioni .  

Dat a la vicinanza al  capoluogo,  non sono present i ospedal i nei due t errit ori ;  i 
riferimenti ospedalieri del t errit orio si esprimono t ant o nel l ’ Ospedale e nel le 
cl iniche di Parma,  quant o nel l ’ Ospedale Ogl io Po (sit o nel la vicina Casalmaggiore,  
in provincia di Cremona).  

Sul  t errit or io del  comune di Torri le esist e invece un Centro Diurno per Anziani,  
apert o anche agl i anziani di Colorno sul la base di apposit o cont rat t o di servizio,  che 
garant isce un’ opport unit à per la popolazione anziana di  soddisfare l 'esigenza di  
avere un luogo pensat o per persone anziane avent i  un’ aut osuf f icienza l imit at a,  ma 
che desiderano cont inuare i l  proprio percorso di vit a in condivisione con al t ri.  Of f re 
un val ido aiut o al le persone sole e un qual i f icat o sost egno al le famigl ie 
impossibil i t at e nel la cura dei  propri  car i.    Nel  Cent ro Diurno sono present i infat t i  
professional it à specif iche che aiut ano gl i anziani  sia nel lo svolgiment o del le 
normal i at t ivit à quot idiane,  sia nel  recupero o solo nel  mant eniment o del le 
capacit a psico-f isiche residue.  
 
Sono inol t re present i nei due t errit or i servizi di assistenza domiciliare,  una casa 

residenza anziani –gest it a al l ’ Azienda Pubbl ica di Servizi al la Persona “ ASP Ad 
Personam”  di Colorno,  una struttura psichiatrica per adolescenti a San Polo di 
Torri le e la Tana di Grogh,  uno spazio per l ’ educazione,  l ’ int egrazione e l ’ incont ro 
rivol t o al le famigl ie,  a Torri le 
 
A Torri le sono inol t re present i una comunità familiare (“ Lago di Pane” ) e una casa 

multiutenza per minori e adulti (“ La Lumaca” ,  a Gainago).  A Colorno è present e 
una Comunità educativa (“ La t enda degl i argini” ).  
 
A Torr i le sono present i due farmacie – una comunale e una privat a,  così come a 
Colorno –ent rambe pr ivat e;  a Colorno sono inol t re present i due parafarmacie.  
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Contesto del sistema produttivo e commerciale 

Imprese attive presenti nei Comuni  

Comune 
Imprese 

attive  2011 

Imprese 

attive 2012 

Imprese 

attive  2013 

Imprese 

attive  2014 

Imprese 

attive  2015 

Colorno 604 588 576 559 550 

Torri le 476 467 451 435 420 

Totale 1080 1055 1027 994 970 

Dal l ’  Archivio St at ist ico delle Imprese At t ive (ASIA) 

ht t p: / / www.provincia.parma. it / servizi-online/ st at ist ica/ economia/ imprese-e-unit %C3%A0-locali 

 

Numero imprese per Settore di attività economica nel 2015 

Comune 
Industria in 

senso stretto 
Costruzioni 

Commercio,  trasporti 

ed alberghi 

Altri 

servizi 
Totale 

Colorno 66 93 191 200 550 

Torrile 95 79 119 127 420 

 

Numero addetti per Comune 

 

 

  

Comune Num. Addetti  

2011 

Num. Addetti  

2012 

Num.  Addett i  

2013 

Num. Addett i  

2014 

Num. Addett i  

2015 

Colorno 2.212 2. 191 2.282 2.192 2.218 

Torri le 2.918 3. 426 2.769 2.668 2.491 

Totale 5.130 5.617 5.051 4.860 4.709 
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Numero addetti per Comune per Settore di attività economica (anno 2015) 

Comune 
Industria in 

senso stretto 
Costruzioni 

Commercio,  trasporti 

ed alberghi 

Altri 

servizi 
Totale 

Colorno 1.195 147 458 418 2.218 

Torrile 1.497 168 593 233 2.491 

 

Sempre per ciò che concerne l ’ ambit o lavorat ivo,  l ’ indice di ricambio della 

popolazione attiva,  ossia ciò che rappresent a i l  rapport o percent uale t ra la fascia 
di popolazione che st a per andare in pensione (55-64 anni) e quel la che st a per 
ent rare nel  mondo del  lavoro (15-24 anni) e che evidenzia come la popolazione 
at t iva sia t ant o più giovane quant o più l 'indicat ore è minore di 100,  per ciò che 
riguarda l ’ anno 2016,  è di 109,8 a Torr i le e 111,8 a Colorno.  Quest o signi f ica che in 
ent rambi i comuni la popolazione in et à lavorat iva più o meno si equivale f ra 
giovani  ed anziani,  sebbene a Colorno t enda più verso gl i anziani.  

 

Reddito medio dichiarato dai contribuenti dei Comuni e confronto con media 

provinciale,  regionale e nazionale. 

Comune 2014 2015 2016 

Colorno 23.053 € 23.332 € 23.252 € 

Torri le 21.706 € 22.419 € 22.288 € 

Provincia di Parma 22.138 € 24.414 € 22.645 € 

Regione Emil ia Romagna 21.820 € 21.873 € 22.251 € 

It al ia 20.044 € 20.070 € 20.690 € 
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Contesto esterno - conclusioni 

Dal l ’ anal isi di t al i dat i socio-demograf ici e t errit orial i succit at i si può desumere 
che:  

 i  due Ent i,  ent rambi facent i  part e del la st essa Unione di  Comuni,  sono molt o 
prossimi (la dist anza t ra i due cent ri è di circa 4 km) e simili per 

dimensione (la dif ferenza t ra i due è pari a circa 1200 abit ant i ci rca);  la 
popolazione complessiva è di ci rca 16.700 abit ant i,  dat o che porrebbe l ’ ent e 
f rut t o di fusione al  IV post o per numero di abit ant i t ra i  Comuni del la 
provincia di Parma;  
 

 l ’ ent e f rut t o di fusione avrebbe dimensioni ottimali dal punto di vista 

dell’efficienza;  l ’ anal isi dei dat i di spesa riclassi f icat i per t ut t i i  Comuni 
d’ It al ia ha evidenziat o infat t i margini di recupero di ef f icienza per i Comuni 
che,  una vol t a fusi ,  t endono a non superare una dimensione f inale di 20.000 
abit ant i;  t al i  margini t endono,  invece,  ad esauri rsi nel le sogl ie dimensional i  
più ampie;  
 

 i  due ent i –e Torr i le in modo part icolare- hanno una popolazione con et à 
media più bassa di quel la provinciale,  regionale e nazionale;  i l  trend della 

popolazione negl i ul t imi dieci anni  è positivo in ent rambi gl i Ent i e anche in 
quest o caso Torri le most ra percent ual i di  crescit a superiori ;  l’ incidenza 

della popolazione straniera appare signif icat ivament e più marcat a a 
Colorno (18%) che non a Torri le (11,5%).  
 

 dal punt o di vist a t errit oriale,  i Comuni paiono omogenei,  essendo ent rambi 
completamente pianeggianti;  l’estensione territoriale complessiva dei due 
Comuni è di circa 85,56 kmq,  dat o che porrebbe l ’ ent e f rut t o di fusione 
al l ’ XI post o per est ensione t ra i Comuni del la provincia di Parma ma III t ra 
quel l i di pianura;  
 

 Torrile è –a dif ferenza di Colorno- un comune marcatamente policentrico,  
con t ut t e le conseguenza dal  punt o di vist a del la mobil it à e del l ’ of fert a dei  
servizi al l ’ int erno del  t err it orio;  inol t re,  dal  punt o di vist a produt t ivo,  a 
Torri le è prevalent e i l  comparto industriale,  a Colorno quel lo commerciale;  
 

 la Reggia e gl i al t ri immobil i di valenza cul t urale rendono Colorno un 
territorio turistico di l ivel lo sovra regionale.  
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3.  Processi partecipativi: l’ascolto e il coinvolgimento iniziale delle popolazioni 

interessate e del personale dipendente 

 

3.1 Gli incont ri di focalizzazione (focus group) iniziali 

Per garant ire la part ecipazione e i l  coinvolgiment o del le popolazioni int eressat e al  
dibat t it o anche prel iminarment e r ispet t o al la predisposizione del lo st udio nel la 
forma def init iva,  al l ’ int erno del  percorso di st esura sono st at i real izzat i i l  giorno 26 
ot t obre 2017 due incontri rivol t i a int erlocut ori portatori di interessi collettivi 
(st akeholder) rappresent at ivi del  t errit orio e t rasversal i ai due t errit ori.  
 

Gl i obiettivi di t al i incont ri sono st at i schemat icament e:  

 rendere partecipi del  percorso sogget t i che,  in quant o port at or i di int eressi  
col let t ivi,  possano a loro vol t a veicolare i l  messaggio,  le prospet t ive e le 
opport unit à del la fusione t ra i due ent i ;  

 includere il più ampio spettro di interessi e punti di vista in una fase di  
cost ruzione del  percorso,  arricchendolo ed evit ando di  comunicare e 
condividere uno st udio di fat t ibil i t à già predispost o,  met t endo in qualche 
modo le persone davant i a un “ fat t o compiut o”  da accet t are o r if iut are;  

 chiarire già in fase iniziale eventuali dubbi o perplessità inerent i  i l  
percorso del la fusione.  

Ent rambi gl i incont ri  (uno rivol t o ai  Rappresent ant i  del  mondo economico e l ’ al t ro 
ai Rappresent ant i del le associazioni e dei t errit ori ) sono st at i organizzat i invit ando 
personalment e i sogget t i coinvol t i;  si riport ano di seguit o gl i aspet t i più sal ient i  
emersi.  

 

Incont ro con i rappresentant i del mondo economico (indust riali,  commerciant i,  

art igiani,  agricoltori,  ecc.),  sociale (sindacat i),  degli ordini professionali 

(dot tori commercialist i,  architet t i,  ecc.) e delle alt re ist ituzioni territoriali 

L’ incont ro ha vist o la part ecipazione,  ol t re ai Sindaci e ai rappresent ant i  
amminist rat ivi dei  due Ent i,  di 13 int erlocut ori,  in rappresent anza del le seguent i  
organizzazioni e ent i :  

 Ordine degl i Archit et t i di Parma 

 Ordine dei Dot t ori Commercial ist i di Parma 

 Unione Parmense indust rial i  

 CNA 

 Coldiret t i Parma  C
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 Sindacat o CISL 

 Sindacat o UIL 

 Sindacat o CGIL 

 Azienda Sanit aria Locale 

Il  t ema del la fusione –anche in relazione al le esperienze di real t à vicine 
(Sissa/ Trecasal i e Polesine/ Zibel lo) è parso già not o a gran part e dei present i e la 
scel t a del lo st udio decisament e condivisa.  Alcune associazioni evidenziano come il  
t ema degl i accorpament i sia al l ’ ordine del  giorno anche presso le proprie 
organizzazioni e in alcuni casi i benef ici sono già st at i esperit i.  

L’ accorpament o dei due ent i è vist o come un element o migl iorat ivo e quindi  
un’ opport unit à in quant o:  

 permet t erebbe al  nuovo ent e di  dot arsi  di compet enze special ist iche e 
capacit à di aggiornament o t ecnico-normat ivo (in ambit o urbanist ico,  
proget t uale cont abile,  ecc. ) adeguat o al le problemat iche che 
quot idianament e si present ano negl i uf f ici 

 port erebbe a sempl if icazioni nei  rapport i e nel la int erazione con i  
professionist i  

 renderebbe più cont inuat ivi i servizi erogat i,  superando l ’ at t uale l imit e 
del l ’ esiguit à del l ’ organico,  con il  rischio che un’ assenza possa port are al la 
mancat a o carent e erogazione del  servizio 

 consent irebbe di cogl iere opport unit à di f inanziament o pubbl ico f inal izzat e 
ad una più ef f icace promozione del  t errit or io 

 si creerebbe un ent e di più grandi dimensioni  e quindi  in grado di “ cont are di  
più”  nel  conf ront o con il  Comune capoluogo e con le al t re ist it uzioni 

 i  due t errit ori sono già considerat i,  dal  punt o di vist a di alcune associazioni  
di cat egoria e del l ’ ambit o socio-sanit ario,  come un unicum, pur nel la 
consapevolezza del le di f f erenze (vocazione più indust riale a Torri le,  più 
t urist ico-commerciale a Colorno).  

 

Viceversa,  sono da valut are alcuni  pot enzial i rischi qual i:  

 l ’ al lont anament o –reale o percepit o- del  servizio dal l ’ ut enza –sempre 
però in un cont est o di sost enibil i t à del  servizio st esso (es. ,  richiest a del  
punt o prel ievi del l ’ ASL) 

 l ’ increment o del  valore degl i af f idament i del  nuovo ent e,  che pot rebbe 
rendere più di f f ici le la part ecipazione di imprese del  luogo.  
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Si rimarca come t ut t i i  part ecipant i abbiano chiest o di essere t enut i informat i  
rispet t o al  percorso e most rat o disponibil it à ad un fut uro fat t ivo coinvolgiment o i  
t ermini di coproget t azione del  nuovo ent e.  

 

Incontro con i rappresentant i delle associazioni sociali,  culturali,  sport ive  

L’ incont ro ha vist o la part ecipazione di 18 persone di 14 associazioni,  
rappresent at ive dei due t errit or i,  ol t re ai Sindaci e ai rappresent ant i amminist rat ivi  
dei due Ent i e al  facil it at ore di Sist emaSusio;  più speci f icament e le associazioni  
rappresent at e nel l ’ incont ro sono st at e:  

 AUSER 
 AVIS di Torri le 
 AVIS di Colorno 
 Ass.  L'abbraccio di Torri le 
 ASD San Polo Calcio 
 Prot ezione Civile di Torri le 
 USD Torri le San Polo 
 ANPI Sezione Torri le 
 San Polo Vol ley 
 Pol isport iva Torri le 
 Ass.  Alpinit al ia di Colorno 
 Comunit à La Tenda degl i Argini di Colorno 
 Ass.  Cul t .  Teat ro Necessario 
 Comunit à e part ecipazione di Colorno 

 

La conoscenza del  t ema da part e dei present i è parsa disomogenea,  l ’ approccio 
generalment e posit ivo sebbene non siano mancat i  t imori e posizioni  
t endenzialment e crit iche.   Nei dieci int ervent i sono st at e post e numerose 
domande e palesat i  alcuni  dubbi rispet t o al  percorso di  fusione,  in alcuni casi  
secondo una percezione più da cit t adini che da rappresent ant i del le associazioni.  

In sint esi ,  la fusione dei due ent i è vist o come un’ opport unit à del  t errit or io in 
quant o:  

 permet t erebbe –come già st a avvenendo per alcune associazioni (ANPI,  AVIS 
in part e)- a risparmi dal  punt o di vist a organizzat ivo,  rendendo più sol ide le 
associazioni ,  a benef icio dei servizi resi 

 consent irebbe al le associazioni -senza cost rizione né obbl igo alcuno- di 
confront arsi per met t ere a fat t or comune at t rezzat ure e professional it à 
(Alpini in ambit o di Prot ezione Civile) e quindi a risparmiare e migl iorare i l  
servizio  C
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Viceversa,  sono da valut are alcuni  pot enzial i rischi qual i:  

 i l  t imore che in qualche modo un t errit or io più ampio non sia un vant aggio 
rispet t o a chi –soprat t ut t o in ambit o sport ivo- svolge at t ivit à di animazione a 
l ivel lo di comunit à e fa perno sul la f ruizione di impiant i e palest re;  

 la paura che sia la leva dei cont r ibut i e f inanziament i a spingere verso la 
soluzione del la fusione,  ment re è import ant e farne comprendere i benef ici  
per le Comunit à anche su uno scenario t emporale più ampio –la sost enibil i t à 
è un valore et ico,  non solo economico 

 l ’ al lont anament o dei servizi dal la popolazione,  ment re la prossimit à è 
import ant e soprat t ut t o per alcune fasce del la popolazione. 

 

3.2 La comunicazione esterna in it inere t ramite i sit i ist ituzionali 

Al f ine di garant ire nel  cont empo la f ruizione dei document i sal ient i inerent i i l  
percorso di fusione e la t rasparenza rispet t o al  proget t o,  ent rambi gl i ent i hanno 
creat o f in dal l ’ avvio una pagina del  proprio sit o ist it uzionale dedicat a al  proget t o 
fusione,  lasciando la possibil i t à ai visit at ori di formulare domande o cont ribuire con 
osservazioni e comment i.    La pagina è st at a popolat a con cont enut i apposit ament e 
predispost i da Sist ema Susio s. r. l . ,  al  f ine di rendere i l  più chiaro possibile i l  f ine 
che si int ende raggiungere con lo st udio di fat t ibil i t à e dare informazioni ef f icaci  
sul le varie fasi del  percorso.  

Il  riscont ro del la cit t adinanza è r isul t at o t iepido e si è l imit at o a poche domande di  
carat t ere prevalent ement e procedurale.  Anche per quest o mot ivo,  la campagna di  
sensibil izzazione e part ecipazione proseguirà anche a seguit o del l ’ ul t imazione del lo 
st udio,  rendendo disponibile i l  document o f inale e organizzando serat e i l lust rat ive 
apert e a t ut t i i  resident i,  al le quali  cont inuerà a part ecipare anche un 
rappresent ant e di Sist ema Susio s. r. l .  

Analogament e,  sarà pubbl icat a sui due sit i l a not izia del l ’ event uale approvazione 
da part e dei  Consigl i  comunal i del lo st udio di fat t ibil i t à (con un l ink al  document o 
st esso),  i l lust rando in quel la sede gl i st ep successivi  del  percorso. 

 

3.3 La partecipazione interna: il coinvolgimento del personale dipendente 

Per la buona r iuscit a del  proget t o,  è fondament ale una sua condivisione al l ’ int erno 
del le st rut t ure organizzat ive.  I cont enut i del lo st udio devono essere acquisit i e 
compresi da part e di chi,  in prima persona,  sarà chiamat o a met t ere in at t o 
l ’ event uale t rasformazione.  Il  cambiament o organizzat ivo è,  st oricament e,  un 
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moment o che può generare resist enze,  incomprensioni ed inef f icienze,  se non 
gest it o in modo t rasparent e e part ecipat o.  

Su quest e basi ,  si è volut o coinvolgere -sin dal la fase di cost ruzione del lo st udio di 
fat t ibil i t à- i l  personale dipendent e del le due amminist razioni ,  in part icolare la 
component e incaricat a di funzioni di rigenzial i,  che dovrà fungere da t raino rispet t o 
al le st rut t ure da essa diret t e.   

Nel  corso del la redazione del  document o,  sono st at i pert ant o organizzat i moment i  
di ascol t o e di informazione sia con i responsabil i del le st rut t ure organizzat ive,  sia 
con l ’ int era compagine del  personale dei  due ent i,  sia pure –al  t ermine del  
percorso- con le organizzazioni sindacal i  di rifer iment o e la rappresent anza 
sindacale int erna.  

 

3.4 Conclusioni 

Gli obiet t ivi at t esi dai  due incont ri formal i est erni paiono essere st at i raggiunt i;  i l  
numero di sogget t i present i ,  la qual it à del le domande post e e l ’ approfondiment o 
del le quest ioni emerse hanno cert ament e creat o una base omogenea di 

conoscenza e di consapevolezza sul  t ema del le fusione –element o positivo,  
indipendent ement e dal la posizione.   

Essendo t ut t i rappresent ant i di associazioni o organizzazioni ,  si presume che 
possano t rasferi re t ale consapevolezza anche ad al t ri  sogget t i ,  veicolando messaggi  
e pot enziando l ’ ef f icacia comunicat iva dei due ent i .  

Opport uno non disperdere t ale int eresse,  ad esempio se possibile creando una 
mailing list rispet t o al  t ema e,  successivament e al l ’ approvazione del lo st udio e in 
coerenza con il  percorso avviat o,  coinvolgendo alcuni di t al i part ecipant i,  nel  
rispet t o dei ruol i,  in tavoli di lavoro e/ o di progettazione dei servizi del  nuovo 
Ent e.  

Rispet t o ai t imori espressi nel l ’ incont ro con i rappresent ant i del le associazioni,  si  
del inea l ’ opport unit à di creare municipi (in corrispondenza dei due precedent i  
comuni) con competenze in grado di garantire le specificità territoriali su cui si è 
dibat t ut o.  

Positivo anche il  r iscont ro degl i incontri con il personale,  dai qual i sono emersi  
alcuni int eressant i  spunt i  per megl io comprendere l ’ asset t o organizzat ivo at t uale,  
la sf ida del  percorso di f usione,  i rischi e le opport unit à che esso comport a. 
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4.  Il contesto interno dei due Enti 

4.1  Il contesto ist ituzionale 

Dal punt o di vist a dell’architettura istituzionale,  in relazione al l ’ appart enenza 
al la classe dimensionale inferiore a 10.000 abit ant i,  i  due Ent i  cont ano ciascuno –
compresi i Sindaci- 5 membri di Giunta e,  esclusi i Sindaci,  12 Consiglieri 

comunali.  

La rappresentanza polit ica e istituzionale degli Enti 

Comune N°  Consiglieri 

(Sindaci 

esclusi) 

N°  membri 

Giunta (Sindaco 

e Assessori) 

Importo totale indennità 

Amministratori- Sindaco e 

Assessori (lordo annuo) 

Data 

ultime 

elezioni 

Colorno 12 5 82.227,48 € 2014 

Torri le 12 5 76.169,04 € 2014 

Totale 24 10 158.396,52 €  

 

NB:  le dif f erenze degl i import i del le indennit à sono anche funzione –in coerenza 
con la normat iva- del la t ipologia di  sogget t o a cui va erogat a l ’ indennit à,  in quant o 
vi è di f ferenza t ra un amminist rat ore che ha un’ at t ivit à lavorat iva e uno che gode 
di aspet t at iva.  

4.2  Il contesto f inanziario 

Dal punt o di vist a finanziario,  si riport ano di seguit o i principal i dat i e indicat ori  
ri levat i dal l ’ anal isi dei bilanci e dei rendicont i 2016 dei  due Ent i .  

Equilibrio di gestione (per le entrate –accertato 2016; per le spese -impegnato 

2016) 

 

NB:  Al  f ine di  f orni re un dat o più signi f icat ivo e meno legat o a si t uazioni  cont ingent i ,  per  

i l  Comune di  Torr i le,  r ispet t o ai  dat i  del la spesa corrent e indicat a nel  Rendicont o 2016 (€ 

7.624.344,14) sono st at i  det rat t i  € 330.504,92 di spese,  f rut t o di  est inzione di  mut ui,  che 

sono da int endersi  come spesa st raordinar ia e non f inanziat a con r isorse corrent i  2016 

(f ont e:  Servizio Finanziar io del  Comune di Torr i le).  

Comune
Entrate Correnti 

(Ti1.1 +Tit.2 + Tit.3)

Spese Correnti (Tit.1 

+Tit. 4)

Differenza fra entrate e 

spese correnti

Differenza in % sulle 

entrate correnti 

Colorno  €           7.846.923,70  €          7.541.161,65  €                     305.762,05 3,90%

Torrile  €           7.552.322,78  €          7.293.839,22  €                     258.483,56 3,42%

Totale  €         15.399.246,48  €        14.835.000,87  €                     564.245,61 3,66%

 C
O

P
IA

 C
A

R
T

A
C

E
A

 D
I 

O
R

IG
IN

A
L

E
 D

IG
IT

A
L

E
 -

 D
el

ib
er

a 
 N

° 
1
6
 d

el
 2

6
/0

3
/2

0
1
8
.

sc

ri
p
t 

A
rt

.2
0
 D

.P
.R

. 
4
4
5
/2

0
0
0
; 

A
rt

.2
3
 D

.L
g
s 

0
7
.0

3
.2

0
0
5
 n

.8
2
, 
m

o
d
if

ic
at

o
 d

al
l'
ar

t.
1
6
 D

.L
g
s 

3
0
.1

2
.2

0
1
0
 n

.2
3
5

A
tt

es
to

 c
h
e 

la
 p

re
se

n
te

 c
o
p
ia

 c
ar

ta
ce

a 
è 

co
n
fo

rm
e 

al
l'
o
ri

g
in

al
e 

in
fo

rm
at

ic
o
, 
so

tt
o
sc

ri
tt

o
 c

o
n
 f

ir
m

a 
d
ig

it
al

e,
 i

l 
cu

i 
ce

rt
if

ic
at

o
 è

 i
n
te

st
at

o
 a

E
L

E
N

A
 B

E
D

U
S

C
H

I,
 A

L
E

S
S

A
N

D
R

O
 F

A
D

D
A

 e
d
 è

 v
al

id
o
 e

 n
o
n
 r

ev
o
ca

to
, 
la

 c
u
i 

v
er

if
ic

a 
h
a 

av
u
to

 e
si

to
 p

o
si

ti
v
o
. 
D

o
cu

m
en

to
 s

ta
m

p
at

o
 i

l 
g
io

rn
o
 0

5
/0

4
/2

0
1
8
 d

a 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a.
Il

 V
ic

e 
S

eg
re

ta
ri

o
 D

o
tt

. 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a



   

    23 

Entrate correnti per t ipologia –consuntivo accertato 2016 

 

 

Indicatori pro capite 

 

 

Equilibrio di gestione al netto di sanzioni (Titolo 3/ 200 - Proventi derivanti 

dall'att ività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti) 

 

 

 

Indebitamento per abitante (2016) 

 

*indebit ament o per abit ant e per i l  numero degl i abit ant i 

Comune Entrate tributarie, 

contributive e perequative 

(Tit.01)

Entrate da trasferimenti 

(tit.02)

Entrate extratributarie 

(tit.03)

Totale

Colorno  €                   5.348.966,29  €                       686.913,46  €               1.811.043,95  €            7.846.923,70 

Torrile  €                   5.165.641,86  €                       661.128,90  €               1.725.552,02  €            7.552.322,78 

Totale 10.514.608,15€                 1.348.042,36€                     3.536.595,97€               15.399.246,48€           

Comune
Entrate Correnti per 

abitante 

Spese Correnti (Tit. 

1 e Tit. 4) per 

abitante

Colorno  €                     873,24  €                    839,21 

Torrile  €                     971,73  €                    938,48 

Comune Entrate correnti al 

netto delle sanzioni Spese Correnti (Tit.1 

+Tit. 4)

Differenza fra entrate, al 

netto delle sanzioni e 

spese correnti

% scopertura spese 

correnti al netto delle 

sanzioni 

Colorno  €           7.811.959,76  €          7.541.161,65  €                     270.798,11 3,59%

Torrile  €           7.481.210,26  €          7.293.839,22  €                     187.371,04 2,57%

Totale  €         15.293.170,02  €        14.835.000,87  €                     458.169,15 

Comune Indebitamento per 

abitante
Valore assoluto*

Colorno  €                             313,86  €                    2.820.337,61 

Torrile  €                             478,54  €                    3.719.181,19 

 C
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4.3 L’analisi della spesa 

Si riport a nel le pagine seguent i il confronto – a l ivel lo di missione- del le spese 

impegnate nel 2016 dai due enti (font e:  i l  rendicont o 2016 dei due ent i ),  
dist inguendo successivament e t ra spese corrent i e spese in cont o capit ale;  
l ’ obiet t ivo è quel lo di r i levare event ual i  disomogeneit à t ra le diverse voci ,  
cercando in t al  caso di comprenderne se la mot ivazione al la base è st rut t urale o 
sempl icement e legat a al la diversa al locazione del le voci al l ’ int erno del  rendicont o. 

 

Confronto t ra le spese (corrent i e in cont o capitale) impegnate nel 2016 

 

 

COLORNO TORRILE

Missione Impegnato 2016 Impegnato 2016

1 - Servizi ist ituzionali,  generali e di gestione
2.148. 891 ,07 1 .664.971,44

3 - Ordine pubblico e sicurezza
265. 388 ,76 242 .904,88

4 - Istruzione e dir itto allo studio
1.084. 134 ,18 1 .219.680,22

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
138. 323 ,72 208 .335,20

6 - Polit iche giovanili,  sport e tempo libero
270. 735 ,75 342 .438,96

7 - Turismo 82.402,03 0,00

8 - Assetto del terr itor io ed edilizia abitativa
85 .894,76 124 .447,78

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del terr itor io e 

dell'ambiente 1.623. 444 ,63 1 .457.769,52

10  -  Trasporti e dir itto alla mobilità
922. 049 ,91 998 .587,93

11  -  Soccorso civile 21 .297,01 39.871, 25

12  -  Dir itt i sociali,  politiche sociali e famiglia
1.406. 041 ,13 1 .223.435,51

15  -  Sviluppo economico e competitività
50 .020,38 6 .082,63

15  -  Politiche per il lavoro e la formazione professionale
4.530, 88 3 .201,03

16  -  Agricoltura,  polit iche agroalimentari e pesca
0, 00 0,00

17  -  Energia e diversificazione delle fonti energetiche
372. 881 ,04 367 .385,91

8.476. 035 ,25 7 .899.112,26

 C
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Confronto t ra le spese (dist inte t ra corrent i e in conto capitale) impegnate nel 2016 

 

Missione Impegnato 2016 Impegnato spese 

cor r

Impegnato spese 

invest

Impegnato spese per 

incremento di att  fin

Impegnato 2016 Impegnato spese cor r Impegnato spese 

invest

Impegnato spese 

per  incremento di 

att  fin

1  - Servizi istituzionali,  generali e di gest ione
2. 148. 891,07 1.913 .883 ,69 235 .007 ,38 0, 00 1.664.971 ,44 1 .497. 257, 19 101.888 ,57 65 .825 ,68

3  - Ordine pubblico e sicurezza
265 .388 ,76 255. 388, 76 10. 000, 00 0, 00 242 .904, 88 236 .682 ,88 6 .222, 00 0, 00

4  - Istruzione e dir itto allo studio
1. 084. 134,18 1.014 .707 ,21 69. 426, 97 0, 00 1.219.680 ,22 1 .185. 654, 87 34 .025 ,35 0, 00

5  - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
138 .323 ,72 129. 223, 72 9.100,00 0, 00 208 .335, 20 199 .335 ,20 9 .000, 00 0, 00

6  - Politiche giovanili,  sport e tempo libero
270 .735 ,75 187. 663, 43 83. 072, 32 0, 00 342 .438, 96 180 .411 ,89 162.027 ,07 0, 00

7  - Turismo 82.402, 03 82. 402,03 0,00 0, 00 0,00 0, 00 0 ,00 0, 00

8  - Assetto del terr itorio ed edilizia abitat iva
85 .894, 76 3 .233 ,84 82. 660, 92 0, 00 124 .447, 78 97 .519 ,52 26 .928 ,26 0, 00

9  - Sviluppo sostenibile e tutela del ter ritorio e 

dell'ambiente 1. 623. 444,63 1.587 .598 ,11 35. 846, 52 0, 00 1.457.769 ,52 1 .451. 504, 82 6 .264, 70 0, 00

10 - Trasporti e dir itto alla mobilità
922 .049 ,91 464. 477, 04 457 .572 ,87 0, 00 998 .587, 93 589 .481 ,54 409.106 ,39 0, 00

11 - Soccorso civile 21 .297, 01 21. 297,01 0,00 0, 00 39. 871, 25 22 .741 ,14 17 .130 ,11 0, 00

12 - Dirit ti sociali,  polit iche sociali e famiglia
1. 406. 041,13 1.340 .352 ,43 65. 688, 70 0, 00 1.223.435 ,51 1 .207. 750, 45 15 .685 ,06 0, 00

15 - Sviluppo economico e competitività
50 .020, 38 50. 020,38 0,00 0, 00 6.082 ,63 6. 082, 63 0 ,00 0, 00

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
4. 530,88 4 .530 ,88 0,00 0, 00 3.201 ,03 3. 201, 03 0 ,00 0, 00

16 - Agricoltura,  politiche agroalimentari e pesca
0, 00 0 ,00 0,00 0, 00 0,00 0, 00 0 ,00 0, 00

17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche
372 .881 ,04 372. 881, 04 0,00 0, 00 367 .385, 91 367 .385 ,91 0 ,00 0, 00

8. 476. 035,25 7 .427 .659 ,57 1. 048.375 ,68 0, 00 7.899.112 ,26 7. 045. 009, 07 788.277 ,51 65 .825 ,68

COLORNO TORRILE

 C
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Le principali differenze che emergono dal confronto tra le spese correnti 

impegnate nel 2016 t ra i due ent i sono st at e approfondit e con i due Responsabil i  
del  Servizio Finanziar io e vengono di seguit o sint et izzat e,  evidenziando l ’ assenza di  
sit uazioni pat ologiche ma solo i l  f rut t o di differenti (e assolut ament e legit t ime) 
scelte di allocazione delle spese o di situazioni fisiologicamente diverse 
(maggiori int ervent i ef fet t uat i nel l ’ anno,  maggiore compart ecipazione al le spese 
dei servizi,  ecc. ).  Tal i dif ferenze riguardano principalment e:  

 Nel la Missione 1 “ Servizi ist it uzional i,  general i e di gest ione” ,  i l  fat t o che il  
Comune di Torri le ha imput at o in quest a voce solo i cost i  del  Servizio Lavori  
Pubbl ici,  ment re i l  Comune di Colorno t ut t i  i  cost i del  personale del l ’ area 
t ecnica,  i  cost i inerent i  t ut t e le aut ovet t ure e i  mezzi del l ’ ent e e i cost i  del  
Municipio –che invece il  Comune di Torri le ha al locat o nel le relat ive funzioni  
cui sono dest inat i;  

 Nel la Missione 5 “ Tut ela e valor izzazione dei beni e at t ivit à cul t ural i” ),  i l  
fat t o che il  Comune di Torr i le,  a di f f erenza del  Comune di Colorno,  ha 
al locat o qui t ut t o i l  personale anche quel lo che si occupa di pubbl ica 
ist ruzione;  

 Nel la Missione 8 “ Asset t o del  t errit orio ed edil izia abit at iva” ,  i l  fat t o che il  
Comune di Torri le ha imput at o in quest a voce anche i cost i  del  personale,  
ment re i l  Comune di Colorno ha imput at o t ut t i i  cost i del personale del l ’ area 
t ecnica nel la Missione 1 “ Servizi ist it uzional i ,  general i  e di  gest ione” ,  come 
già ri levat o;  

 Nel la Missione 10 “ Trasport i e dirit t o al la mobil it à” ,  i l  fat t o che il  Comune di 
Torri le gest isce un maggior numero di l inee di t rasport o pubbl ico e ha 
real izzat o nel l ’ anno più int ervent i manut ent ivi su st rade e inf rast rut t ure.  
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Confronto t ra i macroaggregat i di spesa corrente impegnata nel 2016 

 

 

Le principali differenze che emergono dal  confront o t ra i macroaggregat i di spesa 
corrent e impegnat a nel  2016 riguardano –anche in quest o caso in modo fisiologico:  

 rispet t o al  macroaggregat o “ Impost e e t asse a carico del l 'ent e” ,  i l  fat t o che 
solo i l  Comune di Torri le ha al locat o i l  cost o del l ’ Iva in t ale voce,  ment re i l  
Comune di Colorno la ha al locat a nel  macroaggregat o “ Al t re spese corrent i” ;  

 rispet t o al  macroaggregat o “ int eressi passivi” ,  i l  fat t o che il  Comune di  
Torri le present a maggior i int eressi sui mut ui accesi rispet t o al  Comune di  
Colorno;  

 rispet t o al  macroaggregat o “ Rimborsi e post e corret t ive del le ent rat e” ,  i l  
fat t o che solo i l  Comune di Colorno ha al locat o i l  cost o del  personale 
comandat o in Unione ment re i l  Comune di Torri le ha al locat o solo la 
convenzione di Segret er ia –sit uazione che nel  2017 sarà modif icat a st ant i i l  
t rasferiment o di funzioni e i l  comando di personale in Unione da t ale anno 
anche da part e del  Comune di Torri le.  

COLORNO TORRILE

Macroaggregati di spesa Impegnato 2016 Impegnato 2016

Redditi da lavoro dipendente 1.437.707,65 1.358.434,81

Imposte e tasse a carico dell'ente 123.535,34 223.260,79

Acquisto di beni e servizi 4.709.816,37 4.669.140,79

Trasferimenti correnti 561.712,39 479.565,46

Interessi passivi 153.690,08 192.433,71

Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00

Rimborsi e poste correttive delle entrate 201.565,88 37.012,67

Altre spese correnti 239.631,86 85.160,84

Totale spese correnti 7.427.659,57 7.045.009,07

 C
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4.4 Gli indici di bilancio 

 
Per descrivere,  da punt o di vist a f inanziario,  lo st at o st rut t urale dei due ent i ed 
evidenziare event ual i sit uazioni di signi f icat ivo scost ament o,  sono st at i inf ine 
anal izzat i,  ri levandol i dai rispet t ivi Documenti Unici di Programmazione (DUP) e 
condividendol i con i Responsabil i dei Servizi Finanziari dei due ent i , una serie di  
indicat ori f inanziari che int eressano aspet t i diversi del la gest ione del l ’ Ent e,  
def inendo rapport i  t ra valori  f inanziari e f isici (ad esempio la pressione t ribut aria 
per abit ant e,  la spesa corrent e per abit ant e) o rapport i t ra valor i esclusivament e 
f inanziar i (ad esempio i l  grado di aut onomia imposit iva,  i l  grado di aut onomia 
f inanziar ia).  
 
Rimandando ai document i cont abil i per event ual i approfondiment i,  per agevolare 
la comprensione del la successiva t abel la si evidenzia che: 
 

 Il  grado di autonomia finanziaria rappresent a la capacit à del l 'ent e di  
reperire con mezzi propri le risorse necessarie al  f inanziament o di t ut t e le 
spese di funzionament o del l 'apparat o comunale (spese corrent i);  più t ale 
valore è al t o,  più l ’ ent e è aut onomo dal  punt o di vist a f inanziar io; 

 
 la pressione fiscale indica l 'onere che grava sul  cit t adino (come t asse e 

t ribut i local i) per usufruire dei servizi fornit i dal l 'ent e 
 

 Il  grado di rigidità del bilancio permet t e di individuare quale sia i l  margine 
di operat ivit à per nuove decisioni o iniziat ive economiche e f inanziarie di un 
ent e.  Vi sono,  infat t i,  del le risorse vincolat e da impegni di spesa a lungo 
t ermine o già assunt i in esercizi precedent i  che cost it uiscono le cosiddet t e 
spese f isse (spesa per i l  personale e spesa per i l  rimborso del la quot a 
capit ale e int eresse dei mut ui in primis);  più l 'indice è al t o,  più diminuiscono 
le possibil i t à di manovra da part e del l 'amminist razione.   E’  ut i le,  per 
comprendere le event ual i cause di t ale rigidit à,  anal izzare l 'incidenza del  
cost o del  personale rispet t o al  t ot ale del le spese corrent i.  

 
 I paramet ri di deficit  strutturale sono previst i dal  legislat ore per valut are i l  

grado di sol idit à del la sit uazione f inanziaria del l 'ent e e comprendere se vi  
siano o meno in essere condizioni di pre-dissest o st rut t urale.  Secondo la 
norma sono considerat i in condizioni st rut t uralment e def icit ar ie gl i ent i che 
present ano almeno la met à degl i indicat ori con valori fuori dal la media 
rispet t o al  dat o nazionale.  
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Indici inerenti la situazione finanziaria strutturale dei due enti 

 

 
 
Nel ’ ul t ima colonna è evidenziat o i l  rapport o t ra la dif f erenza (del t a) dei due valor i  
rapport at o convenzionalment e al  dat o del  Comune di Colorno (un valore del  10% 
vuole signi f icare quindi che il  dat o del  Comune di Torri le è superiore del  10% a 
quel lo di Colorno,  un valore del  -10% viceversa che il  dat o del  Comune di Torri le è 
inferiore del  10% a quel lo di Colorno).  
 
Rispet t o al la l iquidit à si riscont ra come il  Comune di Colorno evidenzi mediament e 
una disponibil it à di cassa superiore a quel la del  Comune di Torri le,  come 
evidenziat o nel la seguent e t abel la che riport a la giacenza media a f ine anno degl i  
ul t imi t re anni (font e:  Servizi Finanziari dei due Comuni).  

 

Dal l ’ anal isi di t al i dat i emerge come: 

 i  due ent i abbiano lo st esso grado di aut onomia f inanziaria,  sebbene il  
Comune di Colorno abbia dimost rat o una maggiore disponibil it à di cassa 
negl i ul t imi anni e i l  Comune di Torri le abbia fat t o ricorso a maggior i  
ant icipazioni.   

PARAM ETRO INDICE

COM UNE DI 

COLORNO

COM UNE DI 

TORRILE

Delta/ dato 

Comune di 

Colorno NOTE

Grado di autonomia 

f inanziaria

(Entrate Tributarie + 

ext rat ributarie)/ Ent rate corrent i 91,25% 91,25% 0,00%
Pressione tributaria pro 

capite Ent rate Tributarie / n. abitant i 595,26 664,65 11,66%

Grado di rigidi tà del bi lancio

(Spese personale + rimborso 

mutui e interessi)/ Entrate 

corrent i 21,73% 21,28% -2,05%

esclusi i  cost i  di  funzionamento 

del le strut ture

Grado di rigidi tà del bi lancio 

per costo personale

Spese personale/ Ent rate 

corrent i 18,32% 17,99% -1,83%

Grado di rigidi tà del bi lancio 

per indebitamento

Rimborso mutui e 

interessi/ Entrate corrent i 3,41% 3,29% -3,24%

esclusa spesa per estinzione 

ant icipata

Grado di rigidi tà del bi lancio 

pro capite

(Spese personale + rimborso 

mutui e interessi)/ n. abitant i 189,73 206,80 9,00%

Grado di rigidi tà per costo 

personale pro capite Spese personale / n. abitant i 159,99 174,79 9,25%

Grado di rigidi tà per 

indebitamento pro capite

Rimborso mutui e interessi / n. 

abitant i 29,73 32,02 7,67%

Incidenza del costo del 

personale

Spesa personale/ spesa corrente 

(Tit . 1) 19,4% 19,3% -0,38%

Incidenza spesa corrente 

(solo Tit  1) per abitante

Spesa corrente (Tit  1)/ n. 

abitant i 826,58 906,47 9,67%

Parametri  di  def ici t  

st rut turale nessuno posit ivo nessuno posit ivo

2016

Comune
Giacenza di cassa al 

31/12/2014 

Giacenza di cassa al 

31/12/2015

Giacenza di cassa al 

31/12/2016

Colorno  €                   1.606.523,53  €                    1.389.059,10  €               1.524.367,22 

Torrile  €                      315.926,20  €                       607.542,24  €                  175.807,66 

 C
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 i l  Comune di Torri le abbia un maggior impat t o del le spese corrent i,  sia del  
debit o (mut ui) che del  personale in proporzione al  numero di abit ant i ,  
rispet t o al  Comune di Colorno;  t ale di f f erenza non emerge invece se 
confront at a al le ent rat e corrent i ,  in quant o dal  punt o di vist a f inanziario i  
due ent i sono più simil i che non come popolazione.  

 i l  Comune di Torri le abbia una pressione t ribut aria pro capit e leggerment e 
superiore al  Comune di Colorno.  

 

4.5 La situazione dei t ribut i nei due ent i 

Rilevando i dat i dei due ent i,  è st at o possibile ef fet t uare un confront o,  dal  punt o di  
vist a dei pr incipal i tributi locali (IMU, TASI,  TARI,  Addizionale comunale IRPEF) 
secondo due dimensioni:  

 rispet t o al  gettito complessivo e per singolo tributo,  da cui emerge 
complessivament e un dat o analogo t ra i due ent i,  ad eccezione del la TASI. 

 

 
 

 Rispet t o al le aliquote in vigore e al le soglie reddituali di esenzione,  l ’ unica 
dif ferenza è connessa al le sogl ie di esenzione del l ’ addizionale IRPEF,  in 
quant o la somma IMU + TASI è analoga nei  due ent i (1,06%),  come riport at o 
di seguit o.  

 

  

TRIBUTO/ CANONE INDICE

COM UNE DI 

COLORNO

COM UNE DI 

TORRILE

IMU Gett i to ul t imo bi lancio (acc/ c) 2.233.604,82 2.135.381,86

TASI Gett i to ul t imo bi lancio (acc/ c) 421.080,14 36.013,07

TARI Gett i to ul t imo bi lancio (acc/ c) 1.409.152,24 1.259.001,55

ADDIZIONALE COMUNALE 

IRPEF Gett i to ul t imo bi lancio (acc/ c) 774.327,63 708.864,00

IMPOSTA COMUNALE SULLA 

PUBBLICITÀ E DIRITTI 

PUBBLICHE AFFISSIONI Gett i to ul t imo bi lancio (acc/ c) 49.634,67 51.723,18

COSAP Gett i to ul t imo bi lancio (acc/ c) 56.446,66 54.037,89

TOTALE 4.944.246,16 4.245.021,55

 C
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TRIBUTO COM UNE DI 

COLORNO 

COM UNE DI 

TORRILE 

NOTE 

IM U - ALIQUOTA BASE 0,94 % 1,06 % 
 

IM U - ALIQUOTA ABITAZIONE 
PRINCIPALE A/ 1, A/ 8, A/ 9 

0,35 % 0,35 % 
 

IM U – LOCAZIONE CANONE 
CONCORDATO 

0,76 % 0,76 %  

IM U - DETRAZIONE ABITAZIONE 
PRINCIPALE A/ 1, A/ 8, A/ 9 

200 € 200 € 
 

TASI - FABBRICATI RURALI 
STRUM ENTALI 

esente esente  

TASI - AREE FABBRICABILI E 
FABBRICATI DIVERSI DA QUELLI 

PRECEDENTI 
0,12 % 0 

 

ADDIZIONALE COM UNALE IRPEF - 
ALIQUOTA 

0,70 % 0,70 % 
Soglia reddituale di 

esenzione differente (* ) 

 
(*) Per Colorno la sogl ia reddit uale di esenzione da Addizionale Comunale IRPEF è 15.000 €  
 
     Per Torri le la sogl ia reddit uale di esenzione da Addizionale Comunale IRPEF è 13.500 €  
 
Rispet t o al la TARI (Tassa smalt iment o ri f iut i sol idi urbani),  si evidenzia però un 
dif ferent e regime in quant o Colorno appl ica la t ari f fa punt ale sui  ri f iut i ,  a 
dif ferenza di Torr i le che si  basa sul  numero di abit ant i e sul la met rat ura.  
 
In relazione al la disomogeneit à rispet t o al l ’ ent it à del le al iquot e di IMU e TASI e 
degl i scagl ioni di esenzione del l ’ addizionale comunale IRPEF,  per i l  nuovo Ent e 
f rut t o di f usione possono essere percorse due strade alternative:  

 i l  mantenimento della differenziazione delle aliquote e degli scaglioni nei 

municipi (cioè i due ex comuni),  possibile per un periodo massimo di cinque 
anni ,  con l ’ event uale obiet t ivo di una graduale convergenza nel tempo,  nel  
caso utilizzando i finanziamenti e i contributi concessi ai comuni fusi;  in 
base al  DL 50/ 2017,  convert it o con modif icazioni dal la Legge 21 giugno 2017 
n.  96,  quest o è adesso possibile anche senza necessariament e ist it uire i  
municipi.  Lo st esso DL 50/ 2017 ha anche previst o la possibil i t à di al lungare 
(almeno pot enzialment e) i l  periodo t ransit or io di cinque anni,  permet t endo 
di non comput are,  nel  quinquennio,  gl i esercizi f inanziari nei qual i sia in 
vigore un event uale blocco del la pot est à dei comuni di aument are i t ribut i o 
le addizional i,  richiamando impl icit ament e le disposizioni  che da qualche 
anno hanno sospeso t ale pot est à per i comuni;   C
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 Una rimodulazione delle aliquote di IMU e TASI e degli scaglioni di 
esenzione del l ’ addizionale comunale IRPEF,  a parità di gettito tributario 

complessivo (r iguardo ai  due ent i  pre-fusione),  al  f ine di garantire fin da 

subito una tassazione omogenea in tutto il territorio,  pur con il  rischio di  
prevedere,  ol t re al la riduzione per alcuni,  anche incrementi della 

tassazione per altri contribuenti;  la recent e legge di bilancio 2018 (Legge 
n.  205 del  27 dicembre 2017),  al l 'art .  1,  comma 37 ha infat t i st abil it o che,  
per l ’ anno 2018 la sospensione degl i  aument i dei t ribut i  e del le addizional i  
at t ribuit i al le regioni e agl i ent i local i non si appl ica ai comuni ist it uit i a 
seguit o di fusione,  al  f ine di consent i re,  a parit à di get t it o,  l ’ armonizzazione 
del le diverse al iquot e. 1

 

 

Con riferiment o a quest a seconda al t ernat iva,  pur nel la consapevolezza del la 
necessit à di disporre di uno st rument o normat ivo che dia cont inuit à a t ale misura –
la possibilità di rimodulare le aliquote (pur ent ro i succit at i vincol i) è infatti 

valida solo per il 2018,  si r ibadisce come comunque per l ’ anno 2019 non sia ad 
oggi at t iva neanche la sospensione degl i aument i dei t r ibut i e del le addizional i.  

  

                                                             

1 L'art. 1, comma 26, della legge n. 208/ 2015, come emendato dall'art . 1, comma 37 della legge n. 205/ 2017, 

prevede quanto segue: "26.  Al fine di contenere il livello complessivo della pressione t ributaria, in coerenza 

con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018 è sospesa l'efficacia delle leggi 

regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tribut i e delle addizionali 

at t ribuit i alle regioni e agli ent i locali con legge dello Stato rispet to ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per 

l'anno 2015. Per l'anno 2018 la sospensione di cui al primo periodo non si applica ai comuni istituiti a seguito 

di fusione ai sensi degli articoli 15 e 16 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al 

fine di consentire, a parità di gettito, l'armonizzazione delle diverse aliquote. Sono fat te salve, per il set tore 

sanitario, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e all'articolo 2, 

commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonché la possibilità di effet tuare manovre fiscali 

incrementat ive ai fini dell'accesso alle ant icipazioni di liquidità di cui agli art icoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 

2013, n. 35, convert ito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rif inanziament i. La 

sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1, comma 639, 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e a decorrere dal 2017 al contributo di sbarco di cui all'articolo 4, comma 

3-bis, del decreto legislat ivo 14 marzo 2011, n. 23, né per gli ent i locali che deliberano il predissesto, ai sensi 

dell'art icolo 243-bis del testo unico di cui al decreto legislat ivo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi 

degli art icoli 246 e seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto legislat ivo n. 267 del 2000" . 
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4.6  Il contesto organizzat ivo 

Dal punt o di vist a del  contesto organizzativo è da evidenziare come i due ent i  
abbiano t rasfer it o alcune funzioni proprie al l ’ Unione Bassa est parmense,  che 
comprende anche i Comuni di Sorbolo e Mezzani e che ha sede a Sorbolo.  

Per i due comuni di  Colorno e Torri le,  l ’ Unione gest isce le seguent i  funzioni o 
at t ivit à:  

 
- Pol izia Municipale 
- Prot ezione Civile 
- Sport el lo Unico per la At t ivit à Produt t ive (SUAP) 
- Sist emi Informat ivi (Informat ica) 
- Gest ione del  personale 
- Cent rale Unica di Commit t enza 

 
Il  solo Comune di Colorno (insieme  a Sorbolo e Mezzani) ha t rasfer it o anche la 
funzione di Gest ione dei servizi demograf ici e i l  Servizio Informat ivo St at ist ico.  

 
Poiché anche i  due Comuni di Sorbolo e Mezzani hanno in corso la veri f ica del la 
fat t ibil i t à del la fusione t ra loro,  cert ament e i l  ruolo del l ’ Unione dovrà essere 
rivist o in relazione al la pot enziale presenza di due ent i  di maggior dimensioni –
t ema approfondit o al  punt o 7.9 del  present e st udio.  

Per ciò che concerne invece l ’ organizzazione dei due comuni di Colorno e Torri le,  
essi hanno in organico complessivament e circa 73 persone tra a tempo 

indeterminato e determinato,  pari a circa 66 risorse equivalenti (cioè operat ori  
a t empo pieno),  in relazione al l ’ impat t o dei part -t ime e dei comandi al l ’ Unione per 
le funzioni da quest ’ ul t ima gest it e.  

Il personale presente negli enti in ris.  Eq.  

 

Sint esi in r is.  Eq.  (1 r is.  Eq.= un operat ore a 36 h/ set t ,  cioè a t empo pieno).  

COM UNE
Ambito servizi 

amministrativi

Ambito 

finanziario

Ambito 

tecnico

Ambito servizi 

alla persona
Totale

Colorno 7,68 4,03 11,73 11,86 35,30

Torrile 7,00 4,00 10,85 9,00 30,85

TOTALE 14,68 8,03 22,58 20,86 66,15

 C
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Con riferiment o a quest ’ ul t imo comput o,  al  f ine di pot er fare un primo confront o 
t ra gl i ent i,  è st at o det erminat o i l  rapporto tra dipendenti in r.eq.  e popolazione 
di ognuno dei due ent i;  come si evince,  i due valori sono molt o prossimi t ra loro. 

 

Rapporto tra dipendenti in r.eq.  e popolazione per i due Enti 

 

COM UNE
Totale dipendenti 

in r.eq.

Numero 

abitanti

Numero 

dipendenti/ 1000 

abitanti

Colorno 35,30 8.986 3,93

Torrile 30,85 7.772 3,97

TOTALE 66,15 16.758 3,95

 C
O

P
IA

 C
A

R
T

A
C

E
A

 D
I 

O
R

IG
IN

A
L

E
 D

IG
IT

A
L

E
 -

 D
el

ib
er

a 
 N

° 
1
6
 d

el
 2

6
/0

3
/2

0
1
8
.

sc

ri
p
t 

A
rt

.2
0
 D

.P
.R

. 
4
4
5
/2

0
0
0
; 

A
rt

.2
3
 D

.L
g
s 

0
7
.0

3
.2

0
0
5
 n

.8
2
, 
m

o
d
if

ic
at

o
 d

al
l'
ar

t.
1
6
 D

.L
g
s 

3
0
.1

2
.2

0
1
0
 n

.2
3
5

A
tt

es
to

 c
h
e 

la
 p

re
se

n
te

 c
o
p
ia

 c
ar

ta
ce

a 
è 

co
n
fo

rm
e 

al
l'
o
ri

g
in

al
e 

in
fo

rm
at

ic
o
, 
so

tt
o
sc

ri
tt

o
 c

o
n
 f

ir
m

a 
d
ig

it
al

e,
 i

l 
cu

i 
ce

rt
if

ic
at

o
 è

 i
n
te

st
at

o
 a

E
L

E
N

A
 B

E
D

U
S

C
H

I,
 A

L
E

S
S

A
N

D
R

O
 F

A
D

D
A

 e
d
 è

 v
al

id
o
 e

 n
o
n
 r

ev
o
ca

to
, 
la

 c
u
i 

v
er

if
ic

a 
h
a 

av
u
to

 e
si

to
 p

o
si

ti
v
o
. 
D

o
cu

m
en

to
 s

ta
m

p
at

o
 i

l 
g
io

rn
o
 0

5
/0

4
/2

0
1
8
 d

a 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a.
Il

 V
ic

e 
S

eg
re

ta
ri

o
 D

o
tt

. 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a



   

    35 

5.  Il Comune di Colorno: la situazione rilevata 

5.1 L’organigramma e la dotazione organica  

Il  Comune di Colorno è art icolat o in quattro Settori (Af far i General i ,  Af far i  
f inanziar i,  Asset t o ed uso del  t errit orio,  Af far i cul t ural i,  educat ivi e social i ).  

I dipendenti sono pari a 40 unità,  suddivisi per cat egoria e sui servizi come di  
seguit o evidenziat o.  

 

Il personale in servizio 

Settore A B C D Totale PART-TIM E 

Affari Generali   2 6 1 9 (di cui 1 TD) 1 cat. C 30/ h  

Affari Finanziari      4 1 5  1 cat . C 30/ h   

Assetto ed uso del 

territorio   5 4 4 13 2 cat. D 18/ h 
1 cat . C 30/ h 

1 cat . C 18/ h   

Affari Culturali 

Educat ivi e Sociali   6 2 5 13 (di cui 2 TD)  1 cat . D 25/ h  1 cat . C 30/ h 
1 cat . B 30/ h 

1 cat . B 18/ h 

Totale - 13 16 11 40 (di cui 3 TD) 

 

Il  Segret ar io Generale,  in convenzione con al t ri ent i ,  non è incluso in t ale comput o.  

Il  Comune ha at t ualment e quattro titolari di posizione organizzativa,  

corrispondent i ai quat t ro responsabil i di Set t ore.  

La ri levazione ef fet t uat a sul  personale at t ualment e present e è consist it a nel la 
messa in evidenza,  da part e del  responsabi le di ogni  Set t ore del  Comune,  del la 
suddivisione percent uale del  t empo (fat t o 100% l ’ impegno complessivo di ogni  
persona present e) st imat a per t ut t i gl i operat ori,  t enendo cont o di event ual i part -
t ime,  rispet t o ad ambit i omogenei per ent rambi i Comuni e prevent ivament e 
condivisi .  
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L’organigramma del Comune di Colorno (giugno 2017) 

 

 

Consiglio
Comunale

Giunta 
Comunale

Sindaco

Segretario
Generale

Set t ore
Affari generali

Set tore
Affari Finanziari

Set tore
Asset to e uso del t errit orio

Set tore Affari Cult urali 
Educat ivi e Sociali

Funzioni presidiate:

Segreteria, contrat t i. 
archivio e protocollo
Servizi demograf ici
Comunicazione e URP 
Servizi cimiteriali 
Commercio

Funzioni presidiate:

Ragioneria
Tribut i
Provveditorato e 
Economato

Funzioni presidiate:

Ist ruzione, polit iche 
educat ive e giovanili
Cultura e sport
Servizi sociali

Funzioni presidiate:

Lavori pubblici
Patrimonio e inf rast rut ture
Ambiente
Edilizia Privata e Urbanist ica
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La dotazione organica per servizio e ambito (in r.eq. ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si not i che la di f ferenza t ra personale present e (40 unit à) e risorse equivalent i  
(35,30  r. e. ),  è dovut a al la presenza di alcuni part  t ime e al  f at t o che alcune unit à 
sono in part e comandat e al l ’ Unione per la gest ione dei servizi SUAP, prot ezione 
civile,  gest ione del  personale e SIA.  

 

COMUNE
Affari Generali/

Segreteria 

Generale

Comunicazio

ne e URP
Demografici Tot

Colorno 2,60 1,93 3,15 7,68

COMUNE
Ragioneria, 

Programmazione

Economato/

Provveditora

to

Entrate/tributi Personale Tot

Colorno 2,33 0,25 1,35 0,10 4,03

COMUNE
Lavori Pubblici, 

manutenzione e 

sicurezza

Commercio
Urbanistica e edilizia 

privata

Ambiente e 

Ecologia
Tot

Colorno 6,75 0,77 2,16 2,05 11,73

COMUNE Sociale
Pubblica 

istruzione

Cultura/ Biblioteca/ 

Sport/ giovani/ 

associazionismo

Tot

Colorno 6,11 2,97 2,78 11,86

COM UNE
Ambito servizi 

amministrativi

Ambito 

finanziario

Ambito 

tecnico

Ambito servizi 

alla persona
Totale

Colorno 7,68 4,03 11,73 11,86 35,30

 C
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5.2 Le sedi del Comune 

Dal punt o di vist a logist ico,  la sit uazione r i levat a è la seguent e –t ut t i gl i immobil i 
sono di propriet à.  

 
Quadro di sintesi delle sedi del Comune 

 

SEDE SERVIZI  PROPRIETA’ O ALTRO 

M unicipio Tutt i i servizi Proprietà 

M agazzini Comunali M anutenzioni Proprietà 

Biblioteca Biblioteca 

Proprietà della Provincia di Parma, 

concessa in uso al Comune 

Plesso educat ivo Nido d’infanzia comunale Proprietà 
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6.  Il Comune di Torrile: la situazione rilevata 

Il  Comune di Torri le è art icolat o in cinque Settori (Af fari General i e Ist it uzional i ;  
Programmazione e gest ione risorse;  Servizi al la persona;  Lavori  pubbl ici,  
pat rimonio e pianif icazione t errit oriale;  SUE,  at t ivit à economiche e ambient e). 

I dipendenti sono 33 (di cui 2 TD),  suddivisi sui Set t ori come di seguit o 
evidenziat o.  

6.1 L’organigramma e la dotazione organica  

Il personale in servizio 

Settore A B1 

B3 

C D1 

D3 

Totale 

PART-

TIM E 

Affari Gen. e Ist . 
 

2 1 2 2  7  

Programmazione e 

gest ione risorse  
  4 1  5 

 

Servizi alla persona 
 

1 2 2 3 1 9 (di cui 1 TD)  

LL. PP., pat rimonio e 

pianificazione 

territoriale  
4 1 1 2  8 

 

SUE, at t ività 

economiche e 

ambiente 

   2 2  4 (di cui 1 TD) 

 

Totale 0 7 4 11 10 1 33 (di cui 2 TD) 

 

Il  Segret ar io Generale,  in convenzione con al t ri ent i ,  non è incluso in t ale comput o.  

Il  Comune ha at t ualment e cinque titolari di posizione organizzativa,  

corrispondent i ai cinque responsabil i di set t ore.  

La ri levazione ef fet t uat a sul  personale at t ualment e present e è consist it a nel la 
messa in evidenza,  da part e del  responsabi le di ogni  Set t ore del  Comune,  del la 
suddivisione percent uale del  t empo (fat t o 100% l ’ impegno complessivo di ogni  
persona present e) st imat a per t ut t i gl i operat ori,  t enendo cont o di event ual i part -
t ime,  rispet t o ad ambit i omogenei per ent rambi i Comuni e prevent ivament e 
condivisi .  
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L’organigramma del Comune di Torrile (giugno 2017) 
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La dotazione organica per servizio e ambito e sintesi (in r.eq.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si not i che la di f ferenza t ra personale present e (33 unit à) e risorse equivalent i  
(30,85 r.e. ),  anche in assenza di part  t ime,  è dovut a al  fat t o che alcune unit à (in 
ambit o t ecnico e f inanziar io) sono in part e comandat e al l ’ Unione per la gest ione 
dei servizi SUAP, prot ezione civile e gest ione del  personale. 

  

COMUNE
Affari Generali/

Segreteria 

Generale

Comunicazio

ne e URP
Demografici Tot

Torrile 3,40 0,20 3,40 7,00

COMUNE
Ragioneria, 

Programmazion

e

Economato/

Provveditora

to

Entrate/tributi Personale Tot

Torrile 1,60 0,25 2,00 0,15 4,00

COMUNE
Lavori Pubblici, 

manutenzione e 

sicurezza

Commercio
Urbanistica e 

edilizia privata

Ambiente e 

Ecologia
Tot

Torrile 7,55 0,55 1,70 1,05 10,85

COMUNE Sociale
Pubblica 

istruzione

Cultura/ Biblioteca/ 

Sport/ giovani/ 

associazionismo

Tot

Torrile 4,20 3,50 1,30 9,00

COM UNE
Ambito servizi 

amministrativi

Ambito 

finanziario

Ambito 

tecnico

Ambito servizi 

alla persona
Totale

Torrile 7,00 4,00 10,85 9,00 30,85

 C
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6.2 Le sedi del Comune 

Dal punt o di vist a logist ico,  la sit uazione r i levat a è la seguent e –t ut t i gl i immobil i 
sono di propriet à.  

 
 

Quadro di sintesi delle sedi del Comune 

 

SEDE SERVIZI  PROPRIETA’ O ALTRO 

M unicipio – San Polo Tut t i i servizi Proprietà 

M agazzino – via M agnani – 

San Polo 

M anutenzione pat rimonio, 

viabilità e verde pubblico 
Proprietà 

Cent ro Diurno Anziani Cent ro Anziani Proprietà 
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7.  L’analisi di dettaglio delle singole funzioni 

7.1 I tavoli di approfondimento 

In relazione a quant o emerso dal la ri levazione del la sit uazione at t uale nei due Ent i ,  
sono st at i cost it uit i quattro tavoli di approfondimento,  con la presenza dei  
Responsabil i dei set t ori dei due Comuni per le relat ive mat erie,  al  f ine di  
approfondire in modo det t agl iat o e cont est ual izzat o ogni singola funzione in 
t ermini qual i-quant it at ivi e di crit icit à.  

I quat t ro t avol i corrispondono agl i ambiti tematici di compet enza dei comuni 
(escluse quindi le funzioni t rasfer it e al l ’ Unione),  a loro vol t a art icolat i in tredici 
funzioni che rappresent ano la base di  confront o omogenea e che non sempre 
coincidono con i set t ori,  in quant o quest i  ul t imi sono in t aluni casi f rut t o di  scel t e 
dif ferent i t ra le due real t à.  

Gli ambiti e le funzioni oggetto dell’analisi di dettaglio 

AMBITO FUNZIONI 

SERVIZI ISTITUZIONALI  

Af fari General i/ Segret eria Generale 

Comunicazione e URP 

Servizi Demograf ici 

SERVIZI ALLA PERSONA 

Sociale 

Pubbl ica Ist ruzione 

Cul t ura/ Bibl iot eca/ Sport / Giovani/ Associazionismo 

SERVIZI ECONOMICO – FINANZIARI 

Ragioneria e Programmazione 

Economat o/ Provvedit orat o 

Ent rat e/ t r ibut i 

SERVIZI TECNICI 

Lavori Pubbl ici,  manut enzione e sicurezza 

Commercio 

Urbanist ica e Edil izia Privat a 

Ambient e ed Ecologia 
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Ogni singola funzione è st at a descrit t a in t ermini  di at t ivit à gest it e e/ o 
est ernal izzat e,  punt i di forza,  crit icit à ri levate,  st rument azione informat ica o di  
al t ra nat ura,  principal i  indicat or i di  at t ivit à.   Tal i valut azioni  sono st at e ut i l i  per 
individuare:  

 i l  livello di crit icità connesso alla gestione unitaria della funzione in 
ogget t o,  def init o at t raverso la messa in evidenza:  

o del le opport unit à legat e al lo sf rut t ament o del le economie di scala nei  
cost i e di rischi connessi al la event uale gest ione in ret e;  

o del grado di disomogeneit à at t uale nel le modal it à di gest ione del la 
funzione.  
 

 nel caso di gest ione unit aria,  i l  modello organizzativo che appare più 

congeniale,  in relazione al le possibil i t à (uf f icio unico o funzione decent rat a 
nei due t errit or i) r ispet t o al  model lo met odologico di riferiment o di seguit o 
i l lust rat o.  Nel la valut azione del  model lo organizzat ivo si è considerat a la 
presenza –ad avvenut a fusione- dello sportello polifunzionale,  innovat iva 
st rut t ura t errit oriale di erogazione del  servizio di seguit o i l lust rat a nel  
document o.  

 

La scel t a organizzat iva di af f ront are t al i t emat iche in un t avolo di lavoro al la 
presenza degl i at t ual i Responsabil i del le funzioni ha permesso di pot er 
approfondire le specif icit à – senza quindi rimanere solo a l ivel lo t eorico- e di 
condividere in modo t rasparent e le problemat iche e le soluzioni organizzat ive 
rit enut e più congenial i.   

  

 C
O

P
IA

 C
A

R
T

A
C

E
A

 D
I 

O
R

IG
IN

A
L

E
 D

IG
IT

A
L

E
 -

 D
el

ib
er

a 
 N

° 
1
6
 d

el
 2

6
/0

3
/2

0
1
8
.

sc

ri
p
t 

A
rt

.2
0
 D

.P
.R

. 
4
4
5
/2

0
0
0
; 

A
rt

.2
3
 D

.L
g
s 

0
7
.0

3
.2

0
0
5
 n

.8
2
, 
m

o
d
if

ic
at

o
 d

al
l'
ar

t.
1
6
 D

.L
g
s 

3
0
.1

2
.2

0
1
0
 n

.2
3
5

A
tt

es
to

 c
h
e 

la
 p

re
se

n
te

 c
o
p
ia

 c
ar

ta
ce

a 
è 

co
n
fo

rm
e 

al
l'
o
ri

g
in

al
e 

in
fo

rm
at

ic
o
, 
so

tt
o
sc

ri
tt

o
 c

o
n
 f

ir
m

a 
d
ig

it
al

e,
 i

l 
cu

i 
ce

rt
if

ic
at

o
 è

 i
n
te

st
at

o
 a

E
L

E
N

A
 B

E
D

U
S

C
H

I,
 A

L
E

S
S

A
N

D
R

O
 F

A
D

D
A

 e
d
 è

 v
al

id
o
 e

 n
o
n
 r

ev
o
ca

to
, 
la

 c
u
i 

v
er

if
ic

a 
h
a 

av
u
to

 e
si

to
 p

o
si

ti
v
o
. 
D

o
cu

m
en

to
 s

ta
m

p
at

o
 i

l 
g
io

rn
o
 0

5
/0

4
/2

0
1
8
 d

a 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a.
Il

 V
ic

e 
S

eg
re

ta
ri

o
 D

o
tt

. 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a



   

    45 

7.2 Il modello di riferimento per la proposta organizzat iva di gest ione delle 

funzioni 

Il  modello di riferiment o di seguit o sint et izzat o (i l lust rat o nel la rivist a monograf ica 
“ L’ ef f icienza at t raverso la ret e”  – I corsi di AziendaIt al ia,  2007 di B.  Susio e E.  
Barbagal lo) è st at o ut i l izzat o per la valut azione –a l ivel lo di f unzione- del la 
modal it à di t errit orial izzazione dei servizi rit enut a più opport una;  la scelta del 

modello organizzativo per la gest ione di  servizi in ret e deve essere fat t a in 
relazione a numerose var iabil i,  prima di t ut t e la t ipologia delle funzioni,  part endo 
dal  presuppost o che non è possibile pensare ad un unico model lo confacent e a 
t ut t e le funzioni e a t ut t e le sit uazioni  (dimensional i ,  logist iche,  ecc. ) che 
carat t erizzano gl i ent i int eressat i .    In sost anza,  non è sempre funzionale 
proget t are un unico model lo di ret e quant o piut t ost o pensare ad un model lo a 
“ geometria variabile”  che possa garant i re,  per ogni f unzione,  la gest ione in grado 
di t rovare un giust o equil ibrio t ra ef f icacia ed ef f icienza.  

Al l ’ int erno del le numerose var iabil i che,  come det t o,  incidono sul la scel t a del 
model lo organizzat ivo più congeniale,  un approccio met odologico le cui 
appl icazioni hanno avut o ef f icaci r iscont ri considera come pr incipal i due 
carat t erist iche del le funzioni :  

 i l  l ivel lo di presenza sul territorio richiest a,  cioè l ’ import anza o meno che la 
funzione venga gest it a in prossimit à del  luogo del la erogazione/ f ruizione da 
part e del l ’ ut ent e;  incidono su t ale cr it er io variabil i qual i la cont est ual it à 
del l ’ at t ivit à di f ront -of f ice con quel le di back-of f ice (ad esempio,  l ’ assist enza 
sociale),  la necessit à di “ essere sul  t errit or io”  (ad esempio la manut enzione o la 
vigilanza),  l ’ import anza di focal izzarsi su specif iche esigenze (ad esempio 
manifest azioni cul t ural i) o su ben ident i f icat e st rut t ure (ad esempio la gest ione 
di st rut t ure a valenza t urist ica),  ecc. ;  

 i l  l ivel lo di competenza specialistica richiest a per svolgere la funzione,  sia dal  
punt o di vist a del le conoscenze/ abil it à richiest e al  personale che del la 
necessit à di possedere at t rezzat ure o st rument azioni speci f iche. 

 

Appl icare t ale approccio ad una specif ica real t à signi f ica valut are,  per ognuna del le 
funzioni che si int endono met t ere in ret e,  i l  l ivel lo di presenza sul  t errit orio e di  
compet enza special ist ica richiest i ;  incrociando,  in un piano cart esiano come quel lo 
di seguit o present at o (la c.d.  matrice ”presenza sul territorio/ competenza 

richiesta” ),  i due crit eri è possibile met t ere in evidenza t re aree carat t erist iche: 

 quel la in cui i l  l ivel lo di presenza sul  t errit or io richiest o è basso o medio e i l  
l ivel lo di compet enza special ist ica richiest o è al t o (la part e del  piano 
cart esiano col locat a in al t o a sinist ra);  
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 quel la in cui i l  l ivel lo di presenza sul  t errit orio richiest o è al t o e i l  l ivel lo di  
compet enza special ist ica r ichiest o è basso o medio (la part e del  piano 
cart esiano col locat a in basso a dest ra);  

 quel la in cui i l  l ivel lo di presenza sul  t errit orio richiest o e i l  l ivel lo di  
compet enza special ist ica richiest o sono int ermedi (la fascia cent rale del 
piano cart esiano,  dal  basso a sinist ra al l ’ al t o a dest ra).  

Si not i come la def inizione di compet enza special ist ica “ media”  o “ bassa”  non deve 
essere int erpret at a come una minor considerazione del  lavoro degl i operat or i di t al i  
ambit i ma come la possibil i t à di pot er gest ire t al i funzioni (o part e di quest e) con 
personale non necessariament e dedicat o,  ma pol ivalent e.  

 

La matrice ”presenza sul territorio/ competenza richiesta” 

 

In relazione al  posizionament o di  una funzione al l ’ int erno del  piano cart esiano – 
per alcune funzioni in modo net t o,  per al t re per prevalenza – quest o approccio 
met odologico indica i l  modello organizzat ivo che megl io si addice al le 
carat t erist iche di quel la funzione,  t ra:  

 la struttura centralizzata;  t ale soluzione coincide con la creazione di una 
unica ent it à,  logist icament e col locat a presso uno dei sogget t i cost it uent i la 
ret e (si parla infat t i di Ufficio unico) ma dimensionat a in modo t ale da 

Presenza sul territorio richiesta

Sistema a poli 
decentrati

Struttura
accentrata

Struttura a
rete

Alta

Alta
Bassa

Competenza 

specialistica 

richiesta
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fornire servizi a t ut t i gl i al t ri .   Si  t rat t a di una st rut t ura t ipicament e 
coordinat a da un unico Responsabile,  che – in quest o model lo – riceve le 
priorit à dal l ’ organo pol it ico del la ret e,  al  quale risponde del l ’ at t uazione di  
quant o deciso e piani f icat o,  avendo t ut t e le leve organizzat ive per pot erlo 
fare.  Agl i al t ri sogget t i facent i part e del la ret e rimane,  di t ale funzione,  
nul la se non part i residual i,  pena il  venire meno del l ’ ef f icienza del la scel t a 
(le dupl icazioni,  infat t i,  annul lano l ’ ef fet t o posit ivo del le economie di 
scala).  

 i l  sistema a poli,  ut i l izzat o in genere in relazione ad un medio l ivel lo di  
presenza sul  t errit orio r ichiest o e un medio l ivel lo di compet enza 
special ist ica richiest o,  rappresent a la soluzione in cui si ricorre al la 
creazione – per lo st esso ambit o di at t ivit à – di più uf f ici (i “ pol i” ) in grado di  
fornire servizi solo ad alcuni sogget t i f acent i part e del la ret e (i l  bacino di  
ut enza del  polo) e non a t ut t i.  

 i l  sistema a rete con cabina di regia,  suggerit o in corrispondenza di quel le 
funzioni carat t er izzat e dal la esigenza di una fort e presenza sul  t err it orio e 
da un l ivel lo basso o medio di compet enza special ist ica;  rappresent a i l  
model lo in cui ogni sogget t o del la ret e gest isce le problemat iche di un 
ambit o mediant e un proprio uf f icio e si confront a/ coordina con gl i al t r i  
sogget t i solo in fase di piani f icazione.    Ogni sogget t o del la ret e ha in quest o 
model lo un proprio Responsabile,  cui è delegat o i l  raggiungiment o degl i  
obiet t ivi e i l  coordinament o del le risorse,  ma al  f ine di garant i re comunque 
un coordinament o t ra t ut t i i  Responsabil i del la st essa funzione,  è opport uno 
prevedere un Coordinat ore di funzione,  con il  compit o di rapport arsi  con 
l ’ organo pol it ico del la ret e e presidiare event ual i at t ivit à di carat t ere 
t rasversale.  

 

In relazione al  numero di Ent i coinvol t i –due- e al  t errit orio l imit at o e compat t o,  i l  
model lo a pol i non è st at o preso in considerazione privilegiando l ’ ipot esi di  Uf f ici  
Unici o la presenza t err it oriale in due sedi municipal i.  
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7.3 L’analisi delle funzioni dell’ambito ist ituzionale 

Sint esi degl i Element i Carat t erist ici della Funzione Af fari General i e Segret eria Generale 

Principal i compet enze comprese nel la funzione: 

 Gest ione it er del iberazioni e det erminazioni 

 Gest ione it er document ale (Prot ocollo Generale e Archivio) 

 Gest ione del l ’ Albo Pret orio  

 Servizi di support o al funzionament o dell ’ ent e (port ierat o,  ecc. ) 

 Uf f icio cont rat t i 

 Supporto al  Segret ario Generale 

 

Principal i punt i di forza: 

 Est remament e posit ivo è i l  l ivello di informat izzazione/ digit al izzazione in t ut t i i  
servizi dell ’ area,  con un it er del iberat ivo informat izzat o in ent rambi i Comuni 
(anche se a Colorno non è in uso la f irma digit ale).  

 Sia Colorno che Torrile hanno t rasferit o al l ’ Unione la funzione di messo not if icat ore 
(al l ’ int erno dela Pol izia Municipale);  la procedura è complet ament e informat izzat a 
e gest it a t ramit e la piat t aforma Sicr@web. 

 Un punt o di forza è il  fat t o che ent rambi gl i Ent i facciano riferiment o alla Cent rale 
Unica di Commit t enza st rut t urat a in Unione ed appena avviat a. 

 Colorno gest isce diret t ament e i cont rat t i in genere,  le al ienazioni e cessioni di aree 
sena avvalersi di un not aio est erno 

 Torrile ha st rut t urat o una serie di incont ri set t imanal i collegial i (Responsabil i  di 
Set t ore,  Segret ario Generale e Amminist rat ori) in cui vengono evidenziat e le 

crit icit à e scambiat e le varie informazioni sul l’ andament o del la gest ione. Quindi 
set t imanalment e i l  Responsabile di Set t ore convoca una riunione con t ut t o i l  
personale di set tore,  f inal izzat a alla verif ica del l ’ andament o del l ’ at t ivit à,  
al l ’ assegnazione di nuovi procediment i ed alla condivisione delle varie informazioni 
t ra gl i uf f ici.  A Colorno gl i incont ri t ra Segret ario e Responsabil i  di Set t ore hanno 

luogo ogni qualvol t a se ne ravvisi la necessit à.  

 

Crit icit à/ disomogeneit à r ilevat e: 

 Torrile non ha ancora un regist ro cont rat t i complet ament e informat izzat o e ogni 
Responsabile del  procediment o del la procedura di gara ne predispone anche i l  

cont rat t o (mancando risorse special izzat e al l ’ uopo);  a Colorno invece sot t oscrive i 
cont rat t i la sola Responsbile del  Set t ore Af fari Ist it uzional i.  
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 Torrile,  dif ferent ement e da Colorno dove t ut t o è gest it o dal  Set t ore Asset t o e uso 
del  Territorio,  appal t a i l  servizio di guardiania del  pat rimonio,  dei servizi cimit erial i 
e della pul izia degl i uf f ici comunal i.  

 Torrile gest isce in quest a area il  t rasport o pubbl ico locale. 

 

Livel lo di procedural izzazione/ informat izzazione: 

 Torrile e Colorno present ano invest iment i mol t o signif icat ivi in t al  senso,  con una 
capil lare informat izzazione:  Maggiol i Sicraweb per anagrafe,  prot ocollo,  gest ione 
not if iche e casa comunale a Torri le,  dove t ut t i st rut t urano document i anche 
digit al i;  ment re Colorno ut i l izza sempre Maggiol i Sicraweb,  sebbene in una versione 

meno aggiornat a e la f irma digit ale è in corso di at t ivazione. 

 Torrile present a una prot ocol lazione in ingresso presso Prot ocol lo generale e 
Sport ello Unico dell ’ Edil izia,  ment re a Colorno principalment e presso il  Prot ocollo 
generale ma t ut t i i  Responsabil i  di Set t ore hanno la facol t à di prot ocollare in 
ingresso –in part icolare l ’ Uf f icio Tecnico,  i Servizi Social i e i Servizi Demograf ici.  

 

Valutazione delle variabili per comprendere i vantaggi e le opportunità della gestione 

in rete (scala: Alta, Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Opportunità sfrut tamento delle economia di scala  ALTA 

Livello di disomogeneità t ra gli ent i  BASSA 

In relazione alla sit uazione riscont rat a,  per t ale ambit o si r it iene BASSO il livello di 

criticità stimato per la messa in rete dei servizi,  in quant o mol t e delle at t ivit à sono 
ist it uzional i e quindi st andardizzabil i  ed il  sof t ware a supporto è il  medesimo. 

Valutazione delle variabili per individuazione del modello organizzativo più congeniale 

(scala: Alta,  Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Presenza sul territorio 

richiesta 

ALTO per Protocollo generale (front -off ice) 

NULLO per Uff icio legale, Gare e cont rat t i, Protocollo generale 

(back-off ice) 

Cont ributo dello sportello 

polifunzionale 
ALTO per protocollo generale –ne è componente essenziale 

NULLO per Uff icio legale e Gare e cont rat t i 

Livello di competenza/  

specializzazione richiesta 
ALTO come Back-Off ice  

BASSO come Front-Office protocollo 

 C
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Per t ale ambit o si r it iene che il  modello organizzat ivo più congeniale sia: 

 ACCENTRATO per ciò che concerne la funzione del  Ufficio legale e Gare e 

contratti 

 DECENTRATO come Protocollo generale per la part e di sport el lo con sinergia degl i 
sport el l i  decent rat i del  Cit t adino. 

 

Indicat ori quant it at ivi più signif icat ivi (Driver) inerent i la funzione –anno di r iferiment o 
2016:  

Driver 

Comune di 

Colorno Comune di Torrile 

n.  not if iche 1528 443 
n.  prot ocol l i in 
ingresso 8152 11132 
n.  cont rat t i  28 42 
n.  del ibere GC 213 176 
n.  det erminazioni 679 706 

 

Principal i regolament i del l ’ ambit o (r ilevat i dai port al i Amminist razione Trasparent e o da 
informazioni rese dagl i Ent i):  

Affari generali/  Segreteria generale 

Comune di Colorno Comune di Torrile 

St at ut o (del .  64/ 2001, ul t ima modif ica 
del .4/ 2010) 

Regolament o sull ’ organizzazione degl i uf f ici 
e dei servizi (del.  g.c.  54/ 2000,  ul t ima 

modif ica at t o g.c.  205/ 2015) 

Regolament o del Consigl io Comunale (del .  
65/ 1993,  ul t ima modif ica del .35/ 2017) 

Regolament o per il  funzionament o del  
Consigl io Comunale (del .  cc.  16/ 2004,  ul t ima 

modif ica 74/ 2013) 

Regolament o delle commissioni consil iari 
(del .  30/ 1995,  ul t ima modif ica del .60/ 2002) 

Manuale di gest ione del  prot ocol lo 
informat ico e dell 'archivio document ale 

(del .  g.c.  154/ 2015) 

Manuale di gest ione del  prot ocol lo (D.P.C.M. 
31 ot t obre 2000 e D.M. 14 ot t obre 2003) 

Regolament o funzionament o Commissioni di 
Assessorato (del .  c.c.  del 27/ 11/ 2014) 

Regolament o sulla t ut ela della r iservat ezza 
dei dat i personal i (D.Lgs.  30-06-2003,  n. 196) 
(del .  24/ 1998,  ul t ima modif ica del .19/ 2004) 

Regolament o dei Cont rol l i Int erni 
 

Regolament o delle r iprese fot o-audio-video 

del  Consigl io Comunale (rel .  di pubbl .  
1645/ 2012) 

Regolament o per la st ipulazione di cont rat t i 
di sponsorizzazione e degl i accordi di 

collaborazione 
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Regolament o comunale per i l  t rat t ament o dei 

dat i sensibil i  e giudiziari (del .  75/ 2005,  
ul t ima modif ica del.86/ 2006) 

Regolament o per le r iprese fot o-audio-video 
del le sedut e del  Consigl io Comunale 

 
Regolament o comunale del  Premio Civico 
“ Don Giacomo Pedret t i”  approvato con 

Del iberazione n.  10/ 2012 

 Regolament o dell ’ accesso gl i at t i 

 

 

 C
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Sint esi degl i Element i Carat t erist ici della Funzione Comunicazione e URP 

Principal i compet enze comprese nel la funzione: 

 Comunicazione ist it uzionale 

 Gest ione del  sito int ernet  

 Gest ione segnalazioni e reclami 

 Orient ament o e accogl ienza del  pubbl ico 

 

Principal i punt i di forza: 

 Posit ivament e riscont rat a è,  per ent rambi gl i Ent i,  un’ ef f icace comunicazione 
mul t icanale e t ramit e Social  net work (a Colorno è present e una dipendent e 
dedicat a).  

 

Crit icit à/ disomogeneit à r ilevat e  

 la gest ione del  sito (essenziale e poco f lessibile come st rut t urazione) r isul t a poco 
funzionale per l ’ ut enza e a Torri le servirebbe una regia in t ermini di comunicazione 
per la def inizione dei t est i da pubbl icare. 

 Torrile present a un solo cent ral inist a dedicat o al  r icevimento del  pubbl ico,  in 
quant o si è scel to un modello pol icent rico con i l  decent rament o operat ivo per la 
gest ione del le ist anze del cit t adino;  l ’ URP di Colorno è cost it uit o ma dimost ra 
margini di migl iorament o rispet t o al le possibil i  aspet t at ive.  

 Alcune disomogeneit à sono legat e alla comunicazione,  che a Torri le è decent rat a e 
coinvolge t ut t i i  set t ori;  ment re a Colorno vi è un URP con personale dedicat o che 
svolge anche la protocol lazione in ingresso.  Inol t re sempre a Colorno le 
pubbl icazioni r isul t ano in capo all ’ URP e la st rut turazione e gest ione del la grigl ia in 
capo al la Segret eria Generale,  così come le modal it à di gest ione segnalazioni;  

ment re a Torri le la gest ione del  sit o Amminist razione t rasparent e risul t a in capo 
al le singole Posizioni Organizzat ive,  gl i at t i del iberat ivi e le det erminazioni e l ’ albo 
pret orio in capo al Set t ore Af fari General i.  

 

Livel lo di procedural izzazione/ informat izzazione: 

 A Torri le e a Colorno i l  sit o r isul t a cost ruit o da Lepida SpA;  a Torri le le pagine 
vengono gest it e diret t ament e dai Set t ori di compet enza del le not izie ed in ogni 

set t ore sono present i una o più persone aut orizzat e al la pubbl icazione sul sit o 
(dalla qual  cosa pot rebbe derivare una non perfet t a omogeneit à nelle 
comunicazioni,  che pot rebbe inf iciare più in generale la capacit à comunicat iva 
del l ’ Ent e);  a Colorno invece viene gest it o al l ’ int erno del la funzione “ Comunicazione 
e URP” . 
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 A Colorno la gest ione reclami r isul t a gest it a at t raverso i l  sw ComuniChiamo. 

 

Valutazione delle variabili per comprendere i vantaggi e le opportunità della gestione 

in rete (scala: Alta, Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Opportunità sfrut tamento delle economia di scala  ALTA 

Livello di disomogeneità t ra gli ent i ALTA 

In relazione al la sit uazione riscont rat a,  per t ale ambit o si r it iene MEDIO il livello di 

criticità stimato per la messa in rete dei servizi,  in quanto le at t ivit à gest it e dai due ent i 
present ano un model lo diverso. 

 

Valutazione delle variabili per individuazione del modello organizzativo più congeniale 

(scala: Alta,  Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Presenza sul territorio richiesta 
ALTA come sportello URP   

BASSA  come comunicazione 

Cont ributo dello sportello polifunzionale ALTO – ne è componente essenziale 

Livello di competenza/  specializzazione 

richiesta 

ALTO come Back-Off ice  

M EDIO come Front-Off ice 

Per t ale ambit o si r it iene che il  modello organizzat ivo più congeniale sia di t ipo: 

 DECENTRATO come gest ione dell ’ URP 

 ACCENTRATO come coordinament o e proget t azione della comunicazione. 

 

Indicat ori quant it at ivi più signif icat ivi (Driver) inerent i la funzione –anno di r iferiment o 
2016:  

Driver 

Comune di 

Colorno Comune di Torrile 

n. reclami 211 decent rato 

h/ set t . Di apertura 25 decent rato 
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Principal i regolament i del l ’ ambit o (r ilevat i dai port al i Amminist razione Trasparent e o da 
informazioni rese dagl i Ent i):  

Comunicazione e URP 

Comune di Colorno Comune di Torrile 

Regolament o del procediment o 
amminist rat ivo 

Regolament o Accesso ad Int ernet  t ramit e 
Ret e Pubbl ica Wi-Fi 

Regolament o dell 'Albo on l ine (rel .  di pubbl .  

82/ 2011) 
Regolament o dell ’ ut i l izzo dei sist emi 

informat ici  

Regolament o dir it t i  di accesso (rel .  di pubbl .  
82/ 2011) 

Regolament o degl i ogget t i r i t rovat i  

 

 

Sint esi degl i Element i Carat t erist ici della Funzione Servizi Demograf ici 

Principal i compet enze comprese nel la funzione: 

 Gest ione procediment i in ambit o di Anagrafe,  St at o Civile,  Elet t orale,  Leva 

 Pol izia mort uaria e servizio cimit eriale 

 St at ist ica in ambit o demograf ico 

 Gest ione del la toponomast ica 

 Uf f icio Comunale di Censiment o  

 

Principal i punt i di forza: 

 Punt i di forza risul t ano essere a Torri le un orario ampio, la pol ivalenza del  

personale (t ut t i uf f icial i di anagrafe,  t re di St at o Civile)e la disponibil i t à dell ’ uso 
per t ut t i del la f irma digit ale,  ol t re alla gest ione informat izzat a dei servizi 
cimit erial i e luce vot iva,  la gest ione diret t a degl i appal t i di af f idament o per 
l ’ esecuzione dei servizi.  A Colorno l ’ orario di apert ura al  pubbl ico è analogo e si ha 

un buon riscont ro sia come l ivel lo di informat izzazione sia come servizio reso e 
pol ivalenza del  personale (t ut t i uf f icial i di anagrafe,  due di St at o Civile).  

 

Crit icit à/ disomogeneit à r ilevat e: 

 La gest ione cimit eriale non informat izzat a a Colorno. 

 La carenza di personale a Torrile (con un possibile r ischio di calo del la qual it à alla 
luce dei prossimi pensionament i),  con i l  Responsabile di Set t ore che risul t a  C
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diret t ament e coinvol t o nel l ’ operat ivit à quot idiana per sopperire ad event ual i 
mancanze di personale. 

 Font i di disomogeneit à sono la gest ione della luce vot iva in concessione a Colorno, 
ment re a Torri le essa è st at a recent ement e int ernal izzat a e complet ament e 
informat izzat a (con predisposizione e gest ione del l ’ appal t o per la manut enzione 
degl i impiant i elet t r ici).   

 A Torrile la funzione predispone e gest isce l ’ appal t o per i servizi cimit erial i e la 
manut enzione ordinaria e pul izia dei cimit eri,  ment re la manut enzione 

st raordinaria e la cost ruzione di manufat t i è gest it a dal  Set t ore Lavori Pubbl ici e 
Pat rimonio;  dif ferent ement e da Colorno,  dove gli appal t i manut ent ivi (t umulazioni,  
manut enzione impiant i,  ecc.) sono in carico all ’ Uf f icio Tecnico. 

 

Valutazione delle variabili per comprendere i vantaggi e le opportunità della gestione 

in rete (scala: Alta, Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Opportunità sfrut tamento delle economia di scala  BASSA 

Livello di disomogeneità t ra gli Ent i M EDIO – BASSA 

In relazione al la sit uazione riscont rat a,  per t ale ambit o si r it iene ALTO il livello di criticità 

per la messa in rete dei servizi,  anche in relazione al la fort e sinergia con al t r i ambit i e al  
percorso di evoluzione necessari per la creazione degl i Sport ell i  del  Cit t adino,  r ispet t o alla 
at t uale sit uazione. 

 

Valutazione delle variabili per individuazione del modello organizzativo più congeniale 

(scala: Alta,  Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Presenza sul territorio richiesta ALTA 

Cont ributo dello sportello polifunzionale ALTO- ne è componente essenziale 

Livello di competenza/ specializzazione richiesta 
ALTO come Back-Off ice  

M EDIO come Front -Off ice 

Per t ale ambit o si r it iene che i l  model lo organizzat ivo più congeniale sia di t ipo 

DECENTRATO sul t errit orio (t ramit e gl i sportelli decentrati del Cittadino),  con la 
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presenza però di un coordinamento unitario a garanzia del la omogeneit à e della 
f lessibil i t à.  

 

Indicat ori quant it at ivi più signif icat ivi (Driver) inerent i la funzione –anno di r iferiment o 
2016:  

Driver Comune di Colorno Comune di Torrile 

n. cert ificat i 4980 (* ) 

n. CI 1137 1030 

n. dich. Nuove residenze 
e cambi via 404 334 

n. denunce nascite 74 71 

n. dich. Decessi 91 13 

n. matrimoni 19 13 

h/ set t . di apertura 21,5 21,5 
 
(*) i l  programma di gest ione  precedente non  numerava i cert if icat i,  con i l  nuovo (da marzo a 
set tembre) sono st ate ri lasciat e 971 cert if icazioni di vario genere 

 

Principal i regolament i del l ’ ambit o (r ilevat i dai port al i Amminist razione Trasparent e o da 
informazioni rese dagl i Ent i):  

Demografici 

Comune di Colorno Comune di Torrile 

Regolament o di pol izia mort uaria (del.  
6/ 1999,  ul t ima modif ica del .21/ 2010) 

Regolament o comunale dei servizi funebri,  
cimit erial i e per l 'at t ivit à funebre 

Regolament o sul regist ro comunale del le 
dichiarazioni ant icipat e di volont à relat ive a 

t rat t ament i sanit ari (“ Test ament o Biologico” ) 
(del .  c.c.  36/ 2015) 
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7.4 L’analisi delle funzioni dell’ambito economico – f inanziario 

Sint esi degl i Element i Carat t erist ici della Funzione Ragioneria e Programmazione 

Principal i compet enze comprese nel la funzione: 

 Predisposizione dei document i di pianif icazione e programmazione st rat egica e 

f inanziaria dell ’ Ent e (DUP,  Bilancio,  PEG,  ecc. ) 

 Predisposizione del Rendicont o della gest ione 

 Gest ione del  bilancio 

 Reperiment o e gest ione mut ui e prest it i   

 Dichiarazioni f iscal i (IVA,  IRAP)  

 Supporto in t ema di Part ecipazioni Societ arie 

 

Principal i punt i di forza: 

 Colorno present a come posit ivit à i l  fat t o che la part e gest ionale f inanziaria sia 

int egrat a con i l Gruppo Maggiol i (che gest isce t ut t i i  programmi,  qual i 
del ibere/ det ermine,  anagrafe,  t r ibut i,  prot ocollo,  servizi a domanda individuale – 
ad eccezione del  programma per l ’ Uf f icio Tecnico) e la presenza di un gruppo 
professional izzat o. 

 I punt i di forza di Torrile sono i l  sof t ware avanzat o per la ragioneria (TINN di 
CEDEPP),  e la presenza di un gruppo di lavoro professional izzat o. 

 

Crit icit à/ disomogeneit à r ilevat e: 

 At t ualment e a Colorno le sit uazioni di crit icit à r iguardano l ’ assenza di una 
professional it à precisa cui delegare la programmazione,  la variazione e la 
rendicont azione del  bilancio,  in quest o modo si met t e a r ischio la cont inuit à.  

Inol t re problemat iche sorgono dal  fat t o che viene garant it a solo la gest ione 
ordinaria e anche la gest ione dell ’ IVA è in una sit uazione crit ica,  poiché è mancat a 
a lungo la persona che se ne occupa (e quindi è in una fase in cui necessit a di 
r iformarsi,  in quant o è una mat eria complessa che si è evolut a ul t imament e,  dat o i l  
cambiament o della normat iva -i l  Responsabile è comunque a support o 
del l ’ operat ore).  

 Torrile r i leva la mancanza di col laborat ori che garant iscano event ualment e 
un’ adeguat a sost it uzione nel le at t ivit à più complesse (come gest ione del  bilancio,  
redazione at t i di programmazione,  variazione e rendicont azione) ed il  personale 
sost it uisce i l  responsabile solo in occasione di assenze prolungat e e solo per 
l ’ ordinaria amminist razione. 

 C
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 I punt i di disomogeneit à r iguardano innanzit ut t o l ’ uso di due Sof t ware diversi per i l  
bi lancio.  Inol t re per la gest ione dell ’ IVA a Colorno,  ci si avvale di una consulenza 
est erna.  A Colorno la gest ione degl i st ipendi è gest it a int ernament e in Unione,  
ment re a Torrile essa è at t ualment e est ernal izzat a (passerà in Unione dal  2018);  la 
gest ione del la part e giuridica è da t empo int erna in Unione per Colorno e solo 
recent ement e per Torrile (che prima la gest iva int ernament e al  Comune). 

 

Livel lo di procedural izzazione/ informat izzazione: 

 At t ualment e sono ut i l izzat i Sof t ware diversi,  ma vi è la necessit à di uniformarne 
l ’ ut i l izzo (Sicraweb del  gruppo Maggiol i per ent rambi gl i ent i è l ’ obiet t ivo).  

Valutazione delle variabili per comprendere i vantaggi e le opportunità della gestione 

in rete (scala: Alta, Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Opportunità sfrut tamento delle economia di scala  ALTA 

Livello di disomogeneità t ra gli Ent i M EDIO 

In relazione al la sit uazione riscont rat a,  per t ale ambit o si r it iene ALTO il livello di criticità 

stimato per la messa in rete dei servizi;  in quant o i sof t ware sono dif ferent i e vi è la 

necessit à di andare immediat ament e a regime in quest a specif ica e fondament ale funzione 
(soluzioni di cont inuit à non sono ammesse). 
 

Valutazione delle variabili per individuazione del modello organizzativo più congeniale 

(scala: Alta,  Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Presenza sul territorio richiesta BASSA  

Cont ributo dello sportello polifunzionale NULLO 

Livello di competenza/ specializzazione 

richiesta 
ALTO 

Per t ale ambit o si r it iene che i l  model lo organizzat ivo più congeniale sia di t ipo 
ACCENTRATO,  con l ’ event uale previsione di un uf f icio unico. 
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Indicat ori quant it at ivi più signif icat ivi (Driver) inerent i la funzione –anno di r iferiment o 
2016:  

Driver Comune di Colorno Comune di Torrile 

n. fat ture passive 1363 1609 

n. Impegni di spesa 1861 3212 

n. M andat i 3308 3926 

n. Reversali 2496 3900 

n. procedure di gara 
gest ite (n. determine 
confezionate) 66 90 

 

 

Principal i regolament i del l ’ ambit o (r ilevat i dai port al i Amminist razione Trasparent e o da 
informazioni rese dagl i Ent i):  

Ragioneria/  Programmazione 

Comune di Colorno Comune di Torrile 

Regolament o di cont abil i t à (del.  c.c.  
52/ 1996,  ul t ima modif ica 63/ 2005) 

Regolament o di cont abil i t à (del.  c.c.  
18/ 1997) 

Regolament o comunale per i l  conferiment o di 
incarichi di collaborazione,  st udio,  r icerca o 

consulenza (ul t ima modif ica con 
del iberazione di G.C.  117 del  28/ 05/ 2009) 
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Sint esi degl i Element i Carat t erist ici della Funzione Ent rat e/ Tribut i 

Principal i compet enze comprese nel la funzione: 

 Gest ione di t ut t e le ent rat e t r ibut arie (IMU, TASI,  TARI, ecc.) 

 Accert ament o del le ent rat e t r ibut arie 

 Gest ione del la r iscossione coat t ive del le ent rat e. 

 

Principal i punt i di forza: 

 Punt i posit ivi sono a Colorno la presenza di una professional it à mol to aut onoma 
nel la gest ione del la funzione,  con una fort e condivisione t ra set t ori dell ’ obiet t ivo di 

lot t a al l ’ evasione e at t enzionando adeguat ament e le sit uazioni dubbie e lavorando 
come t eam (insieme a Pol izia Municipale,  Uf f icio Tecnico ed Uf f icio Anagrafe);  
ment re a Torri le è present e un uf f icio con 1,5 unit à:  più robust o, ma meno 
special izzat o.  Le ent rat e relat ive ai servizi educat ivi e social i sono gest it e 
diret t ament e dai r ispet t ivi servizi con una quant if icazione dell ’ accert at o e 
l ’ indicazione punt uale di dove incassare le somme.  

 In ent rambi gl i ent i sono punt i di forza la r iscossione coat t iva est erna,  gest it a come 

appal to unico,  e l ’ uso del lo st esso sof t ware (E-Civis) per le ent rat e relat ive al la 
mensa scolast ica (a Torrile è ut il izzat o anche per al t r i servizi;  ment re a Colorno è 
ut i l izzat o i l  Sof t ware del  gruppo Maggiol i per servizi a domanda individuale – 
at t ualment e la gest ione dell ’ asilo nido ed i l  t axi sociale).  Inol t re è ot t imale la 
possibil i t à di fare pagament i on l ine e nei punt i di r icarica. 

 

Crit icit à/ disomogeneit à r ilevat e: 

  Punt i crit ici sono invece per Colorno i l  fat t o che vi sia una sola persona ai Tribut i,  
ponendo event ualment e a r ischio la cont inuit à del  servizio,  e che la TARI ordinaria 
sia gest it a da IREN (che ne ha la banca dat i,  con un passaggio dat i in corso verso 
Comune – cha ha appunt o acquist at o il  sof t ware Maggiol i per il  cont rollo).  

 A Torrile penal izzant e è la gest ione del la TARI –in capo a IREN- che ha vist o 
un’ import azione dat i dif f icol t osa e problemi con i l  monit oraggio del le ent rat e da 
part e degl i uf f ici gest ori (come Uf f icio Tecnico,  scuola,  sociale,  cimit eri).  

 Colorno gest isce in concessione l ’ Impost a Comunale di Pubbl icit à e la TOSAP,  TARI 
ad IREN),  ment re a Torri le è t ut t o int ernal izzat o (con però solo 1,5 persone), 
t ranne la TARI gest it a da IREN. 

 Dif ferent i sono i sof t ware per la gest ione t r ibut i.  
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Livel lo di procedural izzazione/ informat izzazione: 

 Sof t ware E-Civis present e in ent rambi i Comuni,  ma Colorno sol t ant o per la gest ione 

del la mensa (di cui st a per al t ro valut ando un’ al t ra impost azione,  con 
bollet t azione,  per r idurre il  t asso di evasione),  ment re a Torrile r iguarda t ut t o.   

 Sof t ware di gest ione t r ibut i (IUC) at t ualmente diversi,  ma con opport unit à di 
uniformarsi (Sicraweb è l ’ obiet t ivo).  

 

Valutazione delle variabili per comprendere i vantaggi e le opportunità della gestione 

in rete (scala: Alta, Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Opportunità sfrut tamento delle economia di scala  M EDIA 

Livello di disomogeneità at tuale  M EDIO 

In relazione al la sit uazione riscont rat a,  per t ale ambit o si r it iene MEDIO il livello di 

criticità stimato per la messa in rete dei servizi,  in quant o i sof t ware sono dif ferent i,  ma 
le al iquot e (considerando IMU + TASI) sono omogenee.   

 

Valutazione delle variabili per individuazione del modello organizzativo più congeniale 

(scala: Alta,  Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Presenza sul territorio richiesta M EDIA 

Cont ributo dello sportello polifunzionale 
M EDIO – con orientamento e 

dist ribuzione di informazioni basilari 

Livello di competenza/ specializzazione 

richiesta 
ALTO 

Per t ale ambit o si r it iene che i l  model lo organizzat ivo più congeniale sia di t ipo 

ACCENTRATO,  con i l  support o di sport el l i  decent rat i sul  t errit orio per le at t ivit à di 
relazione con i l  cit t adino e f i l t ro per gl i appunt ament i (con l ’ opport unit à,  al lorché serva –
come in concomit anza con le scadenze t r ibut arie– di una presenza decentrata di 
personale).  
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Indicat ori quant it at ivi più signif icat ivi (Driver) inerent i la funzione –anno di r iferiment o 
2016:  

Driver Comune di Colorno Comune di Torrile 

N. Posizioni cont ribut ive IM U 5211 6040 

N. Posizioni cont ribut ive TASI 5306 183 

N. Posizioni cont ribut ive 
TARSU/ TARI 4174 3455 

n. Avvisi accertamento IM U  819 371 

n. avvisi accertamento Tasi 13 0 
 
Principal i regolament i del l ’ ambit o (r ilevat i dai port al i Amminist razione Trasparent e o da 
informazioni rese dagl i Ent i):  

Entrate/  Tributi 

Comune di Colorno Comune di Torrile 

Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale 

sulla pubblicità e per il servizio delle pubbliche affissioni 

(ult ima modifica deliberazione di C.C. 14 del 15/ 03/ 2007) Impost a Unica Comunale (del .  c.c.  
38/ 2014) 

Regolamento comunale per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche e per l'applicazione della relat iva tassa (ult ima 

modifica con deliberazione di C.C. 7 del 26/ 02/ 2008) Generale Ent rat e Tribut arie (del .  c.c.  
70/ 1998) 

Regolamento comunale per l'applicazione dell'addizionale 

comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 

(ult ima modifica deliberazione di C.C. n. 24 del 

14/ 05/ 2012) 

Rat eizzazioni (del .  c.c.  41/ 2014) 

Regolamento generale delle entrate t ributarie comunali 

(ult ima modifica con deliberazione di C.C. 43 del 

17/ 06/ 2003) 
Accert ament o con adesione 

Regolamento  per la cost ituzione e la ripart izione del 

fondo icnent ivante per il recupero dell'evasione 

dell'imposta comunale sugli immobili (ult ima modifica con 

deliberazione G.C. 322 del 23/ 12/ 2010) 

Impost a Comunale Pubbl icit a' 

Regolamento comunale per la disciplina dell'imposta 

municipale propria (imu) (approvato con deliberazione di 

C.C. 41 del 27/ 09/ 2012) 
Tassa occupazione suolo pubbl ico 

 C
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Regolamento comunale per l'ist ituzione e l'applicazione 

del t ributo comunale sui rifiut i (Tares) (ult ima modifica 

con deliberazione di C.C. 41 del 29/ 11/ 2013) 
Addizionale IRPEF (del .  c.c.  1/ 2017) 

Regolament i di disciplina dell'Imposta Unica comunale 

(iuc): 1) regolamento imu (ult ima modifica con 

deliberazione di C.C. 28 del 09/ 06/ 2016; 2) regolamento 

tasi (ult ima modifica con deliberazione di C.C. 20 del 

28/ 04/ 16); 3) regolamento tari (ult ima modifica con 

deliberazione di C.C. 21 del 28/ 04/ 16) 
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Sint esi degl i Element i Carat t erist ici della Funzione Economat o/ Provveditorat o 

Principal i compet enze comprese nel la funzione: 

 Gest ione del la cassa economale 

 Tenut a dell ’ invent ario dei beni mobil i 

 Procedure di acquist o per beni o servizi comuni a più uf f ici 

 

Principal i punt i di forza: 

 La presenza della Cent rale Unica di Commit t enza in Unione e la condivisione del le 
problemat iche,  at t raverso incont ri col legial i (con i l  support o del  Segret ario a 
Colorno e t ra responsabil i  a Torrile).  

 

Crit icit à/ disomogeneit à r ilevat e 

 Crit ico in ent rambi gl i Ent i è che sia l ’ economo la st essa persona che si occupa di 
provvedit orat o e di personale,  anche se vi sono relat ivament e poche procedure 
(carburant i,  buoni past o, cancel leria).  

 Punt o di fut ura disomogeneit à r iguarda l ’ invent ario:  gest it o est ernament e a Colorno 

e che invece a Torri le sarà in fut uro aggiornat o int ernament e (anche se f inora 
anch’ esso è st at o gest it o est ernament e). 

 

Livel lo di procedural izzazione/ informat izzazione: 

 In ent rambi l ’ economat o è al l ’ int erno del  sof t ware f inanziario.  

 

Valutazione delle variabili per comprendere i vantaggi e le opportunità della gestione 

in rete (scala: Alta, Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Opportunità sfrut tamento delle economia di scala  ALTA 

Livello di disomogeneità t ra gli Ent i  M EDIO 

In relazione alla sit uazione riscont rat a,  per t ale ambit o si r it iene BASSO il livello di 

criticità di una eventuale messa in rete delle risorse,  in quant o le compet enze e le 
relat ive procedure sono st andardizzat e. 
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Valutazione delle variabili per individuazione del modello organizzativo più congeniale 

(scala: Alta,  Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Presenza sul territorio richiesta NULLA 

Cont ributo dello sportello polifunzionale NULLO 

Livello di competenza/ specializzazione 

richiesta 
M EDIO 

Per t ale ambit o si r it iene che i l  model lo organizzat ivo più congeniale sia di t ipo 
ACCENTRATO,  con l ’ event uale previsione di un uf f icio unico. 

 

Indicat ori quant it at ivi più signif icat ivi (Driver) inerent i la funzione –anno di r iferiment o 
2016:  

Driver Comune di Colorno Comune di Torrile 

N. Buoni economali gest it i 
97 348 

N. Ricevute incasso  
106 64 

n. procedure di gara gest ite (n. 
determine confezionate) 

23 24 

n. beni inventariat i 
148 (servizio in appalto) 328 

 

Principal i regolament i del l ’ ambit o (r ilevat i dai port al i Amminist razione Trasparent e o da 
informazioni rese dagl i Ent i):  

Economato/  Provveditorato 

Comune di Colorno Comune di Torrile 

Regolament o comunale del  servizio di 
economat o (ul t ima modif ica con 

del iberazione di C.C. 84 del  28/ 12/ 2006) 

Regolament o del servizio di economat o  (del .  
c.c.  32/ 2005) 
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7.5 L’analisi delle funzioni dell’ambito dei servizi alla persona 

Sint esi degl i Element i Carat t erist ici della Funzione Sociale 

Principal i compet enze comprese nel la funzione: 

 Programmazione sociale 

 Servizi e int ervent i social i e socio assist enzial i per anziani,  disabil i ,  famigl ie,  adul t i 

in dif f icol t à 

 Tut ela dei minori  

 Servizi e int ervent i di int egrazione scolast ica e sost egno alle famigl ie 

 Gest ione Bandi ERP e assegnazioni al loggi 

 Erogazione cont ribut i di ambit o sociale 

 

Principal i punt i di forza: 

 Un import ant e punt o di forza è la col laborazione già at t iva ed ef f icace in ambit o di 
uf f icio di Piano come programmazione dist ret t uale,  in cui si collabora per la st esura 

di regolament i,  l inee guida, proget t i,  convenzioni;  con una int erazione del le 
professional it à del  Responsabile del  Servizio Sociale di Torrile e della PO di Colorno,  
che risul t ano così complement ari in ambit o t ecnico e giuridico. 

 Posit ivi sono anche la presenza di uno st esso gest ore e st esso cont rat t o di servizio 
per i l  Cent ro Diurno Anziani (di propriet à del  Comune di Torri le) e del  Servizio 
Assist enza Domicil iare;  la condivisione t ramit e convenzioni a due o a quat t ro 
Comuni (Unione) di mol t i servizi (t rasporto sociale anziani,  int ervent i di 

social izzazione e scuola di aut onomia per disabil i ,  ecc.  ) e della Casa della 
Comunit à (Tana di Grogh,  dove,  sempre in t ermini di prevenzione,  con i l  
coinvolgiment o at t ivo dei cit t adini,  del l ’ AUSL e del le associazioni,  si organizzano 
at t ivit à per t ut t e le fasce di et à con l ’ obiet t ivo di sost enere le persone f ragil i  e 
vulnerabil i  della comunit à).   

 Ot t imale è anche i l  fat t o che in ent rambi gl i Ent i sia mol t o ampia la gamma dei  

servizi of fert i:  Sport el lo Sociale,  Sport el lo alla Famigl ia (con un incarico a due 
psicologi,  uno a Colorno e uno a Torri le);  Sport ello di Orient ament o Lavorat ivo (con 
incarico).  Qui è import ant e sot t ol ineare come lo Sport el lo Sociale di Torri le sia 
apert o t ut t i i  giorni (con l ’ operat ore addet t o impiegat o a 36 ore) e che,  sempre 
Torrile,  nel  2017 abbia pot enziat o le ore del lo psicologo orient at ore del  lavoro,  
dat o i l  buon risul t at o conseguit o nel  2016. 

 Torrile ha anche ef fet t uat o mol t i invest iment i sul la prevenzione (azioni aggregat ive  

per giovani,  cent ro pomeridiano ext ra-scolast ico,  ecc. ),  con riduzione del  numero 
di sit uazioni crit iche riguardant i i  minori (con alcuni r isparmi sul bilancio),  ha 
avviat o  numerosi t avol i di lavoro int er-ist it uzional i (disabil i ,  minori,  coordinament o 
educat ori,  ecc) e lavoro di Comunit à svol t o dal servizio sociale (at t ivando risorse 

est erne e non solo int erne),  grazie ai t re Tavol i di lavoro (disabil i ,  scuola e minori e 

 C
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famigl ie) int egrat i con t ut t i i  sogget t i coinvolt i del  t errit orio,  ment re Colorno 
propone un laborat orio di int egrazione per adult i (organizzat o dal  CSM in local i di 
propriet à comunale),  disponibile per ut ent i anche di Torri le e un servizio di dopo 
scuola presso la Fondazione Minima Domus,  sul la base di un proget t o condiviso con 
i l  Comune cha ha dist accat o presso la st rut t ura anche un dipendent e con funzioni di 
educat ore. 

 Posit ivo è anche che ent rambi abbiano un cont rat t o di concessione con ACER Parma 

per gl i al loggi di propriet à comunale (42 al loggi a Torri le e 95 a Colorno);  la 
convenzione è gest it a dai servizi social i a Torrile.  

 

Crit icit à/ disomogeneit à r ilevat e: 

 Perfet t ibi l i sono il  fat t o che i t rasport i social i per disabil i non risul t ano coordinat i 

(ut i l izzano mezzi diversi),  con una possibile ot t imizzazione appunto di r isorse e 
mezzi e che l ’ organico dei due Comuni sia carent e rispet t o a quant o gest it o 
(Colorno ha due Assist ent i Social i e un part -t ime e Torri le 2 Assist ent i Social i di cui 
1 a t empo Det erminat o) 

 In ent rambi i Comuni manca un educat ore,  che pot rebbe essere in condivisione (a 
Colorno è present e, ma è dist accat o presso i l  cent ro pomeridiano ),  che sarebbe 

ut i le per monit orare i casi in carico e per at t ivare nuove proget t ual it à.  A Torrile 
manca anche un ist rut t ore amminist rat ivo dedicat o.  

 Crit ici a Torri le r isul t ano i t rasport i t ra le frazioni,  in cui la comunit à si sent e meno 
t ale;  ment re a Colorno le f razioni sono poco servit e e vengono richiest i mol t i t axi 
social i.  

 A Colorno risul t a necessaria la mediazione nelle case ACER ed in ent rambi i comuni 
mancano appart ament i per famigl ie numerose. 

 Disomogenee sono invece le sit uazioni r iguardant i i  (pochi) servizi gest it i  in 
aut onomia e le t arif fe che vengono appl icat e nel  Cent ro Diurno Anziani t ra i due 

Ent i,  poiché a Torri le la quot a di compart ecipazione è calcolat a su base ISEE 
l ineare,  ment re a Colorno essa è int erament e in carico all ’ ut ent e,  se non copert a 
dal  fondo regionale per la non aut osuf f icienza. 

 Dal punt o di vist a del l ’ organizzazione di lavoro,  si denot a come a Torri le la 
programmazione di int ervent i e servizi in ambit o sociale faccia leva su un approccio 
sist emico che si t raduce in equipe set t imanal i in cui vengono t rat t at i i  casi e 
coordinat e le azioni e le valut azioni 

 

Livel lo di procedural izzazione/ informat izzazione: 

 Ut il izzo del le banche dat i regional i per ciò che riguarda i minori.   C
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 A Colorno la bollet t azione viene gest it a t ramit e Sicr@web per quant o 
concerne il  t rasporto sociale e t ramit e MsWord per le r ivalse disabil i.  

Valutazione delle variabili per comprendere i vantaggi e le opportunità della gestione 

in rete (scala: Alta, Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Opportunità sfrut tamento delle economia di scala  ALTO – At t ività amminist rat iva 

BASSO – At t ività Assistent i Sociali 

Livello di disomogeneità t ra gli Ent i BASSO 

In relazione al la sit uazione riscont rat a,  per t ale ambit o si r it iene MEDIO il livello di 

criticità stimato per la messa in rete dei servizi,  in quant o vi è una col laborazione già 
avviat a t ra i due Ent i e mol t e sit uazioni posit ive present i.  

Valutazione delle variabili per individuazione del modello organizzativo più congeniale 

(scala: Alta,  Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Presenza sul territorio richiesta 

ALTA per sportello sociale 

M EDIA per Assistent i sociali 

BASSA per ufficio amminist rat ivo 

Cont ributo dello sportello polifunzionale M EDIO 

Livello di competenza/ specializzazione 

richiesta 

M EDIO per front-office 

ALTO per back-office 

Per t ale ambit o si r it iene che il  modello organizzat ivo più congeniale sia di t ipo: 

 DECENTRATO per ciò che concerne le at t ivit à di Front – Office e l ’ impiego delle 
f igure di Assistenti Sociali 

 ACCENTRATO per ciò che riguarda la parte amministrativa.  
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Indicat ori quant it at ivi più signif icat ivi (Driver) inerent i la funzione –anno di r iferiment o 
2016:  

Driver Comune di Colorno Comune di Torrile 

n. h apertura sportello sociale 10 15 

n. utent i at t ivi (adult i) 40 68 

n. utent i at t ivi (anziani) 172 101 

n. utent i at t ivi (disabili) 160 69 

n. utent i at t ivi (minori) 216 187 

n. beneficiari contribut i*  53 32 

n. post i in strut ture residenziali per anziani 7 16 

n. post i in strut ture semiresidenziali per anziani 15 14 

n. post i in strut ture semiresidenziali per disabili 5 9 

n. post i in strut ture residenziali per disabili 2   

*int esi come nuclei f amil iari 

 

Valore dei cont ribut i erogat i in ambit o sociale -anno 2016 - esclusi i valori delle 
convenzioni e il  cont ribut o al  Comune di Parma per proget t i di piani di zona 

 

 

Il  conf ront o sul la gest ione del  servizio di assist enza domicil iare  

 

 

 

 

COM UNE

VALORE CONTRIBUTI EROGATI IN 

AM BITO SOCIALE (in €)

COLORNO € 140.943,00

TORRILE € 69.687,54

TOTALE € 210.630,54

COM UNE

TIPOLOGIA 

GESTIONE

SOGGETTO 

AFFIDATARIO SCADENZA

IM PORTO 

ANNUO (Iva 

inclusa) utenti

COLORNO € 138.228,00 62

TORRILE
€ 63.320,00 21

TOTALE € 201.548,00 83

CONTRATTO DI 
SERVIZIO 

ACCREDITATO
PROGES

31/ 12/ 2020

 C
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Il  conf ront o sul la gest ione del  Cent ro Diurno  

 

Nota 

 A Colorno,  la quot a part e utente è in carico a quest 'ult imo 
 A Torri le,  i l  Comune int egra la quot a part e ut ent e 

 

Il  conf ront o sul la gest ione del  servizio di Trasport o sociale disabil i 

 

Nota 

 A Colorno,  servizio grat uit o per l 'ut enza;  
 a Torrile,  previst a una t arif fa da ut enza (6000 euro in t ot ale l 'ent rat a) 

 

Principal i regolament i del l ’ ambit o (r ilevat i dai port al i Amminist razione Trasparent e o da 
informazioni rese dagl i Ent i):  

Sociale 

Comune di Colorno Comune di Torrile 

Regolament o comunale per i l  funzionament o 

del  servizio di t axi sociale (at t o c.c.  66/ 2004,  
ul t ima modif ica 34/ 2006) 

Reg.  com.  per i l  servizio di t rasport o sociale (del.  
c.c.  64/ 2016) 

Regolament o comunale per l 'accesso e la 
part ecipazione al  cost o del le prest azioni 

social i agevolat e (at t o c.c.  28/ 2015) 

Reg.  com.  per l 'appl icazione del l 'indicat ore della 
sit uazione economica equivalent e al le prest azioni 

social i agevolat e (modif icat o del .  c.c.  46/ 2016) 

Regolament o comunale per la discipl ina degl i 
int ervent i di sost egno t ramit e l 'erogazione di 

prest it i  sul l 'onore (at t o c.c.  52/ 2005) 

Reg.  com.  int ervent i assist enza economica a 
persone e famigl ie (modif icat o con del .  c.c.  

8/ 2017) 

COM UNE

TIPOLOGIA 

GESTIONE

SOGGETTO 

AFFIDATARIO SCADENZA

IM PORTO 

ANNUO (Iva 

inclusa) utenti al 31.12

COLORNO € 28.000,00 16

TORRILE
€ 53.633,00 14

TOTALE € 81.633,00 30

CONTRATTO DI 
SERVIZIO 

ACCREDITATO
PROGES

31/ 12/ 2020

COM UNE

TIPOLOGIA 

GESTIONE

SOGGETTO 

AFFIDATARIO SCADENZA

IM PORTO 

ANNUO (Iva 

inclusa) utenti

COLORNO CONVENZIONE AUSER 31/ 12/ 2017 € 27.000,00 14

TORRILE CONVENZIONE

Associazione di 
Promozione 
Sociale 
L'Abbraccio 31/ 12/ 2017 € 45.600,00 20

TOTALE € 72.600,00 34

 C
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Regolament o dist ret t uale per l 'accogl ienza 
t emporanea residenziale e semi residenziale 

(at t o c.c.  40/ 08,  ul t ima modif ica 50/ 16) 

Reg.  dist ret t uale per l 'accogl ienza residenziale e 
semiresidenziale (modif icato del .  c.c.  56/ 2016) 

Regolament o per l 'erogazione del l 'assegno 
sociale (at t o c.c.  49/ 2008,  ul t ima modif ica 

2/ 2012) 

Regolament o per l 'erogazione del l 'assegno sociale 
(modif icat o del .  c.c.  8/ 2012) 

Regolament o per la gest ione degl i assegni di 
cura a favore di anziani ed adul t i ad essi 

assimilabil i  (at t o c.c.  4/ 2012) 

Regolament o per la gest ione degl i assegni di cura 
a favore di anziani e adul t i ad essi assimilabil i  

(del .  c.c.  7/ 2012) 

Regolament o per la gest ione degl i assegni di 

cura a favore di persone adul t e con disabil i t à 
(at t o c.c.  3/ 2012,  ul t ima modif ica 29/ 2012) 

Regolament o per la gest ione degl i assegni di cura 
a favore di persone adul t e con disabil i t à 

(modif icat o del .  c.c.  39/ 2012) 

Regolament o comunale relat ivo 
al l 'appl icazione ed al le modal it à di calcolo 

dei canoni di locazione di edil izia 
residenziale pubbl ica (ERP) (at t o c.c.  

49/ 2016,  ul t ima modif ica 55/ 17) 

Reg.  com.  appl icazione canoni di edil izia 
residenziale pubbl ica (del .  c.c.  40/ 2017) 

Regolament o per l 'assegnazione degl i al loggi 

di ERP in at t uazione dell 'art .  25 del la Legge 
Regionale 24/ 2001 (at t o c.c.  40/ 2002,  ul t ima 

modif ica 47/ 2017) 

Reg.  com.  per l 'assegnazione di alloggi di edil izia 
residenziale pubbl ica,  per la mobil i t à e la 

permanenza negl i st essi (modif icat o del .  c.c.  
54/ 2016) 

Regolament o per la mobil i t à negl i al loggi di 
ERP assogget t at i al la Legge Regionale 

24/ 2001 (at t o c.c.  41/ 2002, modif ica 
49/ 2017) 

Reg.  com.  per l 'assegnazione in locazione di 
al loggi di edil izia residenziale sociale (del .  c.c.  

13/ 2014) 

Regolament o per le modal it à d'uso degl i 
al loggi ERP e del le part i comuni e per le 

modal it à di accert ament o e cont est azioni 
del le violazioni dei regolament i (at t o c.c.  

48/ 2017) 

 

Regolament o comunale per la discipl ina,  la 
valorizzazione e la qual if icazione delle case 

famigl ia per anziani e per l 'esercizio delle 
at t ivit à di vigilanza e cont rollo (at t o c.c.  

47/ 2015) 

Regolament o del servizio di cent ro diurno anziani 
(del .  c.c.  37/ 1998) 

Regolament o comunale per la gest ione dei 

servizi social i (at t o c.c.  62/ 2002,  ul t ima 
modif ica 48/ 2015) 

Regolament o del servizio di assist enza 
domicil iare (del .  18/ 1996) 

Regolament o comunale per l 'ut i l izzazione di 
volont ari nelle st rut t ure e nei servizi del  

Comune (at t o c.c.  67/ 2001) 

Reg.  com.  per la discipl ina della co-proget t azione 
nel  rapporto t ra amminist razione comunale ed 

ent i del  t erzo set t ore nell 'ambit o delle pol it iche 
social i (del .  c.c.  7/ 2017) 
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Regolament o comunale per l 'assegnazione del  

Premio annuale “ 8 MARZO”  (at t o c.c.  8/ 2009,  
ul t ima modif ica 10/ 2015) 

 

Regolament o per l 'assegnazione del  “ Premio 
annuale per l 'impegno sociale e la 

sol idariet à”  (at t o c.c.  19/ 2001,  modif ica 

7/ 2006) 

 

Regolament o per l 'accesso al  servizio di 
t elesoccorso e per l 'appl icazione dei crit eri di 

cont ribuzione a carico dell 'ut enza (at t o 
c.c.78/ 1997) 
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Sint esi degl i Element i Carat t erist ici della Funzione Pubbl ica Ist ruzione 

Principal i compet enze comprese nel la funzione: 

 Organizzazione e gest ione del  servizio di t rasport o scolast ico,  servizio di pre-post  

scuola e servizi correlat i al dir it t o al lo st udio 

 Gest ione servizio di refezione scolast ica 

 Programmazione e coordinament o dei servizi educat ivi t errit orial i,  del le at t ivit à dei 
cent ri est ivi e servizi correlat i 

 Gest ione dei Nidi d’ infanzia e servizi per la prima infanzia.  

 

Principal i punt i di forza: 

 In Ent rambi gl i Ent i,  i  punt i di forza in quest a funzione sono mol t i:  la presenza di un 
asilo nido con due sezioni a ful l-t ime a Colorno,  gest it o t ramit e appal to (nel 
t errit orio comunale sono anche present i un nido privat o e un baby parking privat o),  
e un asilo nido a Torri le,  sempre in appal to,  con una sezione ful l -t ime e una part -
t ime;  l ’ accessibil i t à degl i asil i  nido – a Torri le è già garant i t a un’ apert ura di una 
set t imana in agost o e ampl iament o delle giornat e di apert ura,  che non seguono i l 
calendario scolast ico,  in maniera f lessibile nel  corso dell ’ anno,  a Colorno dall ’ anno 
scolast ico 2017/ 18 sono già previst e più giornat e di apert ura durant e l ’ anno (ad 
esempio durant e le vacanze nat al izie e pasqual i);  la fruibil i t à di un servizio di 
t rasporto che a Colorno prevede due l inee in appal to e una con mezzi e aut ist i  
int erni,  così come a Torrile,  con una l inea in appal to e due “ in economia”  con 
aut ist i e mezzi di propriet à. 

 Ot t imale è anche la presenza di mense in appal to t ant o a Torrile,  quant o a Colorno;  
in ent rambi gl i ent i la gest ione del le presenze in mensa e la prenot azione past i è 
possibile anche on l ine,  ol t re ai punt i di r icarica,  a Torri le c’ è anche la possibil i t à di 
iscrizione on l ine al servizio.  Sono present i in ent rambi gl i ent i cont rol l i est erni 
sul la mensa. 

 A Torrile inol t re ci sono numerose posit ivit à:  dal la presenza di un bando del  Servizio 
Civile Nazionale (con 4 volont ari present i in appoggio principalment e ai servizi 
social i),  con un’ ampia gamma di servizi in fase di pot enziament o;  al l ’ assist enza 
educat iva ai minori,  gest it a t ramit e appal t o,  così come i servizi int egrat ivi di prima 
infanzia;  ai servizi educat ici pomeridiani (come il  Cent ro Pomeridiano 
Ext rascolast ico e i l  Cent ro Diurno Est ivo per i bambini da 3 a 12 anni,  gest it i  sempre 
t ramit e appal t o).  Negl i anni è st at a poi ot t imament e raf forzat a l ’ iscrizione on l ine 
ai servizi ed armonizzat a la part e amminist rat iva (laddove possibile),  ol t re ad 
essere st at a int rodot t a una migl iore gest ione del le t arif fe e dei sol lecit i (con un 
appal to per la r iscossione coat t iva comune anche a Colorno).  Ogni anno viene poi 
st ipulat o un Accordo di Ret e con i l  Cent ro Provinciale per l ’ Ist ruzione agl i Adul t i di 
Parma per lo svolgiment o di corsi seral i per adul t i.  Da cit are anche i l  proget t o di 
digit al izzazione del la scuole primarie di San Polo e di Torri le e della scuola 
secondaria di primo grado di San Polo,  nonché i l  proget t o educat ivo cul t urale di 
Cant ieri di Legal it à r ivoto agl i adolescent i.  

 A Colorno,  l ’ of fert a prevede l ’ assist enza educat iva ai minori (in appal t o),  il  cent ro 
diurno est ivo per bambini da 3 a 12 anni (in convenzione con la Fondazione Minima  C
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Domus),  i l  cent ro est ivo 0/ 6 anni (convenzione con Nido/ mat erna “ Le t at e” ).  Ogni  
anno viene st ipulato un Accordo di Ret e con il  Cent ro Provinciale per l ’ Ist ruzione 
agl i Adul t i di Parma per lo svolgimento di corsi seral i per adul t i.  

  

Crit icit à/ disomogeneit à r ilevat e: 

 L’ appl icazione dell ’ ISEE è dif ferent e t ra i due Ent i (l ineare a Torri le,  per scagl ioni 
di reddit o a Colorno) 

 A Colorno l ’ asilo nido non è sat uro (con 25 post i occupat i su 28 post i at t ivat i e una 
capienza t eorica di 36 post i),  anche se si st a rivedendo la gest ione del  servizio,  
anche prevedendo nuovi appal t i.  

 A Torrile la l ist a d’ at t esa per alcuni servizi r isul t a essere in alcuni casi lunga (ma 
non per l ’ asilo nido, dove è più cort a).  

 

Livel lo di procedural izzazione/ informat izzazione: 

 In ent rambi gl i ent i è present e la bol let t azione t ramit e E-Civis.  

 

Valutazione delle variabili per comprendere i vantaggi e le opportunità della gestione 

in rete (scala: Alta, Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Opportunità sfrut tamento delle economia di scala  
ALTA – At t ività amminist rat iva 

BASSA – At t ività Operat ive 

Livello di disomogeneità t ra Ent i M EDIA 

In relazione al la sit uazione riscont rat a,  per tale ambit o si r it iene MEDIO i l  l ivel lo di 

crit icit à st imat o per la messa in ret e dei servizi,  dat a la complessa st rut t urazione ed 
organizzazione del sist ema di appal t i e dei sist emi mist i di gest ione (in part e in appal t o e 

in part e int erni);  ol t re al  fat t o che quest i servizi present ano un not evole l ivello d’ impat t o 
sul la popolazione. 
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Valutazione delle variabili per individuazione del modello organizzativo più congeniale 

(scala: Alta,  Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Presenza sul territorio richiesta M EDIA 

Cont ributo dello sportello polifunzionale ALTO 

Livello di competenza/ specializzazione 

richiesta 
M EDIO 

Per t ale ambit o si r it iene che i l  model lo organizzat ivo più congeniale sia ACCENTRATO per 

la part e proget t uale e amminist rat iva, con i l  supporto degl i Sportelli Polifunzionali che 
garant iscono la presenza sul t errit orio per le at t ivit à di relazione con il  cit t adino. 

Indicat ori quant it at ivi più signif icat ivi (Driver) inerent i la funzione –anno di r iferiment o 
2016:  

Driver Comune di Colorno Comune di Torrile 

n. utent i t rasporto 260 183 

n. utent i refezione 553 689 

n. utent i post-scuola 45  145 

% copertura cost i del servizio 
t rasporto 35% 27,80% 

% copertura cost i del servizio 
refezione 64,82% 72,30% 

% copertura cost i del servizio 
post  scuola 

Servizio gest ito da 
Fondazione M inima 

Domus 34,60% 

 

Valore dei cont ribut i erogat i in ambit o scolast ico -anno 2016 - esclusi i valori delle 
convenzioni 

 

 

 

COM UNE

VALORE CONTRIBUTI EROGATI ALLE 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE (in €)

COLORNO € 27.506,00

TORRILE € 78.432,85

TOTALE € 105.938,85

 C
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Il  conf ront o sul la gest ione del  servizio di refezione scolast ica  

 

Not e 

I cont enut i appal t o non sono complet ament e analoghi:  a Colorno è compreso il  noleggio 
del l 'at t rezzat ura di cucina e al l 'int erno c'è i l  cost o -poi r imborsat o- del  cont rol lo qual it à 
(5000 € + iva,  ol t re a 1000 € come sponsorizzazione);  Torrile possiede invece l 'at t rezzat ura 
f issa,  solo quella mobile (st ovigl ie,  ecc. ) è del l 'appal t at ore 

 

Il  conf ront o sul la gest ione del  servizio di t rasporto scolast ico 

 

Not e 

 Il  Comune di Colorno gest isce 1 l inea in economia,  2 in appalt o;  l ’ appalt at ore sost it uisce i l  
personale interno in caso di assenza 

 Il  Comune di Torri le gest isce 2 l inee in economia,  1 sola in appalt o;  l ’ appalt at ore sost it uisce 
i l  personale int erno in caso di assenza e gli automezzi in caso di necessit à 

 

Il  conf ront o sul la gest ione dei Nidi d’ Infanzia 

 

COM UNE

TIPOLOGIA 

GESTIONE

SOGGETTO 

AFFIDATARIO SCADENZA

IM PORTO 

ANNUO (Iva 

inclusa)

utenti del 

servizio pasti erogati annuo

COLORNO APPALTO CAMST 30/06/2020 € 460.000,00
553 65.909                                         

TORRILE APPALTO CAMST 31/08/2022 € 447.938,00 689 73.747                                         

TOTALE € 907.938,00 1242 139.656                                      

COM UNE

TIPOLOGIA 

GESTIONE

SOGGETTO 

AFFIDATARIO SCADENZA

IM PORTO 

ANNUO (Iva 

inclusa)

utenti 

trasportati km

Rapporto 

importo 

appalto/ Km 

(€/ km)

COLORNO APPALTO CONSORZIO 

TRAVELBUS 30/ 06/ 2019 € 90.470,45 260 40.000 € 2,26

TORRILE APPALTO CONSORZIO 

TRAVELBUS 31/08/2020 € 70.000,00 183 30.279 € 2,31

TOTALE € 160.470,45 443 70.279

COM UNE

TIPOLOGIA 

GESTIONE

SOGGETTO 

AFFIDATARIO SCADENZA

IM PORTO 

ANNUO (Iva 

inclusa) utenti

COLORNO APPALTO
PROGES 30/ 06/ 2018 € 204.792,00 33

TORRILE APPALTO Aurora Domus 
Soc. Coop. Soc. 31/08/2020 € 398.232,94 49

TOTALE € 603.024,94 82

 C
O

P
IA

 C
A

R
T

A
C

E
A

 D
I 

O
R

IG
IN

A
L

E
 D

IG
IT

A
L

E
 -

 D
el

ib
er

a 
 N

° 
1
6
 d

el
 2

6
/0

3
/2

0
1
8
.

sc

ri
p
t 

A
rt

.2
0
 D

.P
.R

. 
4
4
5
/2

0
0
0
; 

A
rt

.2
3
 D

.L
g
s 

0
7
.0

3
.2

0
0
5
 n

.8
2
, 
m

o
d
if

ic
at

o
 d

al
l'
ar

t.
1
6
 D

.L
g
s 

3
0
.1

2
.2

0
1
0
 n

.2
3
5

A
tt

es
to

 c
h
e 

la
 p

re
se

n
te

 c
o
p
ia

 c
ar

ta
ce

a 
è 

co
n
fo

rm
e 

al
l'
o
ri

g
in

al
e 

in
fo

rm
at

ic
o
, 
so

tt
o
sc

ri
tt

o
 c

o
n
 f

ir
m

a 
d
ig

it
al

e,
 i

l 
cu

i 
ce

rt
if

ic
at

o
 è

 i
n
te

st
at

o
 a

E
L

E
N

A
 B

E
D

U
S

C
H

I,
 A

L
E

S
S

A
N

D
R

O
 F

A
D

D
A

 e
d
 è

 v
al

id
o
 e

 n
o
n
 r

ev
o
ca

to
, 
la

 c
u
i 

v
er

if
ic

a 
h
a 

av
u
to

 e
si

to
 p

o
si

ti
v
o
. 
D

o
cu

m
en

to
 s

ta
m

p
at

o
 i

l 
g
io

rn
o
 0

5
/0

4
/2

0
1
8
 d

a 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a.
Il

 V
ic

e 
S

eg
re

ta
ri

o
 D

o
tt

. 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a



   

    77 

Not e: 

 a Colorno è present e anche una risorsa int erna comandat a presso i l  gestore della st rut t ura, 
i l  cui costo viene rimborsato;  gl i utent i sono t ut t i  f ul l  t ime; 

 a Torri le l ’ appalt o è a misura,  non a corpo –per cui quella indicata è la cif ra massima 
disponibile,  ma la spesa ef fet t iva sarà funzione delle ef fet t ive presenze degli ut ent i;  gl i  
ut ent i sono 35 ful l  t ime e 14 part  t ime. 

Il  conf ront o sul l ’ of fert a degl i appoggi scolast ici ed educat ivi 

 

 

Principal i regolament i del l ’ ambit o (r ilevat i dai port al i Amminist razione Trasparent e o da 
informazioni rese dagl i Ent i):  

Pubblica Istruzione 

Comune di Colorno Comune di Torrile 

Regolament o sul funzionament o del Comit at o 
mensa (at t o c.c.  50 / 2002,  ul t ima modif ica 

39/ 2012) 

Reg.  com.  commissione mensa (modif icato con 
del .  c.c.  24/ 2016) 

Regolament o comunale per l 'accesso ai servizi 
scolast ici (at t o c.c.  20/ 2005,  ul t ima modif ica 

6/ 2016) 

Reg.  com.  servizio di refezione scolast ica 
(modif icat o con del.  c.c.  23/ 2016) 

Regolament o per l 'organizzazione e la gest ione 
dei cent ri est ivi comunal i r ivol t i ai bambini nel la 

fascia t ra uno e sei anni (at t o c.c.  25/ 2011) 

Reg.  com.  servizio di cent ro diurno est ivo 
(modif icat o con del.  c.c.  8/ 2016) 

Regolament o per l 'assegnazione di borse di st udio 
P.L.  Belloni (at t o c.c.  21/ 2004) 

Reg.  com.  per l 'assegnazione di borse di st udio 
comunal i di merit o agl i st udent i resident i delle 

scuole secondarie di primo e secondo grado 
(del .  c.c.  53/ 2014) 

Regolament o del servizio di nido d'infanzia 
comunale (at t o c.c.  19/ 1995,  ul t ima modif ica 

11/ 2015) 

Reg.  com.  dei servizi per la prima infanzia 
(modif icat o del .  c.c.  49/ 2012) 

 
Reg.  com.  servizio di cent ro pomeridiano 
ext rascolast ico (modif icat o con del .  c.c.  

6/ 2016) 

 Reg.  com.  servizio di t rasport o scolast ico 
(modif icat o con del.  c.c.  7/ 2016) 

COM UNE

TIPOLOGIA 

GESTIONE

SOGGETTO 

AFFIDATARIO SCADENZA

IM PORTO 

ANNUO (Iva 

inclusa) utenti

COLORNO APPALTO PROGES 30/ 06/ 2019 € 270.871,55 47
TORRILE APPALTO PROGES 31/ 08/ 2020 € 136.700,00 26

TOTALE € 407.571,55 73

 C
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Sint esi degl i Element i Carat t erist ici del la Funzione Cul t ura,  Bibl iot eca,  Sport ,  Giovani e 
Associazionismo  

Principal i compet enze comprese nel la funzione: 

 Programmazione,  organizzazione e coordinament o delle iniziat ive cul t ural i,  sport ive 
e del  t empo l ibero 

 Gest ione bibl iot eche e iniziat ive di promozione al la let t ura 

 Promozione,  programmazione,  organizzazione e coordinament o del le at t ivit à 
sport ive e del  t empo l ibero 

 Programmazione,  organizzazione,  coordinament o e valorizzazione di at t ivit à r ivol t e 

ai giovani 

 Supporto alle associazioni del  t erritorio.  

 

Principal i punt i di forza: 

 A Colorno i punt i di forza sono la presenza di una bibl iot eca avent e un servizio di 

qual it à ed un’ ampia accessibil i t à;  ol t re al la organizzazione di numerose iniziat ive 
cul t ural i,  anche di r il ievo nazionale e int ernazionale (grazie alla presenza della 
Reggia sul t errit orio del  Comune).  E’  in fase di real izzazione un proget t o di r iarredo 
del la Reggia in sinergia t ra Comune, Provincia di Parma,  Soprint endenza e Minist ero 
per i Beni Cul t ural i.  Sempre in ambit o t urismo,  vi è un servizio Informazioni e 

Accogl ienza Turist ica (IAT) a l ivel lo zonale,  con la part ecipazione di 4 Comuni,  
al l ’ int erno del  sist ema SITur della Provincia di Parma e del la Regione Emil ia 
Romagna.  Non è present e una sala civica ma il  Comune può ut i l izzare –sul la base di 
accordi- una sala di propriet à presso i l Ristorant e “ Il  Mul ino” ,  una sala presso il  
circolo “ Maria Luigia”  e una sala presso i l  Cral  Farnese.  Gl i impiant i sport ivi sono 

gest it i  dall ’ uf f icio t ecnico (anche se sono at t ualment e gest it i  t ramit e concessione) 
ed è present e una sala prove musical i (anche se con st rument azione in part e 
obsolet a).  Sul  t erritorio è present e anche un “ Museo dei paesaggi di t erra e di 
f iume” ,  gest it o in convenzione con la Pro-loco, che risul t a però con orari e giorni di 
apert ura scarsi.   

 Anche a Torrile le sit uazioni posit ive sono mol t e:   vi è un’ unit à operat iva dedicat a 

al la cul t ura ed agl i event i,  che garant isce un grande coinvolgiment o delle 
associazioni e di forme l ibere aggregat ive nel le iniziat ive,  con una sort a di co-
organizzazione per sagre,  manifest azioni cul t ural i ed event i legat i al  t errit orio,  
anche at t raverso il  legame e l ’ apert ura con le scuole. Vi sono due Sale Civiche di 
appoggio per le diverse iniziat ive,  a disposizione del le associazioni;  è present e sul  

t errit orio una not evole impiant ist ica per lo sport  e palest re (dat e in concessione 
al le Associazioni sport ive,  ma monit orat e dall 'Uf f icio Tecnico) e vi è anche un 
immobile a disposizione per le associazioni (det t o Casa del le Associazioni).  
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 In ent rambi gl i ent i vi è una fort e presenza di associazioni che garant iscono 
animazione cul t urale e sport iva e cont ribuiscono fat t ivament e al l ’ erogazione 
del l ’ of fert a di servizi al la persona. 

 

Crit icit à/ disomogeneit à r ilevat e: 

 A Colorno i punt i crit ici r iguardano:  lo spazio dedicat o al lo st udio in bibl iot eca,  che 
non risul t a adeguat ament e sf rut t at o in relazione al l ’ orario di apert ura della 
st rut t ura;  poche anche le iniziat ive promosse in Bibl iot eca,  servirebbe più 
proget t ual it à ma le r isorse non sempre suf f icient i per le iniziat ive cul t ural i;  una 
maggiore proget t ual it à per sf rut t are al  megl io la presenza della Reggia;  la necessit à 

di persone dedicat e alla cul t ura e al  museo;  la r iorganizzazione della gest ione della 
sala prove musical i e la sua promozione. 

 A Torri le la principale debolezza riguarda l ’ assenza di una bibl iot eca,  di cui però se 
ne percepisce l 'esigenza –è in fase di proget t azione.  

 In ent rambi gl i ent i r isul t a da cost ruire e sviluppare in sinergia l 'of fert a cul t urale 
t errit oriale. 

 

Livel lo di procedural izzazione/ informat izzazione: 

 Non esist e nessun sof t ware specif ico. 

 

Valutazione delle variabili per comprendere i vantaggi e le opportunità della gestione 

in rete (scala: Alta, Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Opportunità sfrut tamento delle economia di scala  
ALTA – At t ività amminist rat iva 

BASSA – Biblioteche 

Livello di disomogeneità t ra gli Ent i M EDIO 

In relazione al la sit uazione riscont rat a,  per t ale ambit o si r it iene ALTO il livello di criticità 

stimato per la messa in rete dei servizi,  mot ivat o principalment e dal  fat t o che vi è una 
proget t ual it à da cost ruire sul  nuovo t errit orio,  at t ualment e sono present i servizi con l ivell i  

qual it at ivi al t i  ma non sempre omogenei,  che le propost e cul t ural i sono diverse per 
t emat iche e t arget ,  dal  fat t o che è necessaria una elevat a sensibil i t à r ispet t o al le 
specif iche esigenze del le associazioni cul t ural i e sport ive in modo part icolare,  anche in 
relazione al  legame con il  t err it orio (in t ermini di ut enza e ut i l izzo di st rut t ure/ impiant i) 
che quest e ul t ime hanno e del  ruolo di animazione sociale e cul t urale di primaria  C
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import anza che rivest ono e che deve essere preservat o e valorizzato nel percorso di 
fusione. 

Valutazione delle variabili per individuazione del modello organizzativo più congeniale 

(scala: Alta,  Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Presenza sul territorio richiesta 

ALTA per rapport i con associazioni, 

Biblioteca  e impiant i sport ivi 

BASSA per Cultura (Proget tualità) 

Cont ributo dello sportello polifunzionale M EDIO 

Livello di competenza/ specializzazione richiesta ALTO 

Per t ale ambit o si r it iene che il  modello organizzat ivo più congeniale sia 

 ACCENTRATO per ciò che riguarda la programmazione ed il controllo 

 DECENTRATO,  per quant o concerne i l  rapporto con le associazioni e la gestione 

degli impianti.  

 

Indicat ori quant it at ivi più signif icat ivi (Driver) inerent i la funzione -anno di r iferiment o 
2016:  

Driver Comune di Colorno Comune di Torrile 

n. event i organizzat i/ realizzat i 10 38 

n. associazioni culturali e ricreat ive 32 18 

n. associazioni sport ive 4 12 

n. impiant i (piscine, campi calcio, 
tennis, palest re/ palasport ) 7 8 

n. utent i at t ivi biblioteca 1.204 non presente 

n. prest it i biblioteca 11.238 non presente 
 

VALORE DEI CONTRIBUTI EROGATI IN AMBITO SPORTIVO E CULTURALE -ANNO 2016 -esclusi i 
valori del le convenzioni 

 

COM UNE

VALORE CONTRIBUTI EROGATI AD 

ASSOCIAZIONI SPORTIVE (in €)

VALORE CONTRIBUTI EROGATI AD 

ASSOCIAZIONI CULTURALI (in €)

COLORNO € 5.300,00 € 34.730,00

TORRILE € 22.800,00 € 54.490,00

TOTALE € 28.100,00 € 89.220,00 C
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Principal i regolament i del l ’ ambit o (r ilevat i dai port al i Amminist razione Trasparent e o da 
informazioni rese dagl i Ent i):  

Cultura/ Biblioteca/Sport/ giovani/ associazionismo 

Comune di Colorno Comune di Torrile 

Regolament o della Bibl iot eca comunale (at t o 
c.c.  40/ 1997,  ul t ima modif ica 69/ 2012) 

Reg.  com.  per l 'ut i l izzo del le sale civiche (del .  
c.c.  52/ 2014) 

Regolament o per l 'ut i l izzo del la sala prove del 

cent ro giovani di Colorno (at t o c.c.  44/ 1998, 
ul t ima modif ica at t o GC 244/ 2006) 

Reg.  com.  del  comit at o per i gemellaggi (del .  
c.c.  57/ 2014) 

Regolament o del  Cent ro Giovani di Colorno (at t o 
c.c.  38/ 1999,  ul t ima 46/ 1999) 

Reg.  com.  per la t enut a del l 'albo delle l ibere 
forme associat ive (del .  c.c.  56/ 2014) 

Regolament o del punt o informagiovani (at t o c.c.  
55/ 2002) 

Regolament o sulle forme di gest ione degl i 
impiant i sport ivi,  approvat o con Del iberazione 

C.C.  n.  71/ 2015 

Regolament o comunale per l 'accesso ed uso 
del lo Skat e Park (at t o c.c.  79/ 2006) 

Regolament o per l ’ accesso ad int ernet  
t ramit e la ret e wi-f i pubbl ica,  approvat o con 

Del iberazione C.C.  n.  67/ 2011 

Regolament o comunale del servizio int ernet  
del la bibl iot eca di Colorno (at t o c.c.  10/ 2007) 

 

Regolament o per la gest ione del le palest re 
comunal i e per l 'assegnazione degl i spazi del  

palazzet t o del lo sport  “ E.  Ferrari”  e del la 

palest ra scolast ica “ P.L.  Bel loni”  (at t o c.c.  
51/ 2006,  ul t ima modif ica 4/ 2008) 

 

Regolament o comunale per i l  funzionament o 
del la consul t a dello sport  (at t o c.c.  3/ 2005) 

 

Regolament o comunale per l 'accesso alla ret e 

int ernet  t ramit e la ret e wi-f i pubbl ica (Hot -
Spot ) (at t o c.c.  37/ 2012) 

 

Regolament o comunale per l 'organizzazione di 
manifest azioni pubbl iche (at t o c.c.  53/ 2016,  

ul t ima modif ica 23/ 2017) 
 

Regolament o per i l  funzionament o dei servizi 
del  Museo Et nograf ico di Colorno – Museo dei 
Paesaggi di t erra e di f iume (MUPAC) (at t o c.c.  
21/ 2014) 
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7.6 L’analisi delle funzioni dell’ambito tecnico  

Sint esi degl i Element i Carat t erist ici della Funzione Lavori Pubbl ici e Manut enzione 

Principal i compet enze comprese nel la funzione: 

 Int ervent i manut ent ivi per edif ici,  st rade,  verde pubbl ico,  i l luminazione pubbl ica, 
cimit eri,  segnalet ica, ascensori,  ecc. 

 Gest ione servizio neve e salat ura  

 Gest ione cimit eriale 

 Supporto alle at t ivit à di al lest iment o sagre,  fest e,  iniziat ive  

 Gest ione degl i impiant i sport ivi 

 Rilascio aut orizzazioni al la manomissione del  suolo pubbl ico 

 Redazione del  programma del le opere pubbl iche 

 Proget t azione,  real izzazione, cont rollo e col laudo del le opere civil i ,  inf rast rut t ure 
ed impiant i 

 Al ienazioni e valorizzazione del  pat rimonio 

 

Principal i punt i di forza: 

 Sia a Colorno che a Torri le le due funzioni Lavori Pubbl ici e Manut enzione sono 
gest it e da un t eam di personale t ecnico e amminist rat ivo,  che opera in una logica 
di f lessibil i t à;  al l ’ int erno dell ’ ambit o manut ent ivo sono ricomprese anche le 
funzioni di manut enzione del  verde pubbl ico. 

 Gli at t ual i punt i di forza a Colorno riguardano che mol t e sit uazioni sono gest it e 
int ernament e (qual i servizi cimit erial i,  sfalci,  ecc. ) dai 5 operai (di cui 2 focal izzat i 

in part e sull ’ igiene urbana),  dai 3 t ecnici a part -t ime e dal l ’ operat ore 
amminist rat ivo,  con ot t imi r iscont ri;  l ’ unica domanda da porsi r iguarda la 
sost enibil i t à di quest o t ipo di gest ione.  Inol t re numerosi macchinari (qual i 
spazzat rice,  t rat t ore,  camion con gru) sono di propriet à,  così come un ampio 
magazzino.  Anche a Torrile si r ileva un buon riscont ro del  t eam di operai (5 r isorse, 

di cui 2 più focal izzat i sul  verde pubbl ico),  amminist rat ivi (1 r isorsa) e t ecnici (1 
r isorsa,  più i l  Responsabile in quot a part e) -è inol t re present e un magazzino e 
piccole macchine manut ent ive (t rat t ore, ecc.) di propriet à. 

 Da set t embre 2017 ent rambi gl i ent i hanno t rasferit o al l ’ Unione la Cent rale Unica di 
Commit t enza in t ema di gare e appal t i.  

 

Crit icit à/ disomogeneit à r ilevat e: 

 In ent rambi gl i Ent i i  punt i crit ici r iguardano la poca disponibil i t à di personale,  con 
la problemat ica di sost it uzioni dif f icil i :  a Colorno per le manut enzioni il  Servizio va  C
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in dif f icol t à in est at e,  dat e le numerose manifest azioni;  ment re per i Lavori 
Pubbl ici vi è una dif f icol t à nell ’ aggiornamento e special izzazione rispet t o alla 
normat iva che cambia in cont inuazione.  A Torrile sono present i dupl icazioni di ruol i 
legat e al  pol icent rismo del comune (due cent ri civici,  cinque cimit eri,  più scuole,  
ecc. ),  con un import ant e aument o dei cost i manut ent ivi.  

 In t ut t i e due i Comuni le st rut t ure e i servizi non sempre sono aut onomi; inol t re in 
ent rambi gl i Ent i vi è un solo responsabile di set t ore e i l  rest ant e personale non 
sempre è qual if icat o per operare in aut onomia).  

 Le disomogeneit à f ra i due Ent i derivano principalment e da una sit uazione 
t errit oriale diversa (Colorno è più compat t a,  con un cent ro st orico, Torri le è 
pol icent rico),  da cui derivano esigenze di manut enzione mol t o diverse.  La presenza 
a Colorno di un cent ro storico e del la Reggia r ichiede ad esempio uno sforzo 
maggiore in t ermini di personale dedicat o al l ’ organizzazione e alla 
compart ecipazione di manifest azioni.  

 Sia a Torri le che a Colorno i l  t ema del la sicurezza è in capo al set t ore Lavori 

Pubbl ici/ Urbanist ica,  il  cui Responsabile è anche dat ore di lavoro;  a Colorno,  però,  
t ut t i i  Responsabil i  sono dei prepost i per i l  proprio ambit o. 

 

Livel lo di procedural izzazione/ informat izzazione: 

 A Colorno è ut i l izzat o AUTOCAD per la proget t azione int erna,  anche se si st a 
andando sempre più verso l ’ est ernal izzazione dell ’ at t ivit à.  

 

Valutazione delle variabili per comprendere i vantaggi e le opportunità della gestione 

in rete (scala: Alta, Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Opportunità sfrut tamento delle 

economia di scala  

M EDIA per ciò che riguarda la parte 

amminist rat iva e l’ut ilizzo delle at t rezzature 

BASSA per ciò che concerne la parte operat iva 

Livello di disomogeneità t ra gli Ent i M EDIO 

In relazione al la sit uazione riscont rat a,  per t ale ambit o si r it iene ALTO il livello di criticità 

stimato per la messa in rete dei servizi,  legat o principalment e al le dif f icol t à che 
pot rebbero emergere nel le modal it à di organizzazione e gest ione del  t eam est erno in 
relazione al le esigenze mol t o diverse dei due t errit ori.  
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Valutazione delle variabili per individuazione del modello organizzativo più congeniale 

(scala: Alta,  Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Presenza sul territorio richiesta 
ALTA – per manutenzione 

BASSA – per Lavori Pubblici 

Cont ributo dello sportello polifunzionale BASSO 

Livello di competenza/ specializzazione richiesta 
ALTA per profili tecnici e amm.vi 

M EDIO-BASSA per prof ili operat ivi 

Per t ale ambit o si r it iene che il  modello organizzat ivo più congeniale sia di t ipo: 

 ACCENTRATO per i Lavori Pubblici 

 DECENTRATO su due poli logistici,  ma ACCENTRATO come coordinamento del 

team per la Manutenzione.  

 

Indicat ori quant it at ivi più signif icat ivi (Driver) inerent i la funzione -anno di r iferiment o 
2016:  

Driver Comune di Colorno Comune di Torrile 

n. proget t i interni 3 3 

n. proget t i esterni 2 2 

n. Direzioni Lavori interne 5*  2 

n. Direzioni Lavori esterne 2 2 

km st rade manutenute 59 52 

kmq aree verdi manutenute 
0,11 0,22 

n. scuole manutenute 3 5 

n. immobili manutenut i 7* *  8 

n. cimiteri manutenut i 2 5 

* n.  3 Direzioni Lavori est erne si ri feriscono a proget t i int erni completat i nel 2015 

** olt re a:  4 complessi sport ivi,  1 impianto nat atorio,  1 palest ra polivalent e. 
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Principal i regolament i del l ’ ambit o (r i levat i dai port al i Amminist razione Trasparent e o da 
informazioni rese dagl i Ent i):  

Lavori Pubblici,  Manutenzione e sicurezza 

Comune di Colorno Comune di Torrile 

Regolament o comunale per l ’ acquisizione di 
servizi e fornit ure di import o inferiore al la 

sogl ia comunit aria e di lavori (Del iberazione 
di CC n.  56 del 22/ 12/ 2016) 
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Sint esi degl i Element i Carat t erist ici della Funzione Urbanist ica e Edil izia Privat a 

Principal i compet enze comprese nel la funzione: 

 Elaborazione e monit oraggio degl i st rument i di pianif icazione t errit oriale e 

urbanist ica  

 Gest ione dei piani urbanist ici at t uat ivi 

 Int ervent i e pol it iche in mat eria di mobil i t à 

 Ist rut t oria e cont rol lo del le prat iche edil izie (permessi di cost ruire,  SCIA,  CIL,ecc. ) 

 Gest ione del le procedure in t ema di t ut ela del paesaggio e r ischio sismico,   

 Deposit o at t i (f razionament i cat ast al i e vist i,  cement o armat o, dichiarazioni di 
conformit à) 

 Vigilanza t errit oriale e at t ivit à sanzionat oria delle violazioni urbanist ico – edil izie,  
paesaggist iche, sismiche e relat ive procedure amminist rat ive,  in raccordo con la 
Pol izia Municipale 

 

Principal i punt i di forza: 

 I due ent i hanno adot t at o in passat o lo st esso l inguaggio per l 'impost azione dello 
st rument o urbanist ico, lo st esso proget t ist a est erno (piani simil i) ed i l  percorso di 
convergenza è quindi avviat o. 

 Nel l ’ ambit o Edil izia Privat a sia a Torri le che a Colorno vi è un buon l ivello di 
accessibil i t à al  pubbl ico dello Sport el lo Unico dell ’ Edil izia.  

 

Crit icit à/ disomogeneit à r ilevat e: 

 Per l ’ Urbanist ica,  sia a Colorno che a Torri le non vi è una funzione st rut t urat a,  ma 

sia t ut t o in capo al  Responsabile –a Torrile è comunque previst a a breve una nuova 
assunzione in condivisione con l ’ Edil izia Privat a. 

 Problemat ico per l ’ Edil izia Privat a è che a Torri le vi sia una dot azione organica non 
adeguat a per ciò che riguarda i t ecnici (solo i l  Responsabile ist ruisce le prat iche,  
con un rischio di cont inuit à in caso di assenza;  anche a Colorno è present e un solo 
t ecnico ed un amminist rat ivo a part  t ime rende e anche in quest o caso è a r ischio la 
cont inuit à (deve in caso suppl ire il  Capo Set t ore).   

 Sia a Colorno che a Torri le il  t err it orio è quasi tut t o prot et t o paesaggist icament e –
opport uno garant ire adeguat a at t enzione al cont rol lo del  t erritorio 

 Sia a Colorno che a Torri le,  pur in presenza di orari dedicat i,  l ’ accesso del  pubbl ico 
rende t alvol t a compl icato lavorare senza int erruzioni.  
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 Le disomogeneit à t ra i due Ent i derivano dalle scel t e organizzat ive (a Torrile vi è 
una dist inzione di Set t ore t ra Edil izia Privat a e Urbanist ica,  f rut t o di scel t e 
pregresse) e dai sof t ware gest ional i in uso. 

 

Livel lo di procedural izzazione/ informat izzazione: 

 Colorno usa usa la PEC per la present azione del le prat iche di edil izia residenziale e 

Archi7 St arch per i l  back-of f ice; Torri le usa la PEC per la present azione delle 
prat iche di edil izia residenziale (a breve sarà ut i l izzat o SIEDER) e il  sof t ware WBG 
per i l  back-of f ice. 

 

Valutazione delle variabili per comprendere i vantaggi e le opportunità della gestione 

in rete (scala: Alta, Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Opportunità sfrut tamento delle economia di scala  ALTA 

Livello di disomogeneità t ra gli Ent i M EDIO 

In relazione al la sit uazione riscont rat a,  per t ale ambit o si r it iene MEDIO il livello di 

criticità stimato per la messa in rete dei servizi,  dat o l ’ ut i l izzo di sof t ware dif ferent i.   

 

Valutazione delle variabili per individuazione del modello organizzativo più congeniale 

(scala: Alta,  Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Presenza sul territorio richiesta 

M EDIA  per Edilizia Privata 

BASSA per Pianif icazione 

Territoriale 

Cont ributo dello sportello polifunzionale NULLO 

Livello di competenza/ specializzazione richiesta ALTA 

Per t ale ambit o si r it iene che i l  model lo organizzat ivo più congeniale sia di t ipo 

ACCENTRATO,  t ant o per la Pianificazione territoriale,  quanto per l ’ Edilizia Privata,  ma 
con presenza nei t errit ori quando necessario (su appunt ament o).  
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Indicat ori quant it at ivi più signif icat ivi (Driver) inerent i la funzione -anno di r iferiment o 
2016:  

Driver Comune di Colorno Comune di Torrile 

n. Permessi di cost ruire 9 11 

n. agibilità 6 23 

n. SCIA 84 66 

n. CIL 63 43 

n. Piani at tuat ivi 0 3 

n. Accessi agli at t i 147 121 

n. ordinanze per abusi 8 2 

 

Principal i regolament i del l ’ ambit o (r ilevat i dai port al i Amminist razione Trasparent e o da 
informazioni rese dagl i Ent i):  

 

Urbanistica e Edilizia privata 

Comune di Colorno Comune di Torrile 

RUE del  21/ 10/ 2015 RUE IV_2015 del  17/ 12/ 2015 

 

Sint esi degl i Element i Carat t erist ici della Funzione Commercio 

Principal i compet enze comprese nel la funzione: 

 Ist rut t oria e cont rol lo del le segnalazioni e ist anze in ambit o commerciale,  
art igianale,  produt t ivo,  e di manifest azioni 

 Gest ione di mercat i e f iere 

 Gest ione di f inanziament i a supporto del  t essut o economico e produt t ivo 

 

Principal i punt i di forza: 

 la presenza del  SUAP in Unione con modal it à analoghe e un’ unica pec dedicat a 
(avviat a a lugl io 2017);  

 la presenza di procedure regional i,  gest it e in modo omogeneo.  

 i l  r iceviment o del  pubbl ico (non signif icat ivo) e l ’ accet t azione del le ist anze 
support at a da un port ale t elemat ico.  
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Crit icit à/ disomogeneit à r ilevat e:  

 In ent rambi gl i Ent i,  t ut t i gl i operat ori sono dedicat i al  50% sul  Commercio e al  50% 

sul  SUAP,  con un grave rischio per la cont inuit à in caso di assenza e 
f ramment azione operat ivit à. 

 A Colorno sono present i iniziat ive di valorizzazione del  commercio di vicinat o in 
cent ro,  cui manca però i l  t empo per dedicarsi in modo punt uale al t ema 
(f inanziament i,  ecc. ),  minandone l ’ ef f icacia. 

 Sit uazioni di disomogeneit à r iguardano la collocazione organizzat iva -a Colorno 
l 'ambit o Commercio è nel set t ore amminist rat ivo e a Torrile in quello t ecnico 

 Il  sof t ware di back-off ice è dif ferent e (Torri le ha adot t at o WBG,  Colorno solo per il  
f ront  of f ice) 

 Il  cont est o t errit oriale è dif ferent e,  a Colorno sono present i più at t ivit à 

commercial i di vicinat o,  a Torrile più at t ivit à produt t ive; a Colorno sono present i 
due mercat i set t imanal i,  a Torri le uno sol t ant o -non sempre sat uro,  ol t re al  
mercat o cont adino a San Polo. 

 

Livel lo di procedural izzazione/ informat izzazione: 

 Ent rambi gl i ent i gest iscono le procedure in modo digit ale,  seppur con gest ional i 
diversi 

 

Valutazione delle variabili per comprendere i vantaggi e le opportunità della gestione 

in rete (scala: Alta, Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Opportunità sfrut tamento delle economia di scala  M EDIA 

Livello di disomogeneità t ra gli Ent i ALTO 

In relazione al la sit uazione riscont rat a,  per t ale ambit o si r it iene MEDIO il livello di 

criticità stimato per la messa in rete dei servizi,  dat i i  sof t ware diversi e la col locazione 
organizzat iva dif ferent e. 
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Valutazione delle variabili per individuazione del modello organizzativo più congeniale 

(scala: Alta,  Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Presenza sul territorio richiesta M EDIA 

Cont ributo dello sportello polifunzionale BASSO 

Livello di competenza/ specializzazione 

richiesta 
M EDIO 

Per t ale ambit o si r it iene che i l  modello organizzat ivo più congeniale sia ACCENTRATO con 

presenza nei territori quando necessario (su appunt ament o).  

 

Indicat ori quant it at ivi più signif icat ivi (Driver) inerent i la funzione -anno di r iferiment o 
2016:  

Driver Comune di Colorno Comune di Torrile 

n  SCIA Commerciali 35 29 

n. autorizzazioni 
commerciali 45 3 

n. mercat i gest it i (stalli) 2 (92 stalli) 1 (20 stalli) 

n. cont rolli effet tuat i 0 68 

n. ordinanze emesse 15 5 

n. tesserini caccia 102 di competenza della PM  

n. SCIA Pol.Amm 5 15 

n. autorizzazioni di 
Polizia Amminist rat iva 30 18 
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Principal i regolament i del l ’ ambit o (r ilevat i dai port al i Amminist razione Trasparent e o da 
informazioni rese dagl i Ent i):  

Commercio 

Comune di Colorno Comune di Torrile 

Regolament o per la discipl ina del le at t ivit à di 
barbiere, parrucchiere uomo e donna ed 

est et ist a (del .  35/ 1996,  ul t ima modif ica 
del .18/ 2002) 

Regolament o  del  Comune di Torri le per la 
Discipl ina del Commercio su Aree Pubbl iche" 

(del .  c.c.  34/ 2016) 

Regolament o comunale per i l  servizio di 
noleggio con conducent e (del .  31/ 2004) 

 

Regolament o della Fiera Set t embrina,  Sagra 
Sant a Margherit a e Fiere St raordinarie (del .  

31/ 2006) 

 

Regolament o del mercat o set t imanale (del .  
c.c.  12/ 1988) 

 

Regolament o dell ’ Ant ico Mercat o Cont adino 
del  Comune di Colorno (del .  60/ 2010,  ul t ima 

modif ica del .185/ 2017) 
 

Regolament o di Pol izia urbana (del.  
305/ 1954,  ul t ima modif ica del .46/ 2011) 

 

Regolament o comunale per l ’ organizzazione 

di manifest azioni pubbl iche (del .  53/ 2016,  
ul t ima modif ica del.23/ 2017) 
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Sint esi degl i Element i Carat t erist ici della Funzione Ambient e ed Ecologia 

Principal i compet enze comprese nel la funzione: 

 Aut orizzazioni in t ema di at t ivit à produt t ive  e ambient al i (autorizzazioni allo 
scarico,  abbat t iment o e pot at ura alberat ure,  ecc. ) 

 Valut azioni ambiental i di impat t o sul  t errit orio 

 Regolament o del verde e sue appl icazioni 

 Tut ela delle acque e t emat iche inerent i l ’ inquinament o del ’ aria,  acust ico e 
luminoso 

 Cont rol l i  in ambit o di igiene ambient ale 

 Gest ione e cura animal i d’ af fezione (gest ione cont rat t i canil i ,  colonie fel ine,  
st eri l izzazione,  accalappiament o) 

 At t uazione del  Programma Energet ico Comunale e del  Piano d’ Azione per l ’ Energia 
Sost enibile. 

 

Principal i punt i di forza: 

 Punt i di forza in ent rambi gl i ent i sono le aut orizzazioni ed i pareri per il  SUAP,  
procedural izzat i ed uniformi,  ed i l  buon funzionament o dei cont roll i ;  la presenza di 
Piani d’ Azione per l ’ Energia Sost enibile (PAES) real izzat i dallo st esso proget t ist a 
(che a Torri le però è gest it o dal la pianif icazione t errit oriale).  

 Colorno ha la raccol t a r if iut i est ernal izzat a con IREN Ambient e ma ha int ernal izzato 

i l  servizio spazzament o,  con una convenzione con Auser per lo svuot ament o cest ini.  
Torrile ha t ut t o est ernal izzato con IREN Ambiente ed ha una convenzione con Auser 
sia per il  support o per svuot ament o cest ini,  che per lo spazzament o parchi.  

 

Crit icit à/ disomogeneit à r ilevat e 

 Le aut orizzazioni paesaggist iche a Torri le vengono ist ruit e dal l ’ Uf f icio Ambient e,  
ment re a Colorno dal l ’ uf f icio lavori Pubbl ici in col laborazione con l ’ Uf f icio Edil izia 
Privat a. 

 I numerosi i vincol i paesaggist ici present i a Colorno e a Torri le la presenza del la 
r iserva nat urale regionale con Sissa/ Trecasal i a Torri le –rendono più dif f ici le la 
gest ione del la funzione.  Da rilevare anche in ent rambi gl i ent i la dif f icol t à a gest ire 
le f inal it à del  PAES. 

 Le disomogeneit à derivano dal la diversa sit uazione t errit oriale,  che det ermina 

esigenze di pul izia diverse.  A Colorno infat t i lo spazzament o st radale è ef fet t uat o 
int ernament e,  ment re a Torrile è est ernal izzato. 
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 Dal punt o di vist a organizzat ivo,  l ’ anagrafe canina e la gest ione animal i a Torri le è 
inquadrat a nel  Set t ore Ambient e, ment re a Colorno è in capo al  Set t ore Af fari 
general i che si avvale della collaborazione della Pol izia Municipale dell ’ Unione. 

 Inol t re Colorno appl ica la Tarif fa punt uale sui r if iut i,  e perciò quest o comport a una 
diversa appl icazione del la t assa rif iut i da part e dei due Comuni e anche una diversa 
gest ione del  servizio IREN. 

 Dal punt o di vist a organizzat ivo,  ent rambi gl i ent i hanno (al  net t o del  personale che 
si occupa in part e del la raccol t a r if iut i a Colorno) una sola r isorsa,  che a Torrile è 
Responsabile di Servizio. 

 

Livel lo di procedural izzazione/ informat izzazione: 

 Non vi è la presenza di alcun sof t ware part icolare e si ha la presenza di archivi 
informat ici 

 

Valutazione delle variabili per comprendere i vantaggi e le opportunità della gestione 

in rete (scala: Alta, Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Opportunità sfrut tamento delle economia di scala  
ALTA per quanto riguarda l’at t ività 

amminist rat iva e i cont rolli 

Livello di disomogeneità t ra gli Ent i M EDIO 

In relazione al la sit uazione riscont rat a,  per t ale ambit o si r it iene MEDIO il livello di 

criticità stimato per la messa in rete dei servizi,  mot ivat o principalment e dal  fat t o che vi 
è una diversa appl icazione della TARI. 

 

Valutazione delle variabili per individuazione del modello organizzativo più congeniale 

(scala: Alta,  Media,  Bassa) 

VARIABILE VALUTAZIONE 

Presenza sul territorio richiesta BASSA  

Cont ributo dello sportello polifunzionale BASSO 

Livello di competenza/ specializzazione richiesta ALTO 
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Per t ale ambit o si r it iene che i l  model lo organizzat ivo più congeniale sia di t ipo 
ACCENTRATO con presenza nei territori quando necessario (su appunt ament o).  

 

Indicat ori quant it at ivi più signif icat ivi (Driver) inerent i la funzione -anno di r iferiment o 
2016:  

Driver Comune di Colorno Comune di Torrile 

n. autorizzazioni 12 10 

n. pareri per SUAP 8 17 

n. cont rolli effet tuat i 21 20 

 

Principal i regolament i del l ’ ambit o (r ilevat i dai port al i Amminist razione Trasparent e o da 
informazioni rese dagl i Ent i):  

Ambiente e ecologia 

Comune di Colorno Comune di Torrile 

 Regolamento comunale per la lot t a alla 
Zanzara Tigre (Aedes Albopict us) (Ent rato in 

vigore 07 lugl io 2008) 

Regolament o  del  Servizio di Fognat ura e 
Depurazione (del.  ATO 6/ 2011) 

Regolament o comunale di Igiene. 
Regolament o del servizio di gest ione dei 

r if iut i urbani (del .  ATO in dat a 29/ 11/ 2010) 

Regolament o per la discipl ina acust ica del  
t errit orio comunale 

Regolament o comunale sul la det enzione e 
t ut ela degl i animal i (del .  c.c.  13/ 2007) 

 Regolamento rif iut i approvat o dal l 'Aut orit à 
di Ambit o Territ oriale Ot t imale di Parma. 

Regolament o comunale del  Verde (del .  c.c.  
32/ 2003) 

 Regolamento locale di igiene 
vet erinaria.  (Ent rato in vigore il  19.08.1997) 

PAE (Piano Comunale At t ivit à Est rat t ive) 
(del .  c.c.  31/ 2015) 

PAE (Piano Comunale At t ivit à Est rat t ive) (del .  
c.c.  25/ 2000) 
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7.7 Conclusioni 

L’ anal isi del la sit uazione del le singole funzioni nei  due Comuni evidenzia:  

 la presenza in alcuni ambit i di col laborazioni già present i ed ef f icaci –ad 
esempio in ambit o dei servizi al la persona (socio-educat ivi ) e di  convergenze 
messe in at t o in passat o –ad esempio in ambit o di piani f icazione t errit oriale 
e edil izia pr ivat a 

 la fort e spint a dat a in passat o al la demat erial izzazione dei procediment i e la 
convergenza del  sist ema informat ico,  in gran part e degl i ambit i omogeneo 
(Sicr@web),  che consent i rà a breve agl i operat ori di pot er accedere ai  
programmi anche a dist anza,  rendendo la col locazione logist ica sempre 
meno vincolant e  

 la presenza di servizi t errit or ial i organizzat i e gest it i in modo diverso 
(manut enzione,  spazzament o,  ecc. ) in relazione al la disomogeneit à del  
cont est o dei due t errit ori  

 alcune crit icit à t rasversal i  ai due ent i legat e al la ridot t a dot azione organica 
in t aluni servizi  (edil izia privat a,  servizi demograf ici,  t ribut i ,  
ambient e/ ecologia,  ecc. ),  t al i che gl i at t ual i  l ivel l i qual it at ivi pot rebbero in 
fut uro decadere sempl icement e per una mobil it à in uscit a o una quiescenza 

 l ’ impossibil i t à di gest ione ef f icace,  spesso per mancanza di t empo prima 
ancora che di risorse mat erial i o f inanziarie,  in alcuni ambit i di  
programmazione a scapit o del la più impel lent e gest ione quot idiana 
(Piani f icazione t err it oriale,  Promozione turist ica,  Commercio,  ecc. ).  
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7.8 L’analisi delle funzioni – quadro sinot t ico  

Si riport a nel le seguent i t abel le la sintesi di quant o emerso dal l ’ anal isi di det t agl io 
del le 13 funzioni approfondit e,  rispet t o ai due aspet t i sondat i :  

 la crit icità della messa in rete del le at t ivit à appart enent e a quel la funzione 
 

 i l  modello organizzativo (coerent ement e con l ’ approccio precedent ement e 
i l lust rat o) propost o per la gest ione del la funzione nel  Comune Unico. 

 

Tabelle sinottiche delle crit icità della messa in rete delle funzioni 

Ambito istituzionale Livello di crit icità 

Affari General i/  Segret eria Generale BASSO 

Comunicazione/  URP MEDIO 

Servizi  Demograf ici  ALTO 

 

Ambito Economico - Finanziario Livello di crit icità 

Ragioneria e Programmazione ALTO 

Ent rat e e Tribut i  MEDIO 

Economat o e Provvedit orat o BASSO 

 

Ambito servizi alla persona Livello di crit icità 

Sociale MEDIO 

Pubbl ica Ist ruzione MEDIO 

Cult ura/ Bibl iot eca/ Sport / giovani/ associazionismo ALTO 

 

Ambito Tecnico Livello di crit icità 

Lavori Pubbl ici e Manut enzione ALTO 

Urbanist ica e Edil izia Privat a MEDIO 

Commercio MEDIO 

Ambient e ed Ecologia MEDIO 

 C
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Per i mot ivi già espost i ,  gl i ambiti che appaiono come più crit ici e che quindi –in 
una logica di pr iorit à - devono essere af f ront at i con maggior at t enzione sono 
pert ant o quel l i dei Servizi Demografici,  del la Ragioneria e Programmazione,  di 
Cultura/Biblioteca/Sport/ giovani/associazionismo,  dei Lavori Pubblici e 

Manutenzione.  

Tabella sinottica dei modelli organizzativi ipotizzabili per il Comune Unico 

Ambito istituzionale Modello Organizzativo Ipotizzabile 

Affari General i/  Segret eria 
Generale 

ACCENTRATO per Uf f icio legale e Gare e cont rat t i.  
DECENTRATO per prot ocol lo generale (Front  Of f ice,  
con sinergia degl i sport el l i  decent rat i del  Cit t adino) 

Comunicazione e URP 
DECENTRATO come gest ione URP 

ACCENTRATO come coordinament o e proget t azione 
comunicazione 

Servizi  Demograf ici  
DECENTRATO nel  t errit orio (sport el l i  decent rat i del  

Cit t adino)- con coordinament o unit ario 

 

Ambito Economico - Finanziario Modello Organizzativo Ipotizzabile 

Ragioneria e Programmazione ACCENTRATO 

Ent rat e e Tribut i  
ACCENTRATO, con presenza quando serve sul  

t errit or io degl i sport el l i  decent rat i 

Economat o e Provvedit orat o 
ACCENTRATO, con support o per gl i incassi degl i 

sport el l i  decent rat i del  Cit t adino 

 

Ambito servizi alla persona Modello Organizzativo Ipotizzabile 

Sociale 
DECENTRATO per Front  of f ice e per assist ent i  social i 

ACCENTRATO per uf f icio amminist rat ivo 

Pubbl ica Ist ruzione 
ACCENTRATO con t err it orial it à garant it a dagl i 

Sport el l i  Pol ifunzional i  

Cul t ura/ Bibl iot eca/ Sport / giovani/  
associazionismo 

DECENTRATO per rapport o con le associazioni e 
impiant i  

ACCENTRATO per programmazione e cont rol lo 

 

 C
O

P
IA

 C
A

R
T

A
C

E
A

 D
I 

O
R

IG
IN

A
L

E
 D

IG
IT

A
L

E
 -

 D
el

ib
er

a 
 N

° 
1
6
 d

el
 2

6
/0

3
/2

0
1
8
.

sc

ri
p
t 

A
rt

.2
0
 D

.P
.R

. 
4
4
5
/2

0
0
0
; 

A
rt

.2
3
 D

.L
g
s 

0
7
.0

3
.2

0
0
5
 n

.8
2
, 
m

o
d
if

ic
at

o
 d

al
l'
ar

t.
1
6
 D

.L
g
s 

3
0
.1

2
.2

0
1
0
 n

.2
3
5

A
tt

es
to

 c
h
e 

la
 p

re
se

n
te

 c
o
p
ia

 c
ar

ta
ce

a 
è 

co
n
fo

rm
e 

al
l'
o
ri

g
in

al
e 

in
fo

rm
at

ic
o
, 
so

tt
o
sc

ri
tt

o
 c

o
n
 f

ir
m

a 
d
ig

it
al

e,
 i

l 
cu

i 
ce

rt
if

ic
at

o
 è

 i
n
te

st
at

o
 a

E
L

E
N

A
 B

E
D

U
S

C
H

I,
 A

L
E

S
S

A
N

D
R

O
 F

A
D

D
A

 e
d
 è

 v
al

id
o
 e

 n
o
n
 r

ev
o
ca

to
, 
la

 c
u
i 

v
er

if
ic

a 
h
a 

av
u
to

 e
si

to
 p

o
si

ti
v
o
. 
D

o
cu

m
en

to
 s

ta
m

p
at

o
 i

l 
g
io

rn
o
 0

5
/0

4
/2

0
1
8
 d

a 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a.
Il

 V
ic

e 
S

eg
re

ta
ri

o
 D

o
tt

. 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a



   

    98 

Ambito Tecnico Modello Organizzativo Ipotizzabile 

Lavori Pubbl ici e Manut enzione 

ACCENTRATO per Lavori Pubbl ici 

DECENTRATO su due pol i logist ici,  ma ACCENTRATO 
come t eam per Manut enzione 

Urbanist ica e Edil izia Privat a 

ACCENTRATO per Pianif icazione t errit or iale:   

ACCENTRATO per Edil izia Privat a,  con presenza nei 
t errit or i quando necessario (su appunt ament o) 

Commercio 
ACCENTRATO, con presenza nei t errit or i quando 

necessario (su appunt ament o) 

Ambient e ed Ecologia 
ACCENTRATO, con presenza nei t errit or i quando 

necessario (su appunt ament o) 

 

Rispet t o al la possibile creazione di Uf f ici  Unici in relazione a numerose funzioni ,  
non appare t ant o import ant e def ini re in quest a sede la col locazione t errit oriale 
degl i st essi (che non necessariament e deve essere unica),  quant o evidenziare 
l ’ opport unit à di  evitare la frammentazione delle diverse funzioni in sedi tra loro 

separate senza un disegno strategico nè una ratio.  

 C
O

P
IA

 C
A

R
T

A
C

E
A

 D
I 

O
R

IG
IN

A
L

E
 D

IG
IT

A
L

E
 -

 D
el

ib
er

a 
 N

° 
1
6
 d

el
 2

6
/0

3
/2

0
1
8
.

sc

ri
p
t 

A
rt

.2
0
 D

.P
.R

. 
4
4
5
/2

0
0
0
; 

A
rt

.2
3
 D

.L
g
s 

0
7
.0

3
.2

0
0
5
 n

.8
2
, 
m

o
d
if

ic
at

o
 d

al
l'
ar

t.
1
6
 D

.L
g
s 

3
0
.1

2
.2

0
1
0
 n

.2
3
5

A
tt

es
to

 c
h
e 

la
 p

re
se

n
te

 c
o
p
ia

 c
ar

ta
ce

a 
è 

co
n
fo

rm
e 

al
l'
o
ri

g
in

al
e 

in
fo

rm
at

ic
o
, 
so

tt
o
sc

ri
tt

o
 c

o
n
 f

ir
m

a 
d
ig

it
al

e,
 i

l 
cu

i 
ce

rt
if

ic
at

o
 è

 i
n
te

st
at

o
 a

E
L

E
N

A
 B

E
D

U
S

C
H

I,
 A

L
E

S
S

A
N

D
R

O
 F

A
D

D
A

 e
d
 è

 v
al

id
o
 e

 n
o
n
 r

ev
o
ca

to
, 
la

 c
u
i 

v
er

if
ic

a 
h
a 

av
u
to

 e
si

to
 p

o
si

ti
v
o
. 
D

o
cu

m
en

to
 s

ta
m

p
at

o
 i

l 
g
io

rn
o
 0

5
/0

4
/2

0
1
8
 d

a 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a.
Il

 V
ic

e 
S

eg
re

ta
ri

o
 D

o
tt

. 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a



   

    99 

8.  L’organizzazione proposta per il Comune Unico 

8.1 La dotazione organica at tuale sulle funzioni  

La t abel la sot t ost ant e evidenzia la sit uazione del l ’ organico at t uale per ciascuna 
del le 13 funzioni esaminat e;  i l  valore numerico è espresso in risorse equivalent i (si  
ricorda che 1 r.eq.= un operat ore a 36 h/ set t ,  cioè a t empo pieno). 

 

Dotazione organica attuale dei due enti per funzione 

 

 

8.2 I benefici e i rischi del percorso 

Dal l ’ anal isi del la sit uazione r i levat a e dal  lavoro dei t avol i di approfondiment o 
rispet t o ai t emi del l ’ organizzazione,  del la dot azione organica,  del l ’ impegno del  
personale r ispet t o al le funzioni gest it e,  del le dot azioni logist iche e informat iche,  
ecc.  emergono alcuni aspet t i che possono rappresent are dei benefici nella 

creazione di Uffici Unici rispetto alla attuale situazione,  anche in una visione 
prospet t ica di medio periodo:  

SERVIZI

PERSONALE 

ATTUALE 

 (in r.eq.)

Affari Generali/

Segreteria Generale 6,00
Comunicazione e URP 2,13
Demografici 6,55
Ragioneria, Programmazione 3,93
Economato/Provveditorato 0,5
Entrate/tributi 3,35
Personale 0,25
Lavori Pubblici, manutenzione e sicurezza 14,3
Commercio 1,32
Urbanistica e edilizia privata 3,86
Ambiente e Ecologia 3,1
Sociale 10,31
Pubblica istruzione 6,47
Cultura/ Biblioteca/ Sport/ giovani/ 

associazionismo 4,08

Totale 66,15

 C
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 la possibil i t à di garantire nel tempo l’offerta dei servizi con l’attuale o un 

incrementabile livello qualitativo,  grazie al la messa in ret e del le 
professional it à speci f iche o al l ’ adozione di  logiche di pol ifunzional it à in 
ambit i part icolarment e del icat i come quel l i del l ’ Edil izia Privat a e del le 
Ent rat e e Tr ibut i– che nel l ’ at t uale sit uazione pot rebbero avere gravi  
ripercussioni nel la qual it à del  servizio reso in  caso di event ual i assenze,  
mobil it à o quiescenze del le odierne professional it à –in alcuni casi già 
previst e;  
 

 la garanzia di un servizio omogeneo e qual it at ivament e elevat o per t ut t i i  
Cit t adini e le Cit t adine,  le imprese e le at t ivit à economiche che gravit ano su 
un t errit orio solo amminist rat ivament e suddiviso nei due Comuni;  
 

 la cost it uzione di una realtà dimensionalmente più ampia,  con un indubbio 
vant aggio in t ermini di  “ peso istituzionale”  anche nei conf ront i dei Comuni 
cont ermini,  del l ’ Unione e degl i al t r i l ivel l i  ist it uzional i (Provincia in primis);  
 

 l ’ opport unit à,  at t raverso la creazione di insiemi organizzat ivi (uf f ici ) più 
focal izzat i,  di garant i re un più ef f icace e special ist ico l ivel lo di r ispost a,  
cont inuit à nel  t empo e nel  cont empo offrire maggiori opportunità di 

crescita professionale al personale degli Enti.  
 

In relazione al la sit uazione riscont rat a,  appare opport uno r i levare anche alcuni  
possibili “ rischi”  legat i al  percorso int rapreso,  che se non adeguat ament e 
presidiat i ,  pot rebbero rappresent are minacce in grado di inf iciare l ’ aggregazione 
dei due ent i o comunque creare disservizi  e/ o decadiment o del la qual it à resa 
al l ’ ut enza:  

 i l  t imore che la fusione port i come conseguenza la perdita dell’ identità 

territoriale,  element o spesso palesat o come “ vincolo”  nel  percorso.  Quest a 
percezione – senz’ al t ro fondat a in un percorso di fusione - t rae i l  suo 
fondament o dal la di f f icol t à spesso per la Cit t adinanza di dist inguere t ra 
“ Comune”  int eso come erogat ore dei servizi  e “ Comunit à” ,  con una propria 
rappresent anza e con la possibil i t à di pot er part ecipare democrat icament e 
al le decisioni che la riguardano.   
Fermo rest ando che è solo st at o avviat o i l percorso di coinvolgimento e 

partecipazione delle Comunità f inal izzat o a fare percepire i benef ici del la 
“ messa in comune del le r isorse e del le compet enze” ,  appare già in quest a 
fase possibile af fermare che,  rispet t o al l ’ of fert a di servizi,  l’ impatto della 

nuova organizzazione non sarà penalizzante per la Cittadinanza ma anzi –
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se proget t at a in modo oculat o- potrà offrire nuove opportunità in termini 

di gamma, qualità,  continuità e accessibilità dei servizi.  

Lo st esso TUEL,  modif icat o nel  maggio 2014,  prevede: 

Art .  15,  comma 2: 

I comuni che hanno dat o avvio al  procediment o di  f usione ai  sensi  del le 

r ispet t ive leggi  regional i  possono,  anche pr ima del l 'ist i t uzione del  nuovo 

ent e,  mediant e approvazione di  t est o conf orme da par t e di  t ut t i  i  consigl i  

comunal i ,  def ini re lo st at ut o che ent rerà in vigore con l 'i st i t uzione del  

nuovo comune e r imarrà vigent e f ino al le modif iche del lo st esso da par t e 

degl i  organi  del  nuovo comune ist i t ui t o.  Lo statuto del nuovo comune 

dovrà prevedere che alle comunità dei comuni ogget to della fusione 

siano assicurate adeguate forme di partecipazione e di decent ramento 

dei servizi.  

 

 L’ impat t o del  percorso sul  personale dei due Enti,  che pot rebbe essere 
legat o ad un prevent ivo “ t imore del la novit à” ;  sot t o quest o prof i lo è st at o 
real izzat o in fase di avvio del  percorso (e sarà repl icat o a st udio t erminat o e 
val idat o dal le due Amminist razioni),  un int ervent o informat ivo 
carat t erizzat o da t rasparenza e –nel  rispet t o dei ruol i reciproci- 
coinvolgimento e ascolto;  è però opport uno che – anche at t raverso i l  
cont ribut o del le organizzazioni sindacal i ,  sia port at o avant i  t ale approccio 
af f inché siano messe in evidenza,  ol t re ai vant aggi verso Cit t adini e imprese 
del  t errit or io –pr imi benef iciari  del  proget t o- anche le opportunità di 

crescita professionale del personale (ad esempio,  i l  conf ront o con al t r i  
col leghi e col leghe,  la special izzazione/ focal izzazione possibil i) che non 
devono rappresent are a priori un element o da t emere.  
 

 La presenza di ambiti (enucleat i nel  precedent e punt o 6.8 del lo st udio) che –
in relazione a impat t o est erno o l ivel lo di disomogeneit à t ra gl i Ent i – sono 
parsi più crit ici e ai qual i è opport uno che,  previa condivisione pol it ica 
del l ’ obiet t ivo,  siano avviat i quant o prima percorsi di convergenza,  che 
possono necessit are di t empi medio-lunghi,  def inendo e assegnando a l ivel lo 
t rasversale le responsabil it à di coordinament o e at t uat ive per ognuno di t al i  
ambit i.  
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8.3 Gli obiet t ivi prioritari per la proget tazione del Comune Unico 

Nel la proget t azione del  Comune Unico,  f rut t o del la fusione dei due at t ual i Ent i ,  
sono st at i considerat i pr iorit ari i seguent i obiet t ivi:  

 i l  mant eniment o (e ove possibile i l  migl iorament o qual it at ivo) del la 
prossimità nel l ’ erogazione dei servizi al la Cit t adinanza mediant e la 
creazione di sportelli polifunzionali presso i due Municipi,  in grado di 
garant i re anche il  rapport o con gl i organi dei Municipi e la “ capacit à di  
ascol t o”  del le esigenze specif iche a l ivel lo t errit oriale;  
 

 la specializzazione del personale negli Uffici Unici,  cercando di el iminare 
la sit uazione di personale a scavalco t ra compet enze non af f ini e garant endo 
una maggiore focal izzazione anche grazie al la funzione di f i l t ro nei conf ront i  
del l ’ ut enza garant it a in part e dagl i sport el l i  pol ifunzional i present i  sul  
t errit or io;  
 

 la opport unit à di prevedere funzioni innovative o ritenute utili per un 
“ sal t o di qual it à”  del  nuovo Comune,  anche in funzione del la dimensione 
cert ament e più signi f icat iva.  

 

Gl i sport el l i  pol ifunzional i decent rat i 

Gl i sportelli polifunzionali sono ipot izzat i come st rut t ure snel le,  or ient at e 
al l ’ at t ivit à di cont at t o con il  pubbl ico,  con una accessibil i t à ampia e cost it uit e da 
personale in grado di ri lasciare informazioni ed erogare servizi in modo pol ivalent e,  
cioè su più ambit i di compet enza del l ’ ent e;  l ’ interscambiabil it à del  personale –da 
cost ruire con percorsi format ivi e af f iancament i ad hoc,  impegnat ivi ma già 
ef f icacement e t est at i in numerose real t à di  analoghe dimensioni  in Regione deve 
essere garant it a per mant enere la cont inuit à del  servizio.   Il  principio di base è 
l ’ organizzazione dei servizi secondo una logica di “ special izzazione per ruolo”  
invece che “ per t emat ica”  grazie al la pol ivalenza del  personale che vi opera. 

I compit i del lo Sport el lo Pol ifunzionale possono essere schemat izzat i in:  

• Accogl iere e orient are i  cit t adini;  
• Fil t rare le esigenze;  
• Rilasciare informazioni;  
• Erogare servizi operat ivi ,  qual i ad esempio l ’ accet t azione e 

prot ocol lazione di ist anze,  la consegna di at t i o document i,  le 
iscrizioni e i l  ri lascio di cert i f icazioni o at t est azioni,  ecc. .  

 

 C
O

P
IA

 C
A

R
T

A
C

E
A

 D
I 

O
R

IG
IN

A
L

E
 D

IG
IT

A
L

E
 -

 D
el

ib
er

a 
 N

° 
1
6
 d

el
 2

6
/0

3
/2

0
1
8
.

sc

ri
p
t 

A
rt

.2
0
 D

.P
.R

. 
4
4
5
/2

0
0
0
; 

A
rt

.2
3
 D

.L
g
s 

0
7
.0

3
.2

0
0
5
 n

.8
2
, 
m

o
d
if

ic
at

o
 d

al
l'
ar

t.
1
6
 D

.L
g
s 

3
0
.1

2
.2

0
1
0
 n

.2
3
5

A
tt

es
to

 c
h
e 

la
 p

re
se

n
te

 c
o
p
ia

 c
ar

ta
ce

a 
è 

co
n
fo

rm
e 

al
l'
o
ri

g
in

al
e 

in
fo

rm
at

ic
o
, 
so

tt
o
sc

ri
tt

o
 c

o
n
 f

ir
m

a 
d
ig

it
al

e,
 i

l 
cu

i 
ce

rt
if

ic
at

o
 è

 i
n
te

st
at

o
 a

E
L

E
N

A
 B

E
D

U
S

C
H

I,
 A

L
E

S
S

A
N

D
R

O
 F

A
D

D
A

 e
d
 è

 v
al

id
o
 e

 n
o
n
 r

ev
o
ca

to
, 
la

 c
u
i 

v
er

if
ic

a 
h
a 

av
u
to

 e
si

to
 p

o
si

ti
v
o
. 
D

o
cu

m
en

to
 s

ta
m

p
at

o
 i

l 
g
io

rn
o
 0

5
/0

4
/2

0
1
8
 d

a 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a.
Il

 V
ic

e 
S

eg
re

ta
ri

o
 D

o
tt

. 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a



   

    103 

In prat ica,  gl i sport el l i  pol ifunzional i svolgono,  int egrandole,  le funzioni proprie 
del lo sport el lo dei Servizi Demograf ici,  del  Prot ocol lo,  del l ’ URP, del l ’ Ist ruzione solo 
per cit are gl i ambit i più signi f icat ivi.  

La propost a organizzat iva è di creare nel  comune f rut t o di fusione,  a garanzia del la 
t errit or ial it à del  servizio,  un sistema di sportelli del cittadino che,  in logica di  
polifunzionalità,  possano of f r ire servizi e informazioni secondo modal it à analoghe,  
con possibil i t à di sost it uzioni di personale in caso di necessit à. 

 

Il modello organizzativo proposto per il sistema degli sportelli polifunzionali 

decentrati 

 

Not a:  i l  coordinament o comunale coinciderà logist icament e con uno dei due Municipi 

 

Il  personale degl i sport el l i  risponde ad un coordinat ore per quant o concerne 
l ’ organizzazione del  lavoro e i l  rapport o con l ’ ut enza,  ment re la dipendenza dai  
servizi special ist ici del l ’ ent e (ai qual i  rimangono comunque in capo le 
responsabil it à di procediment o) è di t ipo funzionale,  cioè inerent e i l  cont enut o dei  
procediment i gest it i .  

 

Le funzioni innovat ive 

Come funzioni innovative,  in relazione al la at t uale sit uazione ri levat a e al le 
esigenze del le Amminist razioni ,  sono st at e propost e al l ’ int erno del  nuovo Ent e le 
seguent i:  

Coordinamento 
comunale del Servizio

Sportello del Cit tadino di 
Colorno

Sportello del Cit tadino di 
Torrile

 C
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 la promozione (marketing) territoriale int esa come support o al l ’ at t uazione 
del  disegno st rat egico del l ’ Amminist razione,  reperiment o di bandi di  
f inanziament o e cont ribut i anche rispet t o a iniziat ive e opport unit à 
del l ’ Unione europea,  creazione del  part enariat o con il  privat o o con alt ri  
Ent i pubbl ici.  
 

 La creazione di  un Sistema Informativo Territoriale (SIT) –da est endere a 
regime a l ivel lo di Unione,  int esa come ambit o t errit or iale ot t imale- in grado 
di met t ere a sist ema le diverse banche dat i del l ’ ent e e che permet t a di  
“ leggere”  i l  t errit or io sot t o i diversi punt i di vist a e di support are le scel t e 
st rat egiche del l ’ amminist razione in campo pianif icat orio,  t ribut ar io,  
commerciale,  ecc.  e aument are l ’ ef f icacia del l ’ at t ivit à di cont rol lo.  

 

8.4 La macrost rut tura proposta e l’architet tura ist ituzionale del Comune 

Unico 

Sul la base dei t al i obiet t ivi,  si riport a nel la pagina seguent e la proposta di 

macrostruttura elaborat a per i l  Comune Unico f rut t o del la fusione dei due Ent i  
at t ual i,  che amminist rerebbe circa 16.700 abit ant i.  

A l ivel lo pol it ico sono st at i ipot izzat i,  in coerenza con quant o indicat o nel  punt o 
precedent e del  document o,  i Municipi con i relat ivi Presidenti,  con un ruolo 
consul t ivo su t emat iche che dovranno essere st abil it e dal lo St at ut o del  nuovo ent e 
e dal  Regolament o di funzionament o dei Municipi.  

Il  Test o Unico degl i Ent i Local i (TUEL,  modif icat o nel  2000 per quant o concerne 
quest o art icolo) prevede infat t i:  

Art .  16 - Municipi  

1.  Nei  comuni ist i t ui t i  mediant e f usione di  due o più comuni cont igui  lo 

st at ut o comunale può prevedere l 'ist i t uzione di  municipi  nei  t err i t or i  del le 

comunit à di  or igine o di  alcune di  esse.  

2.  Lo st at ut o e i l  regolament o discipl inano l 'organizzazione e le f unzioni  dei  

municipi ,  pot endo prevedere anche organi  elet t i  a suf f ragio universale 

diret t o.  Si  appl icano agl i  amminist rat or i  dei  municipi  le norme previst e per 

gl i  amminist rat or i  dei  comuni con par i  popolazione.  

 

La st rut t ura propost a per i l  Comune in fase di avvio è art icolat a in nove Settori,  
int esi come cent ri di responsabil it à apicale con al  proprio int erno Servizi (unit à 
organizzat ive element ar i) se r it enut i necessari;  i Set t ori sono presidiat i da un 
funzionario e coordinat i dal  Segretario Generale.  

 C
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Quel la propost a va int esa come un struttura a breve,  real izzabile f in da subit o e in 
grado di garant i re un ef f icace avvio del  percorso,  valorizzando le at t ual i  
professional it à e compet enze speci f iche present i negl i Ent i.  

E’ infat t i da t enere present e che –soprat t ut t o in fase di avvio- la complessit à 
gest ionale del l ’ ent e non è solament e legat a al la maggiore dimensione ma 
soprat t ut t o al la necessit à di fare convergere quant o prima due modalità gestionali 

e due organizzazioni pre-esist ent i che devono integrarsi e ottimizzarsi e non 
sempl icement e sovrapporsi e st rat if icarsi;  nel l ’ arco di qualche anno,  con le at t ivit à 
a regime,  si pot rà valut are la possibil i t à di un accorpament o dei Set t ori al  f ine di  
garant i re insiemi organizzat ivi numericament e più consist ent i e meno f ragil i e una 
minore f ramment azione a l ivel lo di coordinament o.  

Dal  punt o di vist a dell’architettura istituzionale,  poiché il  Comune Unico si  
spost erebbe al l ’ int erno del la fascia demograf ica compresa t ra 10.000 e 29.999 
abit ant i,avrebbe una rappresent anza di 5 Assessori (oltre al Sindaco) e 16 

Consiglieri comunali (oltre al Sindaco).  

 

Rappresentanza polit ica e istituzionale del Comune Unico 

ORGANO COMUNE UNICO DI > 10.000 ABITANTI 

Component i Giunt a Comunale 6 (Sindaco + 5 Assessori) 

Component i Consigl io Comunale 
(escluso il  Sindaco) 

16 Consigl ieri  
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La struttura organizzativa proposta per il Comune Unico (struttura a breve) 

 

 

Consiglio
Comunale

Giunta 
Comunale

Sindaco

Set tore  Servizi 
Ist ituzionali e generali

Set tore Finanziario

Set tore Cultura e 
Istruzione

Set tore Pianif icazione del 
Territorio

Settore Gest ione del 
Territorio

Sportello del 
Cit tadino di 

Colorno

Sportello del 
Cit tadino di 

Torrile

Servizio  At t ività culturali, 
sport ive, giovanili e 

Biblioteca

Set tore Edilizia Privata, 
Commercio e Ambiente

Servizio Ambiente e 
sostenibilità

Set tore  Sociale

Servizio  Pubblica 
Ist ruzione

Set tore Demograf ico e 
decentramento

Servizi Demograf ici

Set tore Entrate

Servizio Edilizia Privata e 
Commercio

President i dei 
M unicipi

Funzioni in Unione:

Sistemi Informat ivi
Gest ione del personale
Polizia M unicipale
Protezione Civile
SUAP (sportello unico at t ività produt t ive)
CUC (centrale unica di commit tenza)

Servizio  supporto alla 
promozione territoriale e 

reperimento f inanziament i

Segretario
Generale
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8.5 Le mission e le funzioni presidiate dai Set tori 

Si riport a di seguit o la propost a di Mission (cioè lo scopo e gl i obiet t ivi priorit ari ) 
per ognuno dei Set t ori e le funzioni presidiate,  in rifer iment o al la st rut t ura 
organizzat iva previst a.  

 

Settore Servizi Istituzionali e generali 

Mission del Settore 

Presidiare i servizi amminist rat ivi e giuridici a support o del l ’ ef f icace ed ef f icient e 
funzionament o dell ’ int ero ent e,  con part icolare at t enzione al  t ema del l ’ i t er del iberat ivo e 
del la sempl if icazione dei processi.   

 

Principali funzioni presidiate  

 Coordinament o del la gest ione del l ’ at t ivit à del iberat iva e decisionale degl i organi 
del l ’ Ent e 

 Coordinament o dell ’ i t er di gest ione document ale,  del l ’ at t ivit à di Prot ocollo 
Generale e del l ’ Archivio corrent e e di deposit o 

 Gest ione del l ’ Albo Pret orio  

 Organizzazione dei servizi di support o al  funzionament o dell ’ ent e (port ierat o, 
cent ral ino t elefonico,  ecc. ) 

 At t ivit à propedeut iche al la st ipulazione dei cont rat t i e repert oriazione 

 Supporto al  Segret ario Generale per le at t ivit à relat ive ai cont rol l i int erne ai sensi 
del  DL 174/ 2012; 

 Gest ione del la comunicazione ist it uzionale e della part ecipazione civica 

 Supporto ai servizi in ambit o di cerimoniale e organizzazione di event i (Comunicat i 
st ampa,  conferenze st ampa,  ecc. ).  

 

 C
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Settore Demografico e decentramento 

Mission del Settore 

Garant ire i servizi di cit t adinanza (anagraf ici,  elet t oral i e del lo st at o civi le) e la 
t errit orial it à del  servizio at t raverso i l  sist ema degl i sport ell i  pol ifunzional i,  che devono 

divent are i l  punt o di ascol t o,  accogl ienza,  orient ament o e di r iferiment o per l ’ of fert a dei 
servizi e di conf ront o con la Cit t adinanza e con le Municipal it à. 

Principali funzioni presidiate  

 Per quanto concerne i servizi demografici: 

 Gest ione delle at t ivit à di back-of f ice di t ut t i i  procediment i (immigrazioni,  

emigrazioni,  cambi di indir izzo,  cont roll i  aut ocert if icazioni,  ecc. ) in ambit o di 
anagrafe e elet t orale,  leva 

 Uf f icio di St at o Civile,  con compet enze in abit o di dichiarazioni di nascit a,  
mat rimoni,  dichiarazioni di mort e e cit t adinanze 

 Servizi in ambito di pol izia mort uaria e cimit eriale 

 Svolgimento di t ut t e le funzioni nel campo del la produzione, elaborazione,  anal isi e 
dif fusione dei dat i st at ist ici in ambito demograf ico 

 Gest ione del la toponomast ica 

 Svolgimento di t ut t e le funzioni at t r ibuit e al l ’ Uf f icio Comunale di Censiment o  

 Per quanto concerne gli sportelli polifunzionali decentrati: 

• at t ivit à di orient ament o e accogl ienza 
• prot ocol lazione dei document i present at i diret t ament e dal l ’ ut ent e 

• servizi demograf ici di sport ello (aut ent iche,  cert if icazioni,  r ilascio document i di 
ident it à personale,  ecc. ) 

• avvio prat iche relat ive al la residenza 
• accet t azione e gest ione di segnalazioni e reclami 
• in generale,  accet t azione di t ut t e le ist anze rivolt e al  Comune 

 presa di appunt ament o per uf f ici special ist ici 
• Servizi di support o ai Municipi (gest ione del le sale,  aggiornament o e dist r ibuzione 

mat erial i informat ivi,  ecc. ).  

 C
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Settore Sociale 

Mission del Settore 

Presidiare la proget t azione,  la programmazione,  l ’ erogazione e i l  cont rollo dei servizi 
social i –a l ivel lo locale e di piano di zona- in un’ ot t ica di pot enziament o del la prevenzione 
del  disagio e di part enariat o con i l modo del le associazioni e del  privat o sociale.   

 

Principali funzioni presidiate 

 At t ivit à di programmazione sociale; 

 At t ivit à relat ive al  Piano di Zona e monit oraggio del le pol it iche dist ret t ual i 

 Servizi e int ervent i social i e socio assist enzial i per anziani,  disabil i ,  famigl ie,  adul t i 
in dif f icol t à 

 At t ivit à r ivol t e al la t ut ela dei minori e gest ione degl i af f idi dispost i dal  Tribunale 

 Pol it iche di support o educat ivo per int egrazione scolast ica e sost egno al le famigl ie 

 Pol it iche e iniziat ive a support o del la popolazione anziana;  

 Pront a emergenza socio-abit at iva; 

 At t ivit à r icreat ive e di social izzazione per favorire i l  benessere del le fasce debol i 
del la popolazione; 

 At t ivit à di support o al volont ariat o sociale 

 Gest ione Bandi Erp e Assegnazioni al loggi 

 Erogazione cont ribut i di ambit o sociale 
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Settore Cultura e Istruzione 

Mission del Settore 

Presidiare la proget t azione,  la programmazione,  l ’ erogazione e i l  cont rollo dei servizi 
educat ivi e scolast ici,  a st ret to cont at t o con le ist it uzioni scolast iche e format ive del 

t errit orio e in una logica di sussidiariet à.   Presidiare la proget t azione, la programmazione, 
l ’ erogazione e i l  cont rol lo dei servizi cul t ural i e a support o del l ’ associazionismo,  dello 
sport  e del  t empo l ibero, con part icolare at t enzione al la promozione cul t urale e t urist ica 
legat a al la Reggia e alle al t re real t à present i nel  t errit orio merit evol i di promozione e 
valorizzazione. 

Principali funzioni presidiate  

 Predisposizione e at t uazione degl i int ervent i previst i in mat eria di Dir it t o al lo 
St udio 

 Organizzazione e gest ione del  servizio di t rasport o scolast ico,  servizio di pre-post  
scuola e servizi correlat i;   

 Programmazione e coordinament o servizi,  educat ivi e non,  t errit orial i,  at t ivit à dei 
cent ri est ivi,  iscrizioni e servizi correlat i;   

 Gest ione servizio di refezione nel le scuole,  iscrizioni e servizi correlat i,  cont roll i  di 
t ipo quant it at ivo e qual it at ivo del  servizio per i l  r ispet t o degl i st andard previst i dai 
capit olat i d'oneri e dalla normat iva vigent e; 

 Gest ione dei Nidi d’ infanzia e programmazione e cont rol lo dei servizi est ernal izzat i;  

 Programmazione,  organizzazione e coordinament o del le iniziat ive cul t ural i,  in 
collaborazione con le associazioni di volont ariat o ed al t r i sogget t i pubbl ici e privat i;  

 Sost egno e valorizzazione del le t radizioni cul t ural i del  t errit orio,  con part icolare 
at t enzione al la Reggia e al le al t re real t à present i nel  t errit orio merit evol i di 
promozione e valorizzazione; 

 At t ivazioni di part nership pubbl ico-privat o e iniziat ive f inal izzat e alla promozione 
cul t urale e t urist ica del  t erritorio; 

 Gest ione e coordinament o del le st rut t ure bibl iotecarie,  archivist iche e mul t imedial i 
e dei relat ivi pat rimoni;  

 Proget t azione e real izzazione iniziat ive di promozione alla let t ura e di divulgazione 
del  sapere; 

 Promozione,  programmazione,  organizzazione e coordinament o del le at t ivit à 
sport ive e del  t empo l ibero;   

 Collaborazione e support o organizzat ivo alle manifest azioni sport ive anche 
organizzat e da associazioni;   

 Programmazione,  organizzazione,  coordinament o e valorizzazione di at t ivit à r ivol t e 

ai giovani;   

 Gest ione dei Cent ri giovanil i  e del la sala prove in raccordo con associazioni del  
t errit orio ed al t r i sogget t i pubbl ici e privat i;  

 Organizzazione e real izzazione di iniziat ive e proget t i a favore del le pari 
opport unit à e del le pol it iche di genere.  C
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Settore Finanziario 

 
Mission del Settore 

Garant ire l ’ ef f icace ed ef f icient e programmazione,  gest ione e sviluppo delle r isorse 
f inanziarie dell ’ Ent e,  fornendo support o e consulenza a t ut t i i  set tori r ispet t o al le 
t emat iche di compet enza. 

 

Principali funzioni presidiate 

 Predisposizione dei document i di pianif icazione e programmazione st rat egica e 

f inanziaria dell ’ Ent e (DUP,  Bilancio,  PEG,  ecc. ) 

 Elaborazione di propost e per le scel t e relat ive al la pol it ica delle ent rat e e del le 
uscit e; 

 Mant eniment o dei relat ivi equil ibri nel  corso della gest ione secondo i principi del la 
f inanza pubbl ica e monit oraggio dei f lussi di cassa;  

 Predisposizione del Rendicont o della gest ione; 

 Verif ica di legit t imit à degl i at t i sot t o i l  prof i lo cont abile; 

 Consulenze in mat eria cont abile e f iscale a favore di uf f ici e servizi;  

 Reperiment o e gest ione dei mezzi f inanziari st raordinari (mut ui e prest it i) e anal isi 
del  debit o;  

 Dichiarazioni f iscal i (IVA,  IRAP) non riguardant i il  personale e relat iva cont abil i t à;   

 Supporto alla gest ione cont abile e f iscale degl i alt r i servizi;   

 At t ivit à di sost it ut o di impost a per le gest ioni non riguardant i i l  personale;  

 Supporto in t ema di Part ecipazioni Societ arie e formazione del  bilancio consol idato; 

 Rapport i con la Tesoreria Generale e gl i agent i alla r iscossione; 

 Supporto all 'at t ivit à del  Collegio dei Revisori dei Cont i e rapport i con la Cort e dei 

Cont i;  

 Gest ione del la cassa economale 

 Tenut a dell ’ invent ario dei beni mobil i   
 

Settore Entrate 

Mission del Settore 

Garant ire l ’ ef f icace previsione, gest ione e rendicont azione del la ent rat e t r ibut arie ed 
ext rat r ibut arie,  garant endo il  supporto all ’ ut enza e -at t raverso accert ament i e cont roll i- 
l ’ equit à f iscale. 

 

Principali funzioni presidiate 

 Gest ione di t ut t e le ent rat e t r ibut arie 
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 At t ivit à di accert ament o delle ent rat e t r ibut arie 

 Gest ione del le banche dat i 

 Gest ione del  cont enzioso in mat eria t r ibut aria 

 Gest ione della r iscossione coat t ive delle ent rate,  per le funzioni di compet enza 

comunale. 
 
 

Settore Pianificazione del Territorio 

Mission del Settore 

Garant ire la programmazione e pianif icazione t errit oriale e lo sviluppo urbanist ico del  
t errit orio secondo principi di qual it à e sost enibil it à.  

 

Principali funzioni presidiate  

 Elaborazione e monit oraggio degl i st rument i di pianif icazione t errit oriale e 

urbanist ica e loro variant i,  in raccordo con i piani set t orial i 

 Formazione,  valut azione e gest ione t ecnica e amminist rat iva dei piani urbanist ici 
at t uat ivi pubbl ici e privat i 

 Sviluppo e gest ione del Sist ema informat ivo t erritoriale 

 Programmazione degl i int ervent i e del le pol it iche in mat eria di mobil i t à 

 

Settore Edilizia Privata, Commercio e Ambiente 

Mission del Settore 

Garant ire lo sviluppo edil izio e commerciale/ produt t ivo del  t errit orio e la ef f icient e 
gest ione dei procediment i relat ivi e la t ut ela delle r isorse nat ural i,  verif icando la corret t a 
real izzazione degl i int ervent i privat i e fornendo i l  necessario support o informat ivo e di 
orient ament o a cit t adini e imprese. 

 

Principali funzioni presidiate  

 Ist rut t oria e cont rol lo prat iche edil izie - urbanist iche (permessi di cost ruire, DIA,  
SCIA,  CIL,ecc. ) 

 Organizzazione e gest ione del le procedure t ecniche e amminist rat ive delegat e dalla 
Regione in t ema di t ut ela del  paesaggio e r ischio sismico, r i lascio del le 
aut orizzazioni paesaggist iche,  degl i accert ament i di compat ibil i t à paesaggist ica 

 Deposit o at t i (f razionament i cat ast al i e vist i,  cement o armat o, dichiarazioni di 

conformit à) 

 C
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 Vigilanza t errit oriale e at t ivit à sanzionat oria delle violazioni urbanist ico – edil izie,  
paesaggist iche, sismiche e relat ive procedure amminist rat ive,  in raccordo con la 
Pol izia Municipale 

 Ist rut t oria e cont rol lo del le SCIA in ambito commerciale,  art igianale, produt t ivo,  
ecc. 

 Ist rut t oria e cont rol lo del le SCIA in ambito di manifest azioni 

 Gest ione di mercat i e f iere 

 Proget t azione di bandi e gest ione di f inanziament i in logica di sviluppo del  t essut o 
economico e produt t ivo 

 Part ecipazione a Commissioni di vigilanza per i local i di pubbl ico spet t acolo;  

 Gest ione del  procediment o amminist rat ivo at t inent e le aut orizzazioni in t ema di 
at t ivit à produt t ive (AUA,  Aut orizzazioni uniche etc…) 

 Valut azioni ambiental i di impat t o sul  t errit orio (V. I.A.  e V.A.S.) 

 Aut orizzazioni ambient al i (aut orizzazioni al lo scarico,  abbat t iment o e pot at ura 
alberat ure,  ecc. ) 

 Regolament o del verde e sue appl icazioni 

 Tut ela delle acque e t emat iche inerent i l ’ inquinament o del ’ aria,  acust ico e 
luminoso 

 Bonif iche 

 At t ivit à est rat t iva 

 Cont rol l i  in ambit o di igiene ambient ale 

 Gest ione e cura animal i d’ af fezione (gest ione cont rat t i canil i ,  colonie fel ine,  

st eri l izzazione,  accalappiament o) 

 Gest ione di proget t i per la sost enibil i t à ambient ale e di educazione ambient ale 

 At t uazione del  Programma Energet ico Comunale e del  Piano d’ Azione per l ’ Energia 
Sost enibile. 
 

Settore Gestione del Territorio 

Mission del Settore 

Garant ire la manut enzione del  t errit orio,  la programmazione,  la pianif icazione e la 
real izzazione del le opere pubbl iche,  r ispet t ando i principi di qual it à e sost enibil i t à 
ambient ale sul  t errit orio. 

 

Principali funzioni presidiate  

 Programmazione,  at t uazione e cont rollo degl i intervent i manut ent ivi per edif ici,  
st rade,  verde pubbl ico, i l luminazione pubbl ica,  cimit eri,  segnalet ica,  ascensori,  

ecc. 

 Gest ione Servizio neve e salat ura  

 Gest ione cimit eriale 

 Supporto alle at t ivit à di al lest iment o sagre,  fest e,  iniziat ive   C
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 Gest ione parco mezzi (manut enzione, carburant e,  revisioni) 

 Gest ione cont abile delle ut enze. 

 Gest ione degl i impiant i sport ivi anche at t raverso concessioni,  convenzioni con 
associazioni del  t erritorio e al t r i sogget t i pubbl ici e privat i;  

 Rilascio aut orizzazioni al la manomissione del  suolo pubbl ico 

 Adempiment i D.Lgs.  n.  81/ 2008:  Servizio di Prevenzione e Prot ezione (int ervent i 
t ecnici).  

 Redazione del  Piano delle opere pubbl iche 

 Proget t azione,  real izzazione, cont rollo e col laudo del le opere civil i ,  inf rast rut t ure 

ed impiant i 

 Tenut a dell ’ invent ario dei beni immobil i 

 Redazione e gest ione del  Piano di valorizzazione del  pat rimonio comunale 
(locazioni,  al ienazioni,  concessioni di aree) 

 Rilascio aut orizzazioni permanent i di occupazione del  suolo pubbl ico 

 Gest ione espropri e servit ù 

 

 

8.6 La dotazione organica proposta per il Comune Unico 

La previsione del la dot azione organica del  Comune Unico è st at a def init a in 
funzione:  

 del la ri levazione del le at t ual i risorse al locat e nei servizi dei due Ent i e del le 
crit icit à emerse in merit o al l ’ event uale presenza di funzioni solo 

parzialmente svolte o svolte con un perfettibile livello di qualità;  
 

 del la opport unit à – soprat t ut t o in relazione al la cost it uzione di Uf f ici Unici - 
di sfruttamento le economie di scala in ambito amministrativo,  con 
conseguent e riduzione del  numero di operat ori/ t rici necessarie per quel le 
funzioni ;  
 

 del la condivisione che –anche in caso di riduzione del  personale in alcuni  
Servizi r ispet t o al la sit uazione at t uale- t ale personale sia riallocato 

all’ interno del nuovo Comune Unico,  a support o dei servizi di sport el lo 
decent rat o –che ovviament e devono essere increment at i- e at t ivando le 
funzioni innovat ive propost e,  che sono st at e previst e a parit à di numero 
complessivo di personale.  
 

Ciò premesso,  la st ima del  personale di seguit o present at a è f rut t o anche di una 
at t ivit à di benchmarking con Comuni di dimensioni analoghe a quel le del  Comune 
Unico e sit i in aree analoghe anche sot t o i l  prof i lo socio-t errit or iale;  è evident e  C

O
P

IA
 C

A
R

T
A

C
E

A
 D

I 
O

R
IG

IN
A

L
E

 D
IG

IT
A

L
E

 -
 D

el
ib

er
a 

 N
° 

1
6
 d

el
 2

6
/0

3
/2

0
1
8
.

sc

ri
p
t 

A
rt

.2
0
 D

.P
.R

. 
4
4
5
/2

0
0
0
; 

A
rt

.2
3
 D

.L
g
s 

0
7
.0

3
.2

0
0
5
 n

.8
2
, 
m

o
d
if

ic
at

o
 d

al
l'
ar

t.
1
6
 D

.L
g
s 

3
0
.1

2
.2

0
1
0
 n

.2
3
5

A
tt

es
to

 c
h
e 

la
 p

re
se

n
te

 c
o
p
ia

 c
ar

ta
ce

a 
è 

co
n
fo

rm
e 

al
l'
o
ri

g
in

al
e 

in
fo

rm
at

ic
o
, 
so

tt
o
sc

ri
tt

o
 c

o
n
 f

ir
m

a 
d
ig

it
al

e,
 i

l 
cu

i 
ce

rt
if

ic
at

o
 è

 i
n
te

st
at

o
 a

E
L

E
N

A
 B

E
D

U
S

C
H

I,
 A

L
E

S
S

A
N

D
R

O
 F

A
D

D
A

 e
d
 è

 v
al

id
o
 e

 n
o
n
 r

ev
o
ca

to
, 
la

 c
u
i 

v
er

if
ic

a 
h
a 

av
u
to

 e
si

to
 p

o
si

ti
v
o
. 
D

o
cu

m
en

to
 s

ta
m

p
at

o
 i

l 
g
io

rn
o
 0

5
/0

4
/2

0
1
8
 d

a 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a.
Il

 V
ic

e 
S

eg
re

ta
ri

o
 D

o
tt

. 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a



   

   115 

però come –una vol t a approvat o lo st udio di fat t ibil i t à- sia opport uno operare 
af f inché regolament i,  procedure e più in generale prassi operat ive at t ual i  
convergano e permet t ano al la nuova st rut t ura di operare sf rut t ando ef fet t ivament e 
le economia di scala nel le r isorse impiegat e.  

Si riport a di seguit o la propost a di dotazione organica per il Comune Unico,  con 
evidenza di riduzione di organico degl i ambit i nei qual i è presumibile –una vol t a 
ef fet t uat a la convergenza dei regolament i,  del le procedure e dei sist emi 
informat ici- che possano essere sf rut t at e le economie di scala e increment i negl i  
ambit i in cui non è pensabile l ’ erogazione di servizi  con una qual it à adeguat a con 
le at t ual i risorse umane.  

Per agevolare la let t ura dei dat i,  la propost a è present at a prima rispet t o al le 13 
funzioni anal izzat e nel la sit uazione at t uale,  in modo da rendere possibile i l  
conf ront o (increment o o riduzione) con la propost a,  successivament e met t endo in 
evidenza il  dimensionament o dei Set t or i e dei Servizi previst i nel la st rut t ura 
organizzat iva propost a.  

Si t rat t a ovviament e di  una propost a che,  in quest a f ase,  ha i l  solo scopo di  

dimost rare la f at t ibi l i t à del le oppor t uni t à che si  aprono,  dal  punt o 

del l ’ organizzazione,  al  nuovo ent e f rut t o di  f usione,  r ispet t o al  pot enziament o del  

servizio al  ci t t adino e al le al t re f unzioni  innovat ive ipot izzat e.  Sarà ovviament e la 

nuova Amminist razione,  in caso di  f usione,  a proget t are e real izzare la nuova 

st rut t ura organizzat iva.  

 

Scendendo nel  det t agl io,  i principal i incrementi sono st at i ipot izzat i negl i ambiti:  

 degl i sportelli decentrati per il Cittadino (dal le at t ual i 6,5 risorse nei  
servizi demograf ici nei due Comuni a 8,  con una previsione di avere 3 risorse 
dislocat e al lo sport el lo in ciascuna st rut t ura ol t re al l ’ at t ivit à di back-of f ice e 
al  coordinat ore,  per garant i re con adeguat a cont inuit à le at t ivit à di  sport el lo 
e i l  support o al le Municipal it à);  i l  personale dovrebbe comunque essere 
al locat o a l ivel lo di Servizio,  non di Municipio,  per permet t ere event ual i  
spost ament i t ra le sedi in caso di necessi t à,  evit ando inut i l i  e dannose 
rigidit à;  
 

 dei Tributi (da 3,35 a 4 risorse) in funzione di un pot enziament o in t ema di  
accert ament i;  
 

 dell’Urbanistica e Edilizia Privata (da 3,8 a 5 risorse),  in ragione del la 
necessit à di sviluppo del l ’ ambit o SIT e di un maggior presidio amminist rat ivo 
in Edil izia Privat a;  

 C
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 del supporto alla promozione territoriale e reperimento finanziamenti 

(nuova funzione),  in cui è previst a almeno 1 risorsa,  con previsione di  
ul t eriore rinforzo del l ’ organico in fut uro,  anche in relazione al la ef f icacia 
del la capacit à di reperiment o di r isorse.  

Le riduzioni di organico invece sono st at e previst e –in ragione del la creazione di  
Uf f ici Unici e di accorpament i t ra funzioni  ora separat e o del la creazione degl i  
sport el l i  del  cit t adino e non a scapit o quindi  di una r iduzione dei volumi di at t ivit à 
o dei l ivel l i qual it at ivi- negl i ambit i degl i Affari Generali (-1 risorsa,  mot ivat o dal lo 
sf rut t ament o del le economie di scala e dal lo spost ament o di at t ivit à agl i sport el l i  
del  cit t adino),  del la Comunicazione e URP (-1 risorsa,  mot ivat o dal la sinergia con 
gl i sport el l i  del  cit t adino),  del  Finanziario/ Personale (-0,7 risorse,  legat o al lo 
sf rut t ament o del le economie di scala) e dell’ Istruzione (-0,5 risorse amm.ve,  
legat o al lo sf rut t ament o del le economie di scala).  

 

La dotazione organica proposta per il Comune Unico –rispetto alle funzioni analizzate 

SERVIZI

PERSONALE 

ATTUALE 

 (in r.eq.)

PERSONALE 

PROPOSTA

 (in r.eq.)

DELTA (PROPOSTA -

ATTUALE)
NOTE

Affari Generali/

Segreteria Generale 6,00 5,00 -1,00 Riduzione per sfrut tamento economie di scala

Comunicazione e URP
2,13 1,00 -1,13

Demografici
6,55 8,00 1,45

Ragioneria, Programmazione
3,93

Economato/Provveditorato 0,5

Entrate/tributi
3,35 4 0,65 Incremento per poteniamento in ambito accertatorio

Personale
0,25 0 -0,25

Funzione residuale (gest ione in Unione), considerata 

in Ragioneria

Lavori Pubblici, manutenzione e 

sicurezza 14,3 14,3 0,00

Commercio
1,32 1 -0,32

Riduzione per sfrut tamento economie di scala; 

necessaria sinergia con Edilizia Privata

Urbanistica e edilizia privata

3,86 5 1,14
Incremento per progettualità in ambito SIT e maggior 

presidio amministrativo in Edilizia Privata

Ambiente e Ecologia 3,1 3 -0,10

Sociale
10,31 10,00 -0,31

Riduzione per sfrut tamento economie di scala 

nell'att ività amministrativa

Pubblica istruzione

6,47 6,00 -0,47

Riduzione per sfrut tamento economie di scala 

nell'att ività amministrativa; impatto degli degli 

sportelli del cittadino

Cultura/ Biblioteca/ Sport/ giovani/ 

associazionismo 4,08 4,00 -0,08
Supporto alla promozione territoriale e 

reperimento finanziamenti

(funzione nuova) 0,00 1,00 1,00 Funzione nuova

Totale 66,15 66,30 0,15

4,00 -0,43 Riduzione per sfrut tamento economie di scala

Incremento e spostamento interno in relazione a 

creazione e potenziamento degli sportelli del 

cittadino
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Si riport a di  seguit o la dotazione organica propost a suddivisa per Settore,  che si  
auspica possa essere i l  l ivel lo a cui assegnare i l  personale,  anche per garant ire una 
adeguat a f lessibil i t à al l ’ int erno del  Set t ore st esso. 

 

La dotazione organica proposta per il Comune Unico – rispetto ai Settori della struttura 

organizzativa proposta 

 

SERVIZI

PERSONALE 

PROPOSTO 

 (in r.eq.)

NOTE

Settore  Servizi  Istituzionali e generali 5,00

Settore Demografico e decentramento 9,00 Competenze in ambito di Sportelli del Cittadino 

Settore Finanziario
4,00

Competenze anche in ambito di personale (residue) e 
economato/provveditorato

Settore Entrate
4,00

Settore Pianificazione del Territorio 3,00 Competenze in ambito di Urbanistica e SIT

Settore Gestione del Territorio
14,30

Competenze in ambito di lavori pubblici e 
manutenzione

Settore Edilizia Privata, Commercio e 

Ambiente 6,00

Settore Cultura e Istruzione 10,00

Settore Sociale 10,00
Staff "Supporto alla promozione territoriale e 

reperimento finanziamenti"

(funzione nuova) 1,00

Totale 66,30
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8.7 I benefici della fusione – quadro sinot t ico 

Al t ermine del l ’ anal isi ef fet t uat a e avendo come riferiment o la nuova 
organizzazione propost a nel  medio periodo (al  t ermine quindi del la fase di avvio 
del  nuovo ent e),  si riport a di seguit o un quadro sinottico dei principali benefici 

del nuovo Comune che pot rebbe nascere dal la fusione dei due at t ual i Ent i .  

 

BENEFICI DEL COMUNE UNICO RISPETTO ALL’ATTUALE SITUAZIONE 

Garanzia nel  t empo dell ’ of fert a di servizi con l ’ at t uale l ivello qual it at ivo,  anche in caso di 
fut ure assenze, mobil i t à o quiescenze del personale,  grazie alla creazione di uf f ici più 
numerosi e al la messa in ret e del le professional ità specif iche 

Minori cost i di st rut t ura grazie allo sf rut t amento,  a regime,  delle economie di scala nei 

cost i (appal t i dupl icat i per le st esse at t ivit à,  macchinari/ at t rezzat ure present i nei due 
ent i,  ecc. ) e nei t empi (svolgiment o del le st esse at t ivit à nei  due Ent i),  con conseguent i 
maggiori r isorse da dedicare ai servizi ai cit t adini e al le imprese 

Increment o quant it at ivo (più ore) e migl iorament o qual it at ivo (event uale apert ura in 
fasce orarie at t ualment e non copert e) del  l ivello di accessibil i t à al  pubbl ico at t raverso la 

messa in ret e delle r isorse umane e l ’ adozione di logiche di pol ifunzional it à nel  personale 

Garanzia di un servizio omogeneo in t ut t o il  t err it orio 

Possibil i t à di real izzare invest iment i in proget t azione di nuove opere pubbl iche e in 
manut enzione di quelle esist ent i,  grazie ai minori vincol i f inanziari permessi all ’ Ent e 

f rut t o di fusione 

Sviluppo di pol it iche di promozione t errit oriale e ambient ale 

Professional it à adeguat e per gest ire in modo più ef f icace funzioni special ist iche, 
adempiment i normat ivi,  proget t ual it à e servizi innovat ivi 

Maggiore “ peso ist it uzionale”  del  nuovo Ent e – grazie alle più ampie dimensioni- nei 
conf ront i degl i al t r i Comuni del la Provincia e al l ’ int erno del l ’ Unione 
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8.8 I risparmi della fusione 

Il  t ema del la fusione è senza dubbio legat o al la possibil i t à di pot er real izzare 
efficienza nelle strutture,  sia dal  punt o di vist a organizzat ivo (cost i del  personale) 
che di archit et t ura ist it uzionale (cost i dei component i di Giunt e e Consigl i  
comunal i);  t ale ef f icienza rappresent a,  al  pari dei f inanziament i  st at al i e regional i  
concessi (t rat t at i nel la successiva sezione del lo st udio),  un element o import ant e 
per la valut azione del la “ opport unit à”  del la fusione ma è da t enere cont o che i  
margini di razionalizzazione:  
 

 non si manifestano al l ’ avvio del l ’ operat ivit à del  Comune f rut t o di fusione–
quel l i di nat ura organizzat iva soprat t ut t o- ma nel tempo,  grazie a processi  
(sf rut t ament o del le economie di scala,  possibil i t à di non sost it uire i l  
personale in alcune funzioni,  ecc. ) che devono arr ivare a mat urazione o a 
scadenze cont rat t ual i (nel  caso di  appal t i di servizi  o fornit ure) che non 
coincidono necessariament e con la fusione;  

 
 sono funzione anche del  livello di efficientamento che gli enti che si 

fondono hanno già messo in atto –in al t ri  t ermini,  se come a Colorno e 
Torri le i l  personale è già st at o ridot t o negl i scorsi anni,  i margini ancora 
possibil i  non sono elevat issimi.  

 
 
I risparmi finanziari conseguibil i già nel  breve periodo sono quindi quel l i legat i a:  

 la non sostituzione di parte del personale in uscita nel  medio periodo 
(prossimi 4/ 5 anni),  st imabile in circa 80.000 €:  

o due Funzionari t it olari di posizione organizzat iva,  di cui si rit iene 
possibile non confermare ai sost it ut i (comunque necessari,  dat a 
l ’ esigua dot azione organica) la posizione organizzat iva at t raverso una 
evolut iva riduzione dei Set t ori (risparmio di circa 40.000 €) 

o almeno due operat ori/ t r ici di cat  C,  di cui si st ima necessaria la 
sost it uzione solo di uno di essi,  ricercando ot t imizzazioni int erne negl i  
al t ri casi (risparmio di circa 40.000 €) 

 
 la riduzione del numero degli amministratori e quindi del la loro indennità,  

st imabile in circa 60.000 € con la riduzione di 1 Sindaco,  3 Assessori  e 8 
Consigl ier i comunal i  

 
 la necessit à di un solo Segretario Generale,  ipot izzat o in convenzione al  

50% con al t ri ent i e quindi con una riduzione,  st imabile in circa 25.000 
€/ anno,  rispet t o al l ’ at t uale percent uale di  30% per la Segret aria Generale 
del  Comune di Torri le e del  40% di quel la del  Comune di Colorno.  

 

La riduzione complessiva st imat a ammont a a circa 165.000,00 €.  
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Non paiono invece quant i f icabil i in modo preciso al lo st at o at t uale i margini di 

razionalizzazione delle spese correnti e i risparmi di tempo nel la gest ione 
procedurale conseguibil i at t raverso:  

 l ’ al l ineament o del le scadenze degl i appal t i in essere e la successiva 
attivazione di appalti unici;  t al i margini sono comunque sicurament e 
present i ,  come evidenziat o ad esempio nel l ’ anal isi ef fet t uat a sul la gest ione 
dei servizi scolast ici e social i ;  si not i inf ine che le prest azioni di servizi nei  
due ent i ammont avano nel  2016 complessivament e a ol t re 8 mil ioni di euro;  

 la riduzione dei costi di gestione informatica (l icenze,  ecc. ) con 
l ’ armonizzazione dei sist emi informat ici e la possibil i t à di una gest ione 
unit ar ia.  

 C
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8.9 Fusione e Unione di comuni 

Sia i l  Comune di Colorno che quel lo di Torr i le sono part e del l ’ Unione dei Comuni 
“ Bassa Est  Parmense” ,  insieme con i Comuni di Sorbolo e Mezzani.  Appare quindi  
opport una una ri f lessione rispet t o a se e come il  percorso di f usione in ogget t o 
possa in qualche modo incidere sull’esistenza o funzionalità dell’Unione.  

Premesso che le Unioni (normat e dal l ’ art .  32 del  TUEL “ L'unione di  comuni è l 'ent e 

locale cost i t ui t o da due o più comuni,  di  norma cont ermini ,  f inal izzat o 

al l 'esercizio associat o di  f unzioni  e servizi” ) e le fusioni cost it uiscono ent rambe 
una opport unit à di innovazione per gl i ent i local i e che,  sia dal  punt o di  vist a 
legislat ivo che organizzat ivo,  si t rat t a di  soluzioni del  t ut t o complement ari di  
riordino dei propri asset t i  ist it uzional i,  amminist rat ivi e f inanziari ,  è anche da 
riconoscere come l 'af fermarsi del le fusioni  st ia port ando ad aprire necessariament e 
una r if lessione sul  ruolo del le Unioni st esse.  

 
Le esperienze di fusione real izzat e e in corso dimost rano infat t i che i percorsi di  
fusione non sono def init ivi rispet t o i l  t ema del  riordino del le funzioni t ant o che 
gran part e dei nuovi Comuni f rut t o di fusione cont inua a far part e di Unioni ,  
considerat e “ ambit o ot t imale”  per la gest ione ef f icace ed ef f icient e dei servizi  
associat i.  
 
Tut t avia la sit uazione che si st a del ineando port a una nuova let t ura del la 
governance del le Unioni di  Comuni proprio in relazione al le dinamiche di  f usione e i  
connot at i di fusioni e unioni devono essere chiarament e dist int i onde evit are 
sovrapposizioni di ruol i.     I Comuni e le loro fusioni,  in quant o rappresent at ivi del  
primo l ivel lo pol it ico devono necessariament e af fermare i l  loro irrinunciabile ruolo 
di let t ura dei bisogni local i e t ut ela dei propri;  le Unioni di Comuni,  in quant o 
sogget t i di secondo l ivel lo,  devono invece rappresent are il mezzo con cui i Comuni 

riorganizzano le proprie funzioni per il fine comune dell'erogazione dei servizi 

ai cittadini.    In t ale prospet t iva l 'Unione è ent it à amminist rat iva che deve t endere 
al l 'ot t imizzazione organizzat iva funzionale senza sost it uirsi ai Comuni nel la 
funzione pol it ica e un’ Unione costituita da comuni più “robusti”  è senza dubbio 

più efficace. 

 
  

 C
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9.  Il percorso di fusione: normativa e contributi 

9.1 La normat iva di riferimento e l’ iter per la fusione 

La Costituzione Italiana prevede (comma 2 del l ’ art icolo 133) che “ la Regione,  
sent it e le popolazioni int eressat e,  può con sue leggi ist it uire nel  proprio t errit orio 
nuovi comuni e modif icare le loro circoscrizioni e denominazioni” .  
  
La Regione Emilia Romagna,  at t raverso la LR 24/ 1996,  “ Norme in mat er ia di  
riordino t errit oriale e di sost egno al le unioni  e al le fusioni di comuni” ,  ha def init o 
l ’ i t er per pot er modif icare circoscrizioni o denominazione di un Comune oppure 
procedere al la fusione di Comuni;  poi modif icat a con la LR n.15 del 29 luglio 2016 
“ Norme di promozione dei percorsi associat ivi:  ambit i ot t imal i,  unioni,  fusioni e 
incorporazioni di comuni” .  
Al l ’ art icolo 2,  la LR 24/ 1996 st abil iva che l ’ ist it uzione di un nuovo comune,  anche 
mediant e fusione di comuni preesist ent i ,  pot esse essere dispost a solo con legge 
regionale.  A ciò,  la nuova LR 15/ 2016 aggiunge che le leggi regional i in mat eria di  
circoscrizioni comunal i possono avere ad ogget t o anche “ l 'incorporazione di  uno o 
più Comuni in un Comune cont iguo,  anche nel  caso di Comuni già ist it uit i a seguit o 
di fusione” .  
 
Sempre sul la base di t al i leggi,  l’ iter per la fusione può essere schemat izzat o come 
segue;  si not i come lo studio di fattibilità non faccia parte del procedimento 

legislativo di fusione,  ma è da considerarsi piut t ost o come un support o t ecnico 
ut i le per ci rcost anziare con dat i ed element i concret i la decisione dei Consigl i  
comunal i coinvol t i.  
 
I tempi t ecnici di complet ament o del l ’ i t er sono dif f ici lment e st imabil i in modo 
preciso,  poiché legat i  a decisioni  degl i organi pol it ici e ist it uzional i (comunal i e 
regional i );  appare però in quest a fase essenziale la condivisione che l ’ obiet t ivo può 
essere ef f icacement e raggiunt o solo se – una vol t a deciso di int raprendere i l  
percorso del la fusione – si at t ivano in paral lelo al l ’ i t er amminist rat ivo le attività 

organizzative e procedurali (che richiedono verosimilment e 6/ 9 mesi) f inal izzat e 
al la creazione del  l ivel lo di sinergia necessario,  come espl icit at o nel  present e 
st udio.  
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Iter di fusione dei Comuni ex LR n.  24 del 1996,  modificato da LR n.  13 del 30 luglio 2015 e da LR n.  15 del 2016 – 1 di 3 

 

NUM . FASE RIF. NORM ATIVO ATTIVITA' SOGGETTI COINVOLTI 

1 

LR 24 del 1996, 
art . 8 
con modifiche da 
art . 76 L.R. 13 del 
2015 
e art . 8-bis 
introdotto da art  3 
LR 15 del 2016  

L'iniziat iva legislat iva per l'ist ituzione di nuovi Comuni e per il mutamento delle circoscrizioni e denominazioni 
comunali è esercitata, nelle forme previste dalla legge regionale: 
a) dai cit tadini e dai Consigli provinciali e comunali, ai sensi dell'art . 18 dello Statuto regionale; 
b) dalla Giunta regionale e dagli alt ri soggett i abilitat i ai sensi dell'art . 50 dello Statuto regionale.  
  
Indipendentemente dall'adozione dell'iniziat iva legislativa popolare i Consigli comunali, con deliberazione 
adottata con le stesse modalità e procedure previste dall'art icolo 6, comma 4, del decreto legislat ivo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli ent i locali), possono presentare istanza alla Giunta 
regionale affinché promuova la relat iva procedura. 
 
Il progetto di legge di fusione per incorporazione di uno o più Comuni in un Comune cont iguo deve essere  
avviato con l'istanza qui sopra riportata, preceduta dall'espletamento del referendum consult ivo comunale di 
cui all'art icolo 1, comma 130, della legge n. 56 del 2014. 
I Comuni, olt re che per iniziat iva dei rispett ivi Consigli comunali, indicono il referendum qualora in ciascun 
Comune interessato all'incorporazione ne faccia richiesta almeno il 20 per cento degli avent i dirit to al voto 
resident i nei comuni interessat i. Le firme dei sot toscrit tori devono essere raccolte nei sei mesi precedent i il 
deposito dell'istanza e la regolarità di quest 'ult ima viene accertata dal Comune entro i t renta giorni successivi 
al deposito; quindi, a fronte dell'esito posit ivo della verifica, il referendum è indetto nei t renta giorni successivi 
al compimento della verifica stessa. 
Il referendum è deliberato dai Consigli comunali, indetto dai Sindaci ed è espletato nella medesima giornata in 
ciascun Comune; inolt re può avere ad oggetto anche la modifica della denominazione comunale. 
 
Analoga istanza può essere proposta anche dalla maggioranza degli elet tori resident i nei singoli Comuni 
interessat i. 

Cit tadini dei comuni 
interessat i, 
e/ o Consigli 
provinciali e/ o 
Giunta regionale e/ o 
singolo 
consigliere regionale 
e Consigli comunali 
oppure 
La maggioranza degli 
elet tori dei 
comuni interessat i 

2 
LR 24 del 1996, 
art . 8 

Dopo sessanta giorni dalla presentazione della richiesta, la Giunta regionale verifica la sussistenza dei 
presuppost i e requisit i formali e, qualora decida di dare corso alla medesima, invia il progetto di legge al 
Consiglio regionale con una relazione di accompagnamento che contenga le informazioni sul caso in quest ione. 

Giunta regionale 
Consiglio Regionale 
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Iter di fusione dei Comuni ex LR n.  24 del 1996,  modificato da LR n.  13 del 30 luglio 2015 e da LR n.  15 del 2016 – 2 di 3 

NUM . FASE RIF. NORM ATIVO ATTIVITA' SOGGETTI COINVOLTI 

3 LR 24 del1996, art . 10 

I progett i di legge presentat i al Consiglio regionale sono trasmessi, entro ot to giorni, ai Comuni interessat i 
per l'espressione di un parere di merito, da dare entro sessanta giorni olt re i quali si prescinde da esso. 
Il parere non è richiesto ai Comuni che abbiano assunto l'iniziat iva legislativa o ai Comuni che abbiano 
proposto l'istanza alla giunta regionale come precedentemente descrit to 

Comuni interessati 

4 
LR 24 del 1996, art . 
11 

Prima di votare il disegno di legge, il Consiglio regionale decide se indire o meno il referendum su di esso. 
L’indizione è obbligatoria quando: la proposta di modifica sia conforme al programma di riordino 
territoriale; su un progetto di legge di iniziat iva popolare, siano state raccolte tante firme di elet tori che 
rappresent ino:  
- la maggioranza di tut t i gli elet tori dei Comuni interessat i, qualora la suddetta popolazione interessata 
risult i inferiore ai 5.000 elet tori; 
- il 30% di tut t i gli elet tori dei Comuni interessat i, qualora la suddetta popolazione interessata risult i 
superiore a 5.000 elet tori e fino a 10.000 elet tori, e comunque almeno 2.500 firme; 
- il 25% di tut t i gli elet tori dei Comuni interessat i, qualora la suddetta popolazione interessata risult i 
superiore a 10.000 elet tori e fino a 20.000 elet tori, e comunque almeno 3.000 firme; 
- il 15% di tut t i gli elet tori dei Comuni interessat i, qualora la suddetta popolazione interessata superi i 
20.000 elet tori, e comunque almeno 5.000 firme. 
Qualora il Consiglio regionale deliberi la non indizione del referendum, il progetto si intende 
definit ivamente non approvato 

Consiglio Regionale 
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Iter di fusione dei Comuni ex LR n.  24 del 1996,  modificato da LR n.  13 del 30 luglio 2015 e da LR n.  15 del 2016 – 3 di 3 

NUM . FASE RIF. NORM ATIVO ATTIVITA' SOGGETTI COINVOLTI 

5 
LR 24 del 1996, 
art . 12 

Il Consiglio regionale, qualora deliberi l'indizione del referendum, definisce il quesito da sottoporre alla 
consultazione popolare con riferimento al progetto di legge esaminato, nonché l'ambito territoriale entro il 
quale gli elet tori sono chiamat i a votare. 
Il referendum consult ivo è indetto con decreto del Presidente della Regione da emanarsi entro dieci giorni 
dalla deliberazione del Consiglio regionale. 
  
Il decreto cont iene il testo integrale del quesito sot toposto a referendum consult ivo e la fissazione della data 
di convocazione degli elet tori, scelta in una domenica compresa tra il sessantesimo e il novantesimo giorno 
successivo a quello di emanazione del decreto stesso. Qualora il decreto sia emesso dopo il 1° aprile, il periodo 
ut ile per la convocazione degli elet tori decorre dal successivo 15 settembre. 
 
Le spese per lo svolgimento del referendum consult ivo regionale sono a carico della Regione. Esse sono 
ant icipate dai Comuni e rimborsate dalla Regione sulla base di criteri e modalità stabilit i con decreto del 
Presidente della Giunta regionale. 
I risultat i del referendum sono indicat i sia nel loro risultato complessivo, sia sulla base degli esit i dist int i per 
ciascuna parte del territorio diversamente interessata. Il Presidente della Giunta regionale ne dispone la 
pubblicazione nel Bollet t ino ufficiale della Regione e lo invia al Presidente del Consiglio. 
 
Per quanto non diversamente disciplinato dalla presente legge, il referendum consult ivo è valido 
indipendentemente dal numero degli aventi dirit to al voto che vi hanno partecipato. 

Presidente della 
Regione 
Popolazioni dei 
comuni oggetto 
di referendum 
consult ivo 

6 
LR 24 del 1996, 
art . 13 

Qualora non si debba procedere a referendum consult ivo regionale, il Consiglio delibera in modo definit ivo sul 
progetto di legge entro sessanta giorni dall'iscrizione all'ordine del giorno generale dell'Assemblea legislat iva. 
Nel caso, invece, i resident i avent i dirit to al voto siano in numero inferiore a cinquanta, il Consiglio delibera 
entro sessanta giorni dalla data di comunicazione ufficiale dei risultat i delle consultazioni. 

Consiglio Regionale 
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La L.R.  n.  15 del  29 lugl io 2016,  che ha modif icat o la l . r .  24/ 1996,  ha vincolat o 
l ’ Assemblea legislat iva  a t ener cont o sia dei risul t at i complessivi del  ref erendum,  
sia dei  r isul t at i nei  dist int i  Comuni int eressat i dal la procedura;  in un procediment o 
referendario che vedesse coinvol t i due Comuni,  ad esempio,  l’Assemblea 

legislativa potrebbe procedere direttamente alla votazione definit iva della 

legge di fusione,  qualora sia la maggioranza complessiva dei voti,  sia la 

maggioranza dei voti espressi in ciascuno dei due Comuni sia a favore della 

fusione.  Il  procediment o legislat ivo si int erromperebbe,  invece,  in via def init iva se 
i vot i complessivi espressi fossero cont rar i al la fusione st essa e cont est ualment e 
l ’ esit o fosse sfavorevole anche in uno dei due Comuni int eressat i.  
 
Nel l ’ ipot esi,  invece,  in cui i voti complessivi sul referendum fossero favorevoli 

alla fusione ma in uno dei due Comuni l’esito fosse sfavorevole,  l 'Assemblea 
legislat iva pot rebbe approvare la legge solo dopo aver prevent ivament e acquisit o i l  
parere del Consiglio del Comune in cui l'esito del referendum è stato contrario 

alla fusione.  Il  Consigl io comunale si esprimerebbe in t al  caso ent ro 60 giorni  
decorrent i dal la ricezione del la richiest a.  I t ermini per la del iberazione def init iva 
sul  proget t o di legge si int errompono per i l  t empo necessario al la acquisizione del  
suddet t o parere o f ino al la scadenza del  60°  giorno.  Il  parere del  Consigl io 
comunale va approvat o con il  vot o favorevole dei due t erzi dei consigl ieri  
assegnat i.  
 
La legge di fusione è fondament ale per i l  nuovo Comune in quant o rappresent a in 
via uf f iciale la sua decorrenza nei conf ront i di t ut t o l 'ordinament o.  La legge,  ol t re 
a cont enere element i st andard qual i appunt o la denominazione del  nuovo Comune,  
i t ermini del la soppressione degl i ex comuni e quindi i l  t emine di  avvio del  Comune 
derivant e dal la fusione,  è una opport unit à per inseri re t ut ele specif iche ai t errit ori  
ed al le popolazioni.  Ad esempio i l  mant eniment o dei vant aggi derivant i da 
event ual i aree classif icat e mont ane che nel  processo di fusione devono cont inuare 
ad essere garant it e ovvero le denominazioni di origine di prodot t o o alt re 
prerogat ive t errit or ial i.  
La legge sancisce il  principio di cont inui t à amminist rat iva t ra gl i ent i e in 
part icolare che il  Comune derivant e da fusione subent ra nel la t it olarit à del le 
posizioni e dei rapport i giuridici at t ivi e passivi che af fer iscono ai preesist ent i  
Comuni.  
 
Ist it uit o (sebbene con decorrenza fut ura) i l  nuovo Ent e,  bisogna adesso 
st rut t urarlo;  la fase che cont empla l ’ int erval lo che va dal la legge regionale di  
ist it uzione al l 'elezione degl i organi del  nuovo Comune –passando per gl i  
sciogl iment o dei precedent i Consigl i Comunal i- è probabilment e la fase cruciale di  
t ut t o i l  processo in quant o carat t erizzat a dal la cert ezza che la fusione avverrà,  in 
quant o la legge regionale è approvat a,  e dal la necessit à di accelerare t ut t e le 
at t ivit à propedeut iche al l ’ avvio del  Comune Unico.  
 
Dal  punt o di vist a ist it uzionale,  i  Consigli Comunali possono approvare lo statuto 

del nuovo Comune e renderlo quindi immediat ament e operat ivo;  t ale facol t à,  
riconosciut a dal la legge,  è est remament e import ant e in quant o permet t e ai  
Consigl ier i/ Sindaci di lasciare un preciso indirizzo nel la regolament azione del  
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nuovo Comune.       La redazione del lo st at ut o ed event uale regolament i può 
avvenire in forma part ecipat a da organismi apert i anche ai port at ori di int eressi.   
 
Nel la part e conclusiva,  quest a fase è carat t erizzat a dal  periodo di  
commissariamento del  nuovo Comune;  infat t i i l  neo cost it uit o Ent e è 
immediat ament e governat o da un Commissario prefet t izio che ha il  compit o di 
guidare i l  comune f ino al le elezioni degl i organi .    L'at t ivit à commissariale sarà 
t ant o più impat t ant e quant o meno si sia organizzat o nel le fasi precedent i .     In t al  
senso ant icipare quant o possibile la def inizione del l ’ impiant o organizzat ivo,  lo 
st at ut o e gl i al t ri st rument i anche mediant e l 'avval iment o di forme associat ive 
qual i le Unioni  può rendere la fase del  commissariament o più in armonia con gl i  
indirizzi degl i ex Sindaci ,  che ai sensi  di legge coadiuvano comunque il  
Commissario.  
 
Con l'elezione degli organi del nuovo Comune,  di fat t o si conclude il  processo di 
fusione;  i l  Nuovo Comune è chiamat o a gest ire sia le at t ivit à ordinarie che 
st raordinarie e sarà chiamat o a def ini re sot t o i l  prof i lo pol it ico/ ist it uzionale un 
orient ament o pol it ico st rat egico,  a sviluppare i l  raccordo t ra gl i organi ed i  
municipi,  ad at t ivare  moment i di part ecipazione e valorizzazione t errit oriale. 
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9.2 I cont ribut i e i f inanziament i al percorso di fusione previst i delle 

normat ive 

Uno degl i aspet t i da cui non si può prescindere e che in qualche modo possono 
cost it uire un incent ivo al l ’ at t ivazione del  percorso di f usione è la possibil i t à di  
accedere ai contributi e agl i incentivi attualmente in vigore per i Comuni che 

concludono il percorso di fusione.   Poiché la fusione è considerat a un processo in 
grado di “ fornire rispost e ad una necessaria razional izzazione del la spesa ed 
ef f icient ament o del la gest ione dei servizi per i l  cit t adino” ,  i Comuni che 
int raprendono un percorso di fusione possono accedere a:  

• Contributi regionali 

• Contributi statali 

• Ulteriori agevolazioni a livello statale e regionale. 

 

Contributi regionali 

Il  riferiment o legislat ivo è l ’ art .  18 bis LR 24/ 1996 come aggiunt o dal l ’  art .  9 L.R.  
30 lugl io 2015,  n.13;  espressament e dedicat o al l ’ incent ivazione del le fusioni t ale 
da garant ire ai nuovi  comuni unici un sist ema di contributi che l i accompagna per 

10 anni.   

Ammont are dei cont ribut i e cr it eri di assegnazione sono st abil it i  nel l ’ annuale 
Programma di riordino t errit oriale (PRT).  Il  document o di programmazione annuale 
del iberat o dal la Giunt a regionale ad esempio considera una proporzional it à 
del l ’ int ervent o regionale basat a sul  numero dei comuni coinvol t i,  dei r ispet t ivi  
abit ant i e sul l ’ est ensione t err it oriale dei t err it ori coinvol t i.  

Il  Programma di Riordino Territoriale definisce i crit eri per la def inizione dei  
cont ribut i ordinari al le fusioni e la durat a al le nuove fusioni di Comuni int raprese a 
part ire dal l 'anno 2016.  
 
Al  Comune di nuova istituzione spet t a un contributo ordinario annuale della 

durata di 10 anni,  di import o cost ant e nel  t empo e quant i f icat o dal la legge 
regionale di fusione nel  rispet t o degl i st anziament i di bilancio e di cui la prima 
annual it à del  cont ribut o sia corrispost a nel l 'anno in cui il  nuovo ent e è 
formalment e ist it uit o.  
 
 
Il  cont ribut o annuale si compone di due quot e così calcolat e: 

 C
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1) in base al  numero complessivo degl i abit ant i ;  
2) in base al l 'est ensione t errit oriale.   

 
Come previst o dal l 'art .  18 bis del la L.R.  24/ 1996,  viene dat a priorità dal la Regione 
al le fusioni di quei Comuni che raggiungono la sogl ia minima di popolazione di  
5.000 abit ant i  o che,  pur al  di sot t o di t ale sogl ia,  includano almeno t re Comuni (di  
cui almeno uno sot t o i 1.000 abit ant i).   
 
Ai f ini del la quantificazione del contributo si dist inguono:  
 fusioni “ ordinar ie” ,  quel le con popolazione complessiva inferiore ai 5000 

abit ant i,  quando:  
a) coinvolgano solo due comuni;  
b) coinvolgono più di due Comuni t ut t i con popolazione superiore a 999 
abit ant i.  

 
 fusioni al le qual i la legge r iconosce prior it à (le al t re,  come quel la dei Comuni di  

Colorno e Torr i le):  i l  cont ribut o è rapport at o anche al  numero di Comuni,  al la 
presenza di Comuni f ino a 1.000 abit ant i e al la coincidenza del la fusione con 
una Unione d'ambit o ot t imale. 

 
In quest i casi,  i valori economici unit ari per abit ant e e per chilomet ro quadrat o,  a 
base del  calcolo del le quot e per popolazione e per t errit or io,  var iano al  variare del  
numero dei Comuni del l 'aggregazione come indicat o nel la seguent e t abel la: 

 
Valore economico unitario in euro per abitante e per chilometro quadrato 

applicabile alle fusioni con priorità 
 

 
 
Deroghe:  

 Al f ine di valorizzare la part ecipazione dei Comuni fino a 1.000 abitanti,  la 
quot a per popolazione per t al i  Comuni è di 40 euro per abit ant e,  in deroga 
al la t abel la soprast ant e.  
 

 Se la fusione avent e priorit à r iguarda tutti i Comuni di una Unione 

coincidente con un ambito ottimale,  spet t a una maggiorazione del  20% del  
cont ribut o complessivo;  se l ' ambit o del la fusione coincident e con l 'Unione 

corrisponde anche al distretto socio sanitario,  la maggiorazione 
riconosciut a è pari al  30% del  cont ribut o complessivo (calcolat o su  C

O
P

IA
 C

A
R

T
A

C
E

A
 D

I 
O

R
IG

IN
A

L
E

 D
IG

IT
A

L
E

 -
 D

el
ib

er
a 

 N
° 

1
6
 d

el
 2

6
/0

3
/2

0
1
8
.

sc

ri
p
t 

A
rt

.2
0
 D

.P
.R

. 
4
4
5
/2

0
0
0
; 

A
rt

.2
3
 D

.L
g
s 

0
7
.0

3
.2

0
0
5
 n

.8
2
, 
m

o
d
if

ic
at

o
 d

al
l'
ar

t.
1
6
 D

.L
g
s 

3
0
.1

2
.2

0
1
0
 n

.2
3
5

A
tt

es
to

 c
h
e 

la
 p

re
se

n
te

 c
o
p
ia

 c
ar

ta
ce

a 
è 

co
n
fo

rm
e 

al
l'
o
ri

g
in

al
e 

in
fo

rm
at

ic
o
, 
so

tt
o
sc

ri
tt

o
 c

o
n
 f

ir
m

a 
d
ig

it
al

e,
 i

l 
cu

i 
ce

rt
if

ic
at

o
 è

 i
n
te

st
at

o
 a

E
L

E
N

A
 B

E
D

U
S

C
H

I,
 A

L
E

S
S

A
N

D
R

O
 F

A
D

D
A

 e
d
 è

 v
al

id
o
 e

 n
o
n
 r

ev
o
ca

to
, 
la

 c
u
i 

v
er

if
ic

a 
h
a 

av
u
to

 e
si

to
 p

o
si

ti
v
o
. 
D

o
cu

m
en

to
 s

ta
m

p
at

o
 i

l 
g
io

rn
o
 0

5
/0

4
/2

0
1
8
 d

a 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a.
Il

 V
ic

e 
S

eg
re

ta
ri

o
 D

o
tt

. 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a



   

   130 

popolazione,  t errit orio,  numero Comuni e presenza di Comuni f ino a 1000 
abit ant i).  

 

N.B.: Il  cont ribut o complessivo annuale è concesso ent ro i l  t et t o massimo di euro 
1.000.000,00.   
Ai f ini  del la quant if icazione del  cont ribut o la discipl ina del le fusioni si appl ica 
anche al le incorporazioni.  
I cont ribut i annual i a sost egno del le fusioni  sono concessi d’ uf f icio al  Comune di  
nuova ist it uzione.  
Ent ro i l  30 set t embre di ogni anno,  dal  secondo anno di ist it uzione del  nuovo 
Comune e per t ut t a la durat a dei cont ribut i,  i l  nuovo Ent e è t enut o a t rasmet t ere,  
t ramit e post a elet t ronica cert if icat a,  al  Servizio Af far i ist it uzional i e del le 
Aut onomie local i,  una relazione il lust rat iva,  a f irma del  legale rappresent ant e,  
at t est ant e l ’ ut i l izzo dei cont r ibut i erogat i dal la Regione. 
 

Contributi statali 

Anche la normat iva st at ale prevede cont ribut i per le fusioni.  In quest o caso i  
comuni di nuova ist it uzione sono dest inat ari  di risorse che si aggiungono a quelle 

regionali con una durata di un decennio.  Il  decret o del  Minist ero degl i Int erni del  
12 ot t obre 2012 st abil isce che ai  comuni ist it uit i a seguit o di fusioni real izzat e negl i  
anni 2012 e seguent i spet t a,  a decorrere dal  2013,  per un periodo di 10 anni,  un 

contributo straordinario commisurato al 20% dei trasferimenti erariali attribuiti 

per il 2010 ai comuni che hanno dato luogo alla fusione.  I comuni ist it uit i a 
seguit o del la fusione di comuni devono inviare,  a pena di decadenza,  ent ro e non 
ol t re la dat a del  30 set t embre del l ’ anno di cost it uzione,  la richiest a di cont r ibut o 

per la relat iva at t ribuzione a decorrere dal  1 gennaio del l ’ anno successivo. 

Il  Decret o Legge  6 marzo 2014,  n.  16 ha ribadit o (art .  12) che il  cont ribut o 
st raordinario di cui al l 'art icolo 15,  comma 3,  del  t est o unico del le leggi 
sul l 'ordinament o degl i ent i local i di cui  al  decret o legislat ivo 18 agost o 2000,  n.  
267  e'  erogat o  a  decorrere dal l 'anno successivo  al la  decorrenza  del la  fusione  
previst a  dal  decret o regionale ist it ut ivo.  Per le sole fusioni che  decorrono  dal  
mese di  gennaio  del l 'anno  successivo  al la  loro  ist it uzione,  i l  cont ribut o 
st raordinario decennale viene erogat o dal lo st esso anno di decorrenza del la 
fusione.  

La legge 23 dicembre 2014,  n.  190 (legge di stabilità 2015) prevede al l ’ art icolo 
1,  comma 450 che “ ai comuni ist it uit i a seguit o di fusione che abbiano un rapport o 
t ra spesa di personale e spesa corrent e infer iore al  30 per cent o,  fermi rest ando il  
diviet o di  superament o del la somma del le spese di personale sost enut e dai singol i  
ent i nel l 'anno precedent e al la fusione e i l  rispet t o del  l imit e di spesa complessivo 
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def init o a legislazione vigent e e comunque nel la salvaguardia degl i equil ibri  di  
bilancio,  non si applicano,  nei primi cinque anni dalla fusione,  specif ici vincol i e 
l imit azioni relat ivi al le facol t à assunzional i e ai rapport i di lavoro a t empo 
det erminat o.  

L’entità del contributo è st at a elevat a,  dal la legge di st abil it à 2016 e poi dal la 
legge di bilancio 2017  al  40% del l ’ ammont are dei t rasferiment i  erarial i at t ribuit i  
per i l  2010,  a decorrere dal l ’ anno 2016 e ul t eriorment e al  50% a decorrere 
dal l ’ anno 2017.  Il  l imit e massimo di 1,5 mil ioni di cont ribut o per ciascuna fusione è 
st at o innalzat o a 2 mil ioni di euro.  La recent e legge di bilancio per il 2018 (art . 1 
comma 868),  ha ul t eriorment e increment at o i l  cont ribut o al 60% dell’ammontare 

dei trasferimenti erariali attribuiti per il 2010.  

La quant i f icazione del  cont ribut o annuale (ex art .  2) sarà assicurat a nel  l imit e 
massimo degl i st anziament i,  con priorit à al le fusioni di comuni,  o incorporazioni ,  
con maggiore anzianit à nel  caso in cui  le richiest e di  cont ribut o r isul t ino superior i  
al  fondo st anziat i .  

Nel  caso in cui le richiest e di cont ribut o r isul t ino inferiori al  fondo,  invece,  le 
eccedenze sono ripart it e t ra le fusioni  in base al la popolazione e al  numero dei  
comuni originari .  

Per l 'at t ribuzione del  cont ribut o decennale le regioni devono inviare via mail  ent ro 
i l  mese successivo al l 'adozione una copia del la legge regionale ist it ut iva del la 
fusione al  minist ero del l 'Int erno,  dipart iment o Af fari int erni e t errit orial i ,  direzione 
cent rale del la Finanza locale.   
 
Per i provvediment i  pervenut i al  Minist ero del l 'int erno il  cont r ibut o erariale 
decennale è at t ribut o,  ex art .3:  

 nel medesimo anno di present azione del la domanda,  nel  caso di richiest e 
pervenut e al  Minist ero del l 'int erno nel  mese di gennaio da fusioni cost it uit e 
e decorrent i nel lo st esso anno del la present azione del la medesima domanda;  

 dal l 'anno successivo al la present azione del la domanda,  nel  caso di richiest e 
pervenut e al  Minist ero del l 'int erno successivament e al  mese di  gennaio da 
fusioni cost it uit e e decorrent i nel lo st esso anno del la present azione del la 
medesima domanda; 

 dal l 'anno di decorrenza del la fusione,  nel  caso di r ichiest e pervenut e al  
Minist ero del l 'int erno in qualsiasi mese del l 'anno da fusione cost it uit a nel lo 
st esso anno del la present azione del la medesima domanda,  ma decorrent i  
dal l 'anno successivo o seguent i .  

 
 

 C
O

P
IA

 C
A

R
T

A
C

E
A

 D
I 

O
R

IG
IN

A
L

E
 D

IG
IT

A
L

E
 -

 D
el

ib
er

a 
 N

° 
1
6
 d

el
 2

6
/0

3
/2

0
1
8
.

sc

ri
p
t 

A
rt

.2
0
 D

.P
.R

. 
4
4
5
/2

0
0
0
; 

A
rt

.2
3
 D

.L
g
s 

0
7
.0

3
.2

0
0
5
 n

.8
2
, 
m

o
d
if

ic
at

o
 d

al
l'
ar

t.
1
6
 D

.L
g
s 

3
0
.1

2
.2

0
1
0
 n

.2
3
5

A
tt

es
to

 c
h
e 

la
 p

re
se

n
te

 c
o
p
ia

 c
ar

ta
ce

a 
è 

co
n
fo

rm
e 

al
l'
o
ri

g
in

al
e 

in
fo

rm
at

ic
o
, 
so

tt
o
sc

ri
tt

o
 c

o
n
 f

ir
m

a 
d
ig

it
al

e,
 i

l 
cu

i 
ce

rt
if

ic
at

o
 è

 i
n
te

st
at

o
 a

E
L

E
N

A
 B

E
D

U
S

C
H

I,
 A

L
E

S
S

A
N

D
R

O
 F

A
D

D
A

 e
d
 è

 v
al

id
o
 e

 n
o
n
 r

ev
o
ca

to
, 
la

 c
u
i 

v
er

if
ic

a 
h
a 

av
u
to

 e
si

to
 p

o
si

ti
v
o
. 
D

o
cu

m
en

to
 s

ta
m

p
at

o
 i

l 
g
io

rn
o
 0

5
/0

4
/2

0
1
8
 d

a 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a.
Il

 V
ic

e 
S

eg
re

ta
ri

o
 D

o
tt

. 
M

in
ar

i 
A

n
d
re

a



   

   132 

Ulteriori agevolazioni e semplificazioni per le fusioni a livello statale 
Si riport ano di seguit o inf ine le ul t er iori agevolazioni previst e del lo St at o per i  
Comuni f rut t o di fusioni,  in deroga al le normat ive vigent i.  

 

Spese personale  

 L'art .1 comma 450 del la L.190/ 14 dispone che ai comuni ist it uit i a seguit o di  
fusioni non si applicano,  nei primi 5 anni dalla fusione, i specifici vincoli e 

limitazioni relativi alle facoltà assunzionali e ai rapporti di lavoro a tempo 

determinato,   fermo rest ando il  l imit e del la spesa complessiva per i l  
personale sost enut a dai singol i ent i nel l ’ anno precedent e la fusione,  ed i  
vincol i general i  sul l ’ equil ibrio dei  bilanci (modif icat o ex art .16 comma 1 
quinquies del  DL 113/ 2016 coordinat o con la legge di conversione 
n.160/ 2016);  

 L'art .  1 comma 229 del la L.208/ 2015 (legge di st abil it à del  2016) dispone che 
a decorrere dal l 'anno 2016,  fermi rest ando i vincol i general i sul la spesa di  
personale,  i  comuni ist it uit i  a seguit o di  fusione possono procedere ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100 per 

cento della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio 

nell'anno precedente; 

 

 Ai sensi  del la Legge 7 aprile 2014,  n.  56,  le risorse dest inat e,  nel l 'anno di  
est inzione del  comune,  al le pol it iche di sviluppo delle risorse umane e alla 

produttività del personale di cui al  cont rat t o col let t ivo nazionale di lavoro 
relat ivo al  compart o regioni e aut onomie local i del  1º aprile 1999 dei comuni 
ogget t o di fusione conf luiscono,  per l 'int ero import o,  a decorrere dal l 'anno di  
ist it uzione del  nuovo comune,  in un unico fondo del  nuovo comune avent e 
medesima dest inazione.  

 

Pareggio di Bilancio 

 Le disposizioni cont enut e nel la L.  28 dicembre 2015,  n.208 hanno abrogat o 
le norme relat ive al la discipl ina del  pat t o di st abil it à int erno degl i ent i local i  
e hanno dispost o i l  vincolo del  pareggio di bilancio per gl i ent i local i e le 
regioni .  L'art .1 comma 728 del la L.208/ 15 dispone che le Regioni possano 
aut orizzare gl i ent i local i del  t err it orio a peggiorare i l  saldo per permet t ere 
un aument o degl i impegni di spesa in cont o capit ale purché sia garant it o 
l 'obiet t ivo complessivo a l ivel lo regionale.  A t ale proposit o l 'art .1 comma 729 
prevede inol t re che gli spazi finanziari ceduti dalla regione siano assegnati 

tenendo conto prioritariamente delle richieste avanzate dai comuni 

istituit i per fusione a partire dall'anno 2011.  
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Norme di maggior favore per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abit ant i 

 Le norme di maggior favore previst e per comuni con popolazione inferiore 
ai 5.000 abit ant i  e per le unioni  di comuni continuano ad applicarsi anche 

al nuovo comune frutto della fusione di comuni con meno di 5.000 

abitanti (ex art .1 comma 118 L.56/ 14).   

 
 

Margini di indebit ament o 

 Il  nuovo comune può ut i l izzare i margini di indebitamento consent it i anche 
ad uno solo dei comuni originari ,  anche nel  caso in cui dal l ’ unif icazione dei  
bilanci non r isul t ano spazi di indebit ament o  (art .1 comma 119 L.56/ 14 ).  

 
Tribut i e t ari f fe dif f erenziat i 

 E’  previst o i l  mantenimento -non ol t re i l  quint o esercizio f inanziario del  
primo mandat o amminist rat ivo del  nuovo comune (non sono considerat i gl i  
esercizi f inanziari in cui l ’ ef f icacia degl i  aument i dei t ribut i o del le 
addizional i è sospesa in vi rt ù di previsione legislat iva)- dei tributi e delle 

tariffe differenziati per ciascuno dei territori degli enti preesistenti alla 

fusione,  anche qualora non abbiano istituito municipi (art .1 comma 132 
L.56/ 14).  

 
Benef ici Unione europea ed esenzione oneri f iscal i t rasfer iment o beni  mobil i e 
immobil i  

 L'ist it uzione del  nuovo comune non priva i territori dei comuni estinti dei 

benefici stabilit i dall'Unione europea e dalle leggi statali in loro favore.  E' 
inol t re previst a l ’ esenzione dagl i oneri f iscal i per i l  t rasferiment o del la 
propriet à dei beni  mobil i e immobil i dai  comuni est int i  al  nuovo comune (ex 
art .1 comma 128 L.56/ 14).   

 

Societ à part ecipat e 

 Ai sensi del la Legge 7 aprile 2014,  n.  56,  i comuni risul t ant i da una fusione 
hanno t empo tre anni dall'istituzione del nuovo comune per adeguarsi alla 

normativa vigente che prevede l'omogeneizzazione degli ambiti 

territoriali ottimali di gestione e la razionalizzazione della partecipazione 

a consorzi,  aziende e societ à pubbl iche di gest ione,  salve diverse 
disposizioni speci f iche di maggior favore.  
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 Ai sensi del la Legge 7 aprile 2014,  n.  56,  salva diversa disposizione del la 
legge regionale:  

a) t ut t i gl i  atti normativi,  i piani,  i regolamenti,  gli strumenti urbanistici e 

i bilanci dei comuni ogget t o del la fusione vigent i al la dat a di est inzione dei  
comuni rest ano in vigore,  con r iferiment o agl i ambit i t errit orial i  e al la 
relat iva popolazione dei comuni che l i hanno approvat i,  f ino al la dat a di 
ent rat a in vigore dei corrispondent i at t i del  commissario o degl i organi del  
nuovo comune;  

b) al la dat a di ist it uzione del  nuovo comune,  gl i organi di revisione 

contabile dei comuni est int i  decadono.  Fino al la nomina del l 'organo di  
revisione cont abile del  nuovo comune le funzioni sono svol t e 
provvisoriament e dal l 'organo di revisione cont abile in car ica,  al la dat a 
del l 'est inzione,  nel  comune di maggiore dimensione demograf ica;  

c) in assenza di uno statuto provvisorio,  f ino al la dat a di ent rat a in vigore 
del lo st at ut o e del  regolament o di  f unzionament o del  consigl io comunale del  
nuovo comune si appl icano,  in quant o compat ibil i ,  le disposizioni del lo 
st at ut o e del  regolament o di funzionament o del  consigl io comunale del 
comune di maggiore dimensione demograf ica t ra quel l i est int i.  

 
 
Ulteriori agevolazioni per le fusioni a livello regionale 

 Priorità dei Comuni der ivant i da fusione nei programmi e provvedimenti 

regionali di settore che prevedono contributi a favore degli enti locali.  

 

Al t re disposizioni di favore possono essere previst e nel le leggi regional i  di  
ist it uzione del  nuovo Comune.   
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